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IL comcL • 

DI co HI MERCI O 

ESPOSTO SECONDO LE RIFORME 

E LE LEGGI ORA VIGENTI 

NEL REGNO LOMBARDO-VENETO 

CON APPENDICE 
DELL’EDITTO POLITICO 

DI NAVIGAZIONE MERCANTILE, 25 APRILE, 4774, 
ATTIVATO IN QUESTI STATI 
CON DISPACCIO AULICO 27 LUGLIO, 1824, 

SECONDA EDIZIONE 

DI QVESTA TlPOeilAFIA DILIGENTEMENTE RIVEDUTA 
E MIGUORATA 


MILANO 

DALLA TIPOGRAFIA DI GIO. SILVESTRI 
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Il Tipografo pone quest’opera sotto la 
tutela delle veglianti Leggi, e della 
Convenzione 4840-41, stabilita fra le 
Potenze Austro-Italiane. 
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AVVERTENZA 


I numeri segncUi in margine indicano 
gli Articoli del Codice di Commercio^ 
mantenuto in vigore^ quelli preceduti dal 
segno § corrispondono ai paragrafi del 
Codice Civile Austriaco, del Regolamento 
del Processo Civile, e delle Notificazioni 
Governative, riportati nelV Opera per ri- 
ferirsi ad oggetti di Legislazione com- 
merciale. 

L* Opera si divide in quattro Libri, che 
corrispondono alla divisione adottata dal 
Codice di Commercio. 

Sebbene poi pel sequestro e per la ven- 
dita dei bastimenti, come per ogni alim 
esecuzione occorribile in oggetti com- 
merciali, si proceda colle sole pratiche 
stabilite dal suddetto Regolamento del 
Processo Civile, nullameno pafono così 
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TI ATTEUfiHZÀ. 

speciali neW argomento le disposizioni del 
Codice di Commercio^ che a buona no^ 
tizia di ciò che praticatasi in addietro^ 
si i creduto opportuno il non ammetterle y 
e f^ennero irrotti riportale al Titolo //, 
Libro li. 

E perchè con Decreto del Senato Lom^ 
bardo'-Veneto del Supremo Tribunale di 
Giustizia luglio 1824 ^ dichiarato y 

che r Editto Politico di Navigazione mer- 
cantile i 5 aprile , 1774 ^ deve servire di 
norma legale ^ osservato il Codice di Com* 
merciò in ciò che non fosse dalVEditto 
diversamente ^spostOy cosi a compimento 
dell'Opera lo si riporta in via di Appen^ 
diccy sebbene sostanzialmente non sia il 
detto Editto che un regolamento di polizia} 
e solo in alcuni paragrafi^ trattando de^ sa- 
larj de* Capitani e della gente di equipaggio 
riferendosi a materie che sono comprese 
nel Codice di Commercio , presenti in esse 
alcune leggieri varianti di poco rilievo* 


RISOLUZIONI SOVRANE CHE MANTENGONO 
IN VIGORE IL CODICE DI COMMERCIO. 


Disposizioni della Sovrana Patente^ i.® 
giugno^ i8ii, di promulgazione del 
Codice Cibile Generale Austriaco, 

Saranno da giudicarsi a norma delle leggi 
mercantili e cambiarie i negozj di com,- 
mercio e di cambio, in quanto che quelle 
dlscostansi* dalle norme in questo Codice 
contenute. 


So^^rana Risoluzione,^ 28 dicembre^ 18165 
pubblicata nel Tiralo meridionale. 

Il Codice di Commerciò pel cessato Re- 
gno dUtalia viene espressamente approvato 
e confermato pel Regno Lombardo- Veneto, 
pel Tirolo meridionale, e' per la Dalmazia, 
sempre che le sue prescrizioni non sieno 
state’ derogate o rinnovate da Ic^i poste- 
riori. 
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TITOLO L 


DBl GOUTBIBECIlIim. 

G*J. Cari. 

woBO commercianti quelli i qaali esercitano Art/ i 
atti di commercio, e ne fanno la loro pro<^ 
fessione abituale. 

Il minore emancipato, o che può obbli- i 
garsi a senso dei §§ iSi, a4®v*47^ 
del Codice Civ. Anstriaco, non può 
TOtraprendere ▼ercma operazione commei> 
ciale, nè essere considerato maggiore ri- 
guardo alle obbligazioni da lui contratte in 
mio di commercio, Se non è stato pre- 
Tentivamente autorizzato da suo padre, 
se, minore d'anni venti, anche da un atto di 29 nov/ 
concessione del Tribunale: in caso di mmrte 4849, 
o di sospensione della patria potestà, se non e7 sett., 
ha ottenuto Palio di assenso della autorità 
pupillare^ se d'alto che lo autorizza non 
è stato registrato ed affisso al Tribunale di 
Commercio del luogo ciré il minore intende 
di stabilire il suo domicilio. 

La Disposizione delParttcoio precedente 3 
è applicabile ai minori anche non com* 

Codice di Commercio i 


I 


2 LlBfiO I) TIT. Il, 

merclanti , relativamenle ad ogni sorta| di 
fatti che sono dichiarati fatti di commercio 
in virtù degli ari. 628,629 del .presente 
Codice. 

4 La moglie non può esercitare mercatura 
Coi?. C.A. pubblica senza il consenso del marito. 

5 91 -M Ljj moglie se esercita mercatura pub- 
^ blica può senza, rautorizzazlone del marito 
obbligarsi per ciò che riguarda il suo ne- 
gozio* Essa non è riputata esercitare mer- 
catura pubblica se non fa che vendere al 
minuto mercanzie del commercio di suo 
marito: essa non è riputala per tale che 
allorquando fa un commercio separato. 

6 I minori mercanti, autorizzati come si 
è detto di sopra, possono obbligare, ipote- 
care ed anche alienare i loro beni staniU* 

^ Leimogli esercenti mercatura pubblica 
possono egualmente impegnare, ipotecare 
ed alienare i loro beni stabili. 

Tuttavia i loro beni dotali non possono 
essere ipotecati nè venduti che colle riserve 
del § iaa8 del Codice Civile Austriaco. 


TITOLO II. 


DBl LlBEi DI COMHEECIO. 

» • 

8 Ogni commerciante è in obbligo di te- 
nere un libro giornale^ in cui si inscrivono 
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DEI LIBEI DI COHMBBClO. 3 

giorno per giorno i suoi debiti e crediti, 
le operazioni del suo commercio, le sue 
negoziaziuùi, accettazioni o girale di cam- 
biali, e generalmente tutto quanto riceve 
e paga a qualunque titolo. Questo libro 
indica mese per mese le somme impiegate 
per le spese della sua casa, il tutto indi- 
pendentemente dagli altri libri di uso del 
commercio. Egli è pure in obbligo di con- 
servare in forma di mazzo le lettere mis- 
sive che riceve, e di registrare quelle che , 
spedisce. 

Egli è obbligato di fare ciascun anno in ^ 
iscritlura privata un inventario dei suoi ef- 
fetti mobili ed immobili, e de’ suoi debiti 
e credili, e di copiarlo d'anno in anno so- 
pra un libro particolare a ciò destinato. 

11 libro giornale^ e quello degli inven- io 
iarj sono firmati. 

11 libro Copia- Lettere non è soggetto a 
tale iormalità. 

Tutti sono tenuti per ordine di data, 
senza spazj in bianco, senza lacune ò tra- 
sporto in margine. 

1 libri che si devono tenere in forza degli 1 1 
articoli 8 e 9 sono uumerizzati e firmati o 
da uno dei giudici del Tribunale di Com- 
mercio, o dalla Amministrazione Comunale 
nella forma ordinaria e senza spese. I com- 
mercianti sono obbligati di conservare tali 
libri per lo spazio di dieci anni. 
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v4 LIBEO I, TIT. II, 

I s I libri di commercio tenati regolarmente 
possono vesire ammessi dal podice per 
servire di prova tra i commereiacti in fatto 
di conimercio. 

13 I libri che i c >minercisf)ti sono in ob- 
bligo di tenere, e per i quali non si sa- 
ranno eseguite le formalità qni sopra ordi- 
nate, non potranno essere prodotti nè for 
fede in giuaizio a profitto ai quelli che li 
avranno tenuti. 

14 La comunicazione dei l^ri invaitarj non 
può essere ordinata in giudizio fuorcliè negli 
affari di successione, comunione di bem , 
divisione di società, ed io ca<o di falli- 
mento. 

16 Se i libri, la presentazione dei (|iiali è 
offerta, ricliiesta, od ordinata, sono m siti 
distanti dal Tribunale incaricato (felP af- 
fare, i giudici possono spedire una requi- 
sitoriaie al Tribunale ai commercio del 


luogo, ovvero delegare il giudice locale 
per prenderne cognizione, ed estendere un 
processo verbale del coniranto da inviarsi 
al Tribunale commettente. 


$ 178 I libri de’ negozianti matricolati, fra i 
quali si intendono anche compresi i fab- 
ProacMo bricatori e gli speziali, fanno prova semi- 
CìTìle. piena quando siano roaniti dei seguefiti 
requisiti : 

i.° Le partile devono trasportarsi dagli 
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DEI LlBEl DI COMirBRClO. ‘ * 5 

scaiiafacci e dal giornale nel libro niaeslro > 
del negozio dal negoziante stesso, o da im 
agente parlicolarnienle assunto per tale in- 
cumbenza^ non partite scrìtte da mani di- 
Terse nel medesimo tempo ^ nè cambia- 
menti^ nè correzioni^ 

а. ® II libro dere contenere in buon or- 
dine Pintero Dare ed Avere del negoziante^ 

3 . ® Deve esservi espresso chiaramente 
Panno, il giorno e le persone a cui’’ e per 
cui fu fatto credito^ 

4. ® Le partite devono essere mercantili, ?. j c i r 

non estranee al traffico^ ^ 'X 

5 / Il libro deve essere scritto in lingua ^ 
italiana, tedesca o francese, cioè in lingua 
usuale del pae^e^ 

б . ® Il negoziante dev'essere persona Ji 
buona fama, per cui se avesse fallito deve 
constare della sua innocenza. 

La prova semipiena, attribuita come so-^ 179 
pra, ha effetto durante un anno e sei mesi, 
computando dai giorno del fatto credito. 

Scaouto Panno, deve II negoziante formare 
l'estratto e conto separato delle partite no% 
riscosse, e presentarlo al debitore perchè 
Io sottoscriva, e, in caso di tergiversazione, 
convenirlo in giudizio prima che scadano 
i surriferiti sei mesi dopo Panno, altrU» 
menti il libro del negozio non può servire 
'di prova. È in facoltà del negoziante dopo 
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6 LIBRO I, TIT. II, 

la scadenza deiranno, in pendenza del ter- 
mine de’ sei mesi, o di sperimentare con- 
tro il suo debitore la ria giudiziale, o di 
contentarsi della sottoscrizione delle partite 
di suo credito estratte dal libro del negozio. 

§ 180 II libro di negozio del negoziante estero, 
tenuto secondo il prescritto dalle leggi del 
paese cui appartiene, ha forza di semipiena 
prora contro il corrispondente di negozla- 
tura dimorante in questi stati, quando il 
negoziante estero è in grado di provare 
rbe nel paese cui appartiene si attribuisce 
forza di prova ai libri di negozio di questi 
stati. 

§181 I libri degli artisti fanno pure semipiena 
prova quando siano formati coi seguenti 
requisiti : 

1 ° L’artista deve essere persona di buona 
fama: se avesse fallito deve constare pie- 
namente della di lui innocenza ^ 

1° Egli è in obbligo di tenere un gior- 
nale ben regolatoci 

Di scrivere in esso tutte le partite 
^live e passive^ 

4. ® Si esprimono in esso chiaramente 
l’anno, il giorno, e le persone che hanno 
commesso il lavoro, e quelle alle quali, e 
per di cui mezzo, ne segui la consegna c 

5 . " Le partite descritte nel giornale de- 
vono appartenere al medesimo,’ e cons«- 
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DEI LIBEl DI COHMBHCIO. ^ 

f^ueatemente derivare dai lavori) eseguiti 
dall’artista. 

Riguardo al tempo entro cui i libri degli 
artish hanno- forza di semipiena prova si 
osserva quanto è prescritto nel paragrafo 
precedente pei libri de’ negozianti. 

I documenti non si comunicano per) i 8 a 
estratto, ma intieri: perciò, trascritto un do- 
cumento da un libro ( denominazione che 
qui significa uno scritto contenente più e • 
aiversi atti obbligatorj e non meramente 
connessi), devesi stralciare, e comunicare la 
copia di tutta la partila, che risguarda 
l’oggetto della lite. 

I negozianti, i fabbricanti e gli speziali) 184 
non sono obbligati a produrre per l’ispe- 
zione i libri avanti un giudice, che non 
trovisi nel luogo del loro negozio. 

TITOLO III 

DELLA SOCIBTI. 

Sezione I. 

Delle diverse Società e loro regole. 

II contratto di società viene regolato dal iS 
diritto civile, dalle leggi particolari al com- 
mercio, e dalle convenzioni delle parti. 
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19 La legg« ricooosce Ire spade di società 
commerciali : 

La società in nome coliettiro^ 

La società in accomandita^ 

La società anonima. 

30 La società in nome collettivo è quella 
. che viene formata da due o fMÙ persone, 
e che ha per oggetto di fare il commereio 
sotto una ragione sociale. 

<1 I nomi soli de* socj possono far parte 
delia ragione sodale. 

21 I socj in nome collettivo, indicati neiratto 
di Società, tono tenuti in solido per tutte 
Cod.Cir. le obbligazioni della società, sebbene vi sia 
apposta la firma di un solo socio, purché 
• * CIÒ sia sotto la ragione sociale. 

2 3 La società in accomandita si forma tra 

uno o più socj risponsabili e solidali, ed uno 
o più socj semplici capitalisti, che si chia* 
mano accomenaanti o socj di accomandita. 

Essa è retta sotto un nome sociale, che 
deve necessariamente estere quello di uno 
o più socj responsabili e soliaali. 

>4 Essendovi più socj solidali sotto una ra« 
^ioue sociale, sia clie amministrino tutti 
insieme, sia che ramministrazione generale 
venga confidata ad uno o a più di essi, la 
Società è nello stesso tempo società in nome 
collettivo a loro riguardo, e società in ac- 
comandita relativamente ai semplici capi- 
talisti. 
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DELLA S0CIB9!Ì. 9 

Il Rome di .oxi socio accomeodante non 2S - 
può far parte della ragion sociale. 

Il socio accomendante non è soggetto 2^ 
alla perdita che sino alla concorren:6a dei 
fondi die ha messo o doveva mettere nella 
società. 

Il socio accomendante non può fare al- ty 
cun atto d'^amminislrazione nè essere im- 
piegato per affari delia società, nè meno 
in forza di procura.. 

In caso di contravvenzione al disposto a8 
nei precedente articolo, il socio accomen- 
‘ dante è obbligato solidalmente coi socj in 
nome collettivo per tutti i debiti e le ob- 
bligazioni delia società. 

Ài 

La società anonima non esiste sotto un 29 
nome sociale, e non è indicata sotto il 
nome di alcun de^ socj. 

Viene essa qualificata colf indicazione 3 o 
dell^oggetto della sua impresa. 

Essa è amministrata' da mandatarj tem- \ 3 i 
porarj, revocabili, associati d non asso- • 
ciati, stipendiati o gratuiti. ^ 

Gli amministratori non hanno altra ri- \ 3 » 
qoonsabilità che quella delP esecuzione del \ 
mandato che hanno ricevuto. 

Non contraggono per motivo della loro 
amministrazione alcun obbligo personale 
nè solidale relativamente agii impegni della 
società» 


33 

34 

35 

36 

^7 

38 

39 


10 LIBBO 1, TIT. Ili, 

I soci non sono soggetti ohe alla per- 
dita dell’ ammontare della loro quota nella 
società. 

li capitale della società anonima si di>- 
YÌde in azioni, ed anche in porzioni di 
azioni uguali di valore. 

Ciascuna azione può essere stabilita sotto 
forma di un titolo al presentatore. In que- 
sto caso si effettua la cessione colla tradi- 
zione del titolo. 

La proprietà delle azioni può essere sta- 
bilita per mezzo di un’iscrizione nei regi- 
stri della società. 


In questo caso la cessione ha luogo per 
mezzo d'una dichiarazione di trasporto in- 
scritta su i registri, e firmata da chi la fa, 
o da un suo procuratore. 

La società anonima non può esistere che 
coir autorizzazione del Governo, e sua ap- 
provazione dell’atto che la costituisce. Tale 
approvazione è data nella forma stabilita 
dai Regolamenti di pubblica amministra- 


zione. 


Il capitale della società in accomandita 
può ancii’esso essere diviso in azioni, ferme 
stanti tutte le altre regole stabilite per tal 
genere di società. 

Le società, in nome collettivo, o in ac- 
comandila, devono essere comprovate per 
mezzo di atti pubblici, o con iscrilture pri- 
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DELLA SOCIETÌ. I 1 

take da redìgersi in tanti originali quant« 
sono le parli che vi hanno un interesse di- 
stinto, fatta menzione in ciascun originale 
del numero degli originali che si sono fatti. 

Ciò non ostante, la mancanza della men- 
zione che gli originali siano stati fatti in 
duplo, in triplo, ecc. , non può opporsi da 
colui che esegui per sua parte la conven- 
zione contenuta nelPatto. 

Le società anonime non possono essere 
formate che per mezzo di atti pubblici. 

Nessuna prova testimoniale può ammet- 4> 
tersi contro ed oltre il contenuto negli atliCod. Civ. 
di società, nè su ciò che si allegasse come 
dello prima , nel momento, o dopo delPalto. * 

L** Estratto degli atti di società in nome 4^ 
collettivo ed in accomandila deve rimettersi Cod. Civ. 
entro quindici giorni dalla data dei mede- 
sirai alla Cancelleria del Tribunale di Com- ^ 
mercio del circondario in cui è stabilita 
la casa sociale di commercio per essere tra- 
scritto sul registro , ed affisso per tre mesi 
ne' suoi ufficj. 

Se la società ha più case di commercio 
situate in diversi circondari, la trasmis- 
sione, la trascrissione, e Taffissione di tale 
estratto si fanno al tribunale di commercio 
di ciascun circondario. 

- Tali formalità si osservano sotto pena di 
nullità riguardo agl' interessati , ma la man- 
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la LIBIO TJT. Ili, 

canta di alcuna delle medesime non può 
opporsi dai socj ai terzi. 

i^3 L'Estratto contiene, 

i nomi, cognomi, la qualità, e Tabi* 
fazione de' socj, ad eccezione degli azionar) 
o accoroendati; 

^la ragione di commercio della società; 
l'indicazione dei soej autorizzati alla 
direzione, all' amministrazione, ed alla firma 
' in nome della società ^ 

l'ammontare delle Talute, date ò da 
darsi per azione o in accomandita^ 

repoca in cui la società dere inco- 
minciare, e qudia in cui deve finire. 

44 L' Estratto degli atti di società è firmato 
per gli atti pubblici dai nota) , e per gii atti 
in {scrittura privata da tutti i soci se la 
società esiste in nome collettivo, e dai socj 
solidali o amministratori se vi è società in 
accomandita, sia che essa accomandita di- 
vidasi o no in azioni. 

45 L'atto del Governo che autorizza le so- 
cietà anonime deve essere affisso, in un col- 
l'atto di associazione pel tempo prescrìtto 
dall'art. 4^* 

4fi ' ulteriore continuazione di società^ 

spirato il termine della medestm, si fii con* 
stare da una dichiarazione de' socj. 

Cod.C.À. Tale dichiarazione, ed ogni atto qua* 
$1314 lunque che porti scioglimento di società 
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prima del termine 6ssato alla sua durata 
dall* atto cke la costituisce, ogni mutazione 
o recesso dei soci, ogni nuova stipulazione 
o clausola, ogni cangiametito nella ragione 
sociale, sono soggetti alle formalità ordi- 
nate dagli art, 4^ e 44’ 

In caso di ommissione di questa forma* 

Utà vi è luogo alPapplicazione delle dispo- 
sizioni penali dell' art. 

Oltre alle Ire specie di società qui sopra 47 
enunciate la legge riconosce le associazioni 
commerciali in partecipazione. 

Tali associazioni sono relative ad una o 4^ 
più operazioni di commercio: esse hanno 
luogo per gli oggetti, nelle forme, colle 
proporzioni d’interesse, e condizioni con- 
venute tra i partecipanti. 

Le associazioni in partecipazioni possono 49 
essere comprovate colla presentazione dei 
libri e della, corrispondenza, o colia prova 
testimoniale. 

Le associazioni commerciali in parseci* 5o 
pozione non sono soggette alle formalità 
ordinate per le altre società. 

Sezione li. 

Dèlia Prescrizione contro i Soc/. 

Tutte le azioni contro t sooj non inca- 64 
recati dello stralcio, e loro vedove , eredi 



l4 LIBIO 1, TIT. IT, 

o aTentl diritto, sono prescritte cinque anni 
dopo il termine o scioglimento della so- 
oiatà, se Patto di società che ne indica la 
durata, o Patto di scioglimento è stato af- 
fisso e registrato in conformità degli articoli 
4 s, 43? ^i 4 e 4 ^> ^ essendo stata os- 
servata tale formalità, la prescrizione non 
è stata interrotta a loro riguardo da alcuna 
istanza giudiziaria. 

TITOLO IV. 

DBLLR BORSE DI COMMBaClO, DEGLI AGESTI 
DI CAMBIO B DEI SENSALI. 

CAPO I. 

Delle Borse di Commercio. 

71 La borsa di commercio è Puniòue che 
ha luogo, sotto l’autorità del Governo, dei 
commercianti, capitani di bastimento, agenti 
di cambio, e sensali. 

72 11 risultato delle negoziazioni e delle 
operazioni che si fanno nella borsa deter- 
mina il corso del cambio delle mercanzie, 
delle assicurazioni, dei noleggi di basti- 
menti, del prezzo dei trasporti per terra e 
acqua, degli effetti pubblici, ed altri il di 
t’ui corso è suscettibile d’essere indicato 
nelle tabelle mercantili di piazza. 
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DELLE BOaSB DI COMMEaClO, ECC. l5 

Questi diversi corsi sono stabiliti dagli 
adenti di cambio o scusali nella forma or- 
dinala dai regolamenti generali o partlco- 
lari di polizia. 


„73 

D«er., IO atr. I 
i8to. 

ITotir. Cor. , 3 

o«ob. , i8lC. 

!lot. CoT. I IO 
ttM., i84o. 


CAPO li. 


Itegli Agenti di Cambio, e dei Sensali. 

La legge riconosce per gli alti di com- l'\ 
mercio degli agenti intermediarj , cioè gli **.8»r 
agenti di cambio, ed i sensali. d«c «l'àppoiu, 

Ve ne sono in tutte le città in cui esiste 
uua borsa di commercio. Sono nominati dal ^ 
Governo. 

Gli agenti di cambio, stabiliti nel modo 7^ 
ordinato dalla legge, hanno il diritto esclu- 
sivo di trattare le negoziazioni degli effetti 
pubblici ed altri suscettibili di essere indi- 
cati nelle tabelle mercantili, di fare per 
conto altrui le negoziazioni delle lettere di 
cambio o biglietti , e di tulle le carte ne- 
goziabili, e stabilirne il corso. Gli agenti 
di cambio, in concorrenza coi sensali di 
mercanzie, possono trattare le negoziazioni, 
e prestare la loro mediazione nelle compre 
• vendite di materie metalliche. 1 soli agenti 
di cambio hanno il diritto di stabilirne il 
il corso. 

Vi sono 77 
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dei sensali di mercanz^ìe ^ 
dei sensali di assicurazioni^^ 
dei sensali interpreti e regolatori di 
bastimenti^ 

dei sensali di trasporto per terra e per 
f^cqua. 

t sensali di mercanzie^ stabiliti nel modo 
ordinalo dalia legge^ hanno il diritto esclu- 
sivo di essere mediatori de* contratti delle 
mercanzie, e di stabilirne il corso: essi in 
concorrenza cogli agenti di cambio eserci- 
tano la mediazione delle materie metalliche. 

I sensali di assicarazioni estendono i 
contratti o sia polizze di assicurazioni , 
egualmente coma i nota] : essi ne attestano 
la verità colla loro firma , e certificano il 

[ualsivoglia viaggio dì 
ago. 

I sensali inteipreti o regolatori di basti- 
menti fanno i mediatori pei noleggi. A. que- 
sti è devoluto il diritto esclusivo di 'tra- 
durre, io caso di controversie portale avanti 
ài tribunali, le dichiarazioni, i contratti di 
noleggio, le polizze di carico, ed ogni altro 
contratto o atto di commercio^ la di cut 
'traduzione fosse necessaria , come pure di 
ocmprovare il corso dei noleggi. 

Negli affari contenziosi, di commercio, e 
pel 'servizio delle Dogane, essi servono 
esclusivamente d'interpreti a lutti gli stra- 


corso dei premj per 
mare, di nume o di 


I 


i 

I 

I 
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nieri, patroni di bastimento, mercanti, 
equipaggi di vascello e altra gente di mare. 

Lo stesso individuo può, se' così viene 
aulorizEato dal Governo, esercitare cumiv^ 
lativamente le funzioni di agente di cam- 
bio, di sensale di mercanzie o di assicura- 
zioni, e di sensale interprete, o regolatore 
di bastimenti. 

I sensali di trasporto per terra e per ac- 
qua, costituiti secondo la legge, hanno nei 
luoghi di loro destinazione il diritto esclu- 
sivo di essere mediatori pei trasporti per 
terra e per acqua: essi non possono mai, 
in alcun caso e sotto alcun pretesto, cumu- 
lare le funzioni di mediatori per mercan- 
zie, per assicurazioni, o di regolatori di 
bastimenti, indicate negli art. y8, 79 e 80. 

Coloro che avessero fallito non possono 
essere agenti di cambio, nè sensali. 

Gli agenti di cambio, e sensali sono ob- 
bligati di tenere un libro nelle forme ordi- 
nate dalPart. 1 1 . 

Essi sono obbligati di registrare in que- 
sto libro, giorno pei* giorno, e per ordine 
di date, senza cancellature, senza interli- 
nee, trasposizioni, abbreviazioni e cifre 
numeriche, tutte le condizioni delle ven- 
dite, compre, assicurazioni, negoziazioni, 
ed in generale tutte le operazioni fatte col 
mezzo del loro ministero. 

Codice di Commercio % 
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85 Un agente di cambio o sensale non può 
ili veruij caso e sotto alcun pretesto lare 
delle operazioni di commercio o di banco 
per conto proprio. Egli tìgli può interes- 
sarsi direttamente uè indirettamente a suo 
nome, nè a nome di persone interposte, 
in alcuna impresa commerciale. Egli noa 
può ricevere, nè fare pagamenti per conto 
de’ suol commettenti. 

Egli nou può rendersi garante dell’ ese- 
cuzione de’ contratti del quali è mediatore. 

Qualunque contravvenzione alle dispo- 
sizioni enunciate nei due articoli prece- 
denti porla seco la pena della destituzione, 
ed una condanna alla multa, da pronun- 
gemiajo dall’Aulorità incaricala deirinqulsi- 

182 i.* zione per le Gravi Trasgressioni di Polizia, 
e die non può essere maggiore di lire tre- 
mila, senza pregiudizio aell’ azione delle 
parli per danni ed interessi. 

88 Qualunque agente di cambio, o sensale, 
destituito in forza dell’articolo precedente, 
non può essere rimesso nelle sue funzioni. 

89 In caso di fallimento si procede contro 
l’agente di cambio, o sensale come reo di 
fallimento doloso. 

90 Si provederà per mezzo di regolamento 
di pu^^blica amministrazione a tutto ciò che 
è relativo alla negoziazione e trasporlo degli 
efletll pubblici. 
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TITOLO V. 

DEI COMMlSSIONABjr. 

CAPO I. 

Dei Commissionar j in genere. 

11 comiuissionario è quello che agisce in 91 
nome suo proprio, o sotto un nome sociale, 
per conto di un commetlcnte. 

I doveri e i diritti del commissionario 91 
che tratta a nome di un commettente sono 
determinati dal Codice Civile, Parte II, 
Capitolo XXII. 

Qualunque commissionario, che abbia 93 
fatto delle anticipazioni sulle mercanzie che 
gli sono state spedile da un’altra piazza 
per essere vendute per conto di un com- 
mettente, ha privilegio pel rimborso delle 
anticipazioni, interessi e spese sui valore 
delle mercanzie, se le medesime si trovano 
a sua disposizione nei suoi magai^iui o in 
un deposito pubblico, o se prima che esse 
siano giunte può comprovare per mezzo di 
polizza di carico o di lettera di porto la 
spedizione che gliene è stata fatta. 

Se le mercanzie sono stale vendute e 9^ 
consegnale per conto del commettente, il 
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commissionario si rimborsa sul prodotto 
della vendita dell'*aroraontare delle sue an- 
ticipazioni, interessi, e spese a preferenza 
dei creditori del commettente. 

Nessun imprestilo, anticipazione o paga- 
mento che potesse essere fatto sopra mer- 
canzie depositale o consegnate da un in- 
dividuo residente nel luo^^o del domicilio 
del commissionarlo dà privilegio al com- 
missionario o depositario se non in quanto 
siasi uniformato alle disposizioni ordinate 
dal Codice Civile ai i368 a 13^3, e re- 
lativi, per grimprestiti sopra pegni. 

CAPO li. 

Dei Commiss ionuf^j peiT rasparti per terra 

è per acqua» 

Il commissionario che s' incarica di un 
trasporlo per terra o per acqua è obbligato 
di scrivere sul suo libro-giornale la dichia- 
razione della natura e della quantità delle 
mercanzie, e, se ne è richiesto, anche del 
loro valore. 

Egli è garante delP arrivo delle mercan- 
zie ed effetti nello spazio determinato dalla 
lettera di porto, ad eccezione dei casi di 
forza maggiore legalmente provata. 

Egli è garante delle avarie o perdite 
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delle mercanzie ed effetti, se non lì è sti- 
pulazione contraria nella lettera di pòrto* 
o forza maggiore. 

' Egli è garante dei fatti del commissio- 
nario intermedio al quale egli 0^ indirizza 
le mercanzie. 

La mercanzia uscita dal magazzino di 
colui che vende, o di colui che spedisce, è 
trasportata, se non v’è un patto contrario, 
a rischio e pericolo di colui a cui essa ap- 
partiene, salvo il suo ricorso contro il com- 
missionario ed il condottiero incaricati del 
trasporlo. 

La lettera di porto forma un contratto 
tra lo spedizioniere ed il condoti iere, ò tra 
lo spedizionière, il commissionario, ed il 
condottiere. ^ 

La lettera di porto dev^ essere datala. 
Essa esprime ed indica , 

la natura ed il peso o la qualità del 
collo contenente gli oggetti da trasportarsi^ 
Lo spazio di tempo in cui il trasporto 
deve essere effettuato^ 

il nome ed il domicilio del commis- 
sionario, (qualora ve ne sia uno per di cui 
interposizione si fa il trasporlo 5 

. il nome di colui a cui la mercanzia è 
indinzzata ; 

^ il nome e domicilio del condottiere. 

Essa enuncia : 
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U prezzo della condotta^ 

r ìndennlzzazione dovuta per cagione 
di ritardo^ 

è firmata dallo spedizioniere o dal 
commissionario^ 

porta in margine le marche ed innu- 
meri degli oggetti da trasportare. 

La lettera di porto è copiata dal com- 
JMissionario sopra un registro numerizzato, 
c firmato senza intervalli ed interruzioni. 

C A’^P O III. 

. 

Del Condottiere. 

Il condottiere è garante della perdita 
degli oggetti da trasporto, ad eccezione dei 
casi di forza maggiore. 

Egli è garante delle avarie, fuori di 
quelle che dipendono dal vizio inerente 
alla cosa , o da forza maggiore. 

Se per eflFetto di forza maggiore il tra- 
sporto non è efieltuato nello spazio di 
tempo convenuto, non vi è luogo alfindea- 
nizzazione contro il condottiere per causa 
di ritardo. 

La ricevuta degli oggetti trasportati, ed 
il pagamento del prezzo della condotta 
estinguono ogni sorta d*^ azione contro il 

vetturale. 

# 

% ^ 
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In caso di rifiuto o controversia per la io6 
ricevuta degli oggetti trasportati, il loro 
stato è verificaio e comprovato da periti 
nominati dal Tribunale di Commercio, o, 
in sua mancanza^ dal giudice locale. 

Può esserne ordinato il deposito o se- 
questro, e quindi il trasporto in un ma- 
gazzino pubblico. 

La'vendita può essere ordinata in favore 
del condot tiere sino alla concorrenza del 
prezzo del porto. 

Le disposizioni del presente Titolo sono 107 
comuni ai patroni di barche, irnpresarj di 
procacci o diligenze, e vetture pubbliche. 

Ogni azione contro il commissionario ed 108 
il condottiere per motivo di perdila o ava- 
ria delle mercanzie è prescritta dopo sei 
mesi per le spedizioni falle nelP interno 
dello stato, e dopo un anno per quelle che 
sono fatte all’ estero , da computarsi, pei 
casi di perdita , dal giorno in cui il tra- 
sporto delle mercanzie avrebbe dovuto ef- 
fettuarsi , e pei casi di avarie , dal giorno 
in cui sarà stata fatta la consegna delie 
‘mercanzie, e ciò senza pregiudizio dei casi 
di frode o d’infedeltà. 


lilBBO WVt. Tl, DELLB COMPBB, BCC. 

TITOLO VI. 

DELLE COMPBB B TENDITB. 

/ » 

* I ^ 

Le compre e Tendite si comprovano con 
atti pubblici, 

con atti di scrittura privata, 
colia nota di un agente di cambio, o 
di un sensale, debitamente sottoscritta dalle 
parti, 

con una fattura accettata, 
colla corrispondenza , 

- coi libri delle parli , 

colla prova testimoniale: il tutto a 
norma del Regolamento del Processo Ci- 
vile. ' 
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TITOLO VII. 

DELLE LETTERE DI CAMBIO, TAGLIA O PAGHERÒ 
ALL^OBDINB, B DELLA PEBSGEIXI09I. 

C A P 0 I. 

Della Lettera di Cambio. 

t 

Sezione L 

£ 

Della forma della Lettera di cambio. 

p 

k 

La lettera di cambio è tratta da uh luogo i io 
sopra un altro. E datata, e contiene, 
la somma da pagarsi^ 
il nome di colui che deve pagare^ 
r^oca ed il luogo ove il pagamento 
deve effettuarsi^ 

il valore somministrato in moneta, 
mercanzie, conto, o in qualunque altra 
maniera. 

È alPordine di un terzo, oalPordine del 
traente medesimo. 

Esprime se è per i.®, a.®, 3.®, 4**? 

Una lettera di cambio può essere tratta iii 
sopra un individuo, e pagabile al domicilio 
di un terzo ^ 

può essere tratta per ordine e per coubo 
di un terzo. 
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11 2 Sono riputate semplici promesse tutte 
le lettere di cambio contenenti supposi- 
EÌone, sia di nome, sia di qualità, sia di 
domicilio, sia dei luoghi donde esse son 
tratte, o nei quali esse sono pagabili.^ 

113 La firma di donne e di figlie che non 
esercitano negoziazione o 'mercatura pub- 
blica su lettere di cambio non conta a loro 
riguardo che come semplice promessa. 

114 Le lettere di cambio sottoscritte da mi- 

nori non negozianti sono nulle a loro ri- 
guardo, salvi i diritti rispettivi delle parti 
in conformità dei §§ i5t, z44i ^4^i 
865, i 42'4 Codice Civile. i 

Seziowe //. 

Della Provvisla dei Fondi. 

n5 La; provvista de’ fondi dev’ essere fatta 
dal traente, o da quello per di coi conto 
la lettera di cambio è tratta, senza che il 
traente cessi di . essere personalmente ob- 
bligato. 

ii6 Vi è provvista de’ fondi se allau scadenza 
della lettera di cambio, -quello su cui è 
tratta è debitore al traente, o a colui per 
cui conto essa è tratta, di una somma al- 
meno uguale a quella portata dalla lettera | 
di cambio. * 
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■ L'act'etlaEione suppone la provvista. 117 

Essa ne stabilisce la prova a riguardo dei 
giranti. 

Tanto essendovi, quanto non essendovi 
Taccettazione, il traente, per essere ammesso 
a far opposizione al rimoorso di una cam- 
biale pregiudicata, è in obbligo di provare v-no 
che quelli sopra 1 quali veniva tratta la 
lettera erano provvisti di fondi alla sca- 
denza, altrimenti è tenuto di garantirla, 
quantunque il protesto sia stato fatto dopo 
r epoche stabilite. 

Semiose HI. 

DelV Accettazione. 

Il traente, ed i giranti di una lettera di 118 
cambio sono garanti solidali delP accetta- 
zione e del pagamento alla scadenza. 

Il rifiuto di accettazione è comprovato 1 19 
per mezzo di un atto, che si chiama ^ro- Notif. Gov. , 
testo per mancanza di accettazione. 19oit.,18i7 

Sulla notificazione delPatto di protesto luo 
per mancanza di accettazione, i giranti ed 
il traente sono rispettivamente tenuti di 
dare cauzione per assicurare il pagamento 
della lettera di cambio alla sua scadenza, ^1^'' 

o di effettuarne il rimborso colle spese di~ ' ^ 
protesto e ricambio. ^ 
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La cauzione^, sia del traente, sia del gi- 
rante, non è solidale che verso di quello 
per cui si è data. 

Dee^ II pfktsessore di - una lettera di cambio, 
AuUm, Igeato debitamente il protesto o di non ac- 
1816. cettazione o eh non pagamento a termini 
delPMÉWMhnha articolo e seguenti di 
questo Codice, è in diritto di chiedere dal 
traente o indossante sul fatto, vale a dire 
nel termine dì ore ventiquattro, il paga- 
mento della cambiale, dei rispettivi inte- 
ressi, delle spese di protesto, del prezzo 
della rivalsa , e di altri danni che legitti- 
masse a luì derivati. 

isi Chi accetta una lettera di cambio con- 
trae ^obbligo di pagarne rammentare. 

L'accettante non può essere restituito 
in intiero contro la sua accettazione an- 
corché il traente avesse fallito senza sua 
saputa prim.*! dell'accettazione 
121 L’accettazione di una lettera di cambio 
dev'essere sottoscritta. 

L’accettazione è espressa dalla parola 
accettata. 

È datata se la lettera è ad uno o più 
giorni, o mesi di vista. 

In quest'ultimo caso la mancanza di 
data dell'accettazione rende la lettera esi- 
gibile nel termine ivi espresso, a contare 
dalla sua data. 
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L'accettaziooe di una lettera di cambio/ ia 3 
pagabile in un luogo diverso da quello 
delia residenza delP accettante , indica il 
domicilio ove deve essere fatto il paga- 
mento, ed ove dovranno farsi -le diligenze. 

L'accettazione non può essere condizio- 124 
netta, ma può essere ristretta quanto alla 
somma. ^ 

In questo caso il presentatore è obbli- 
gato di far protestare le lettera di cambio 
pel soprappiù. 

Una lettera di cambio dev'essere accet- laS 
tata tosto che viene presentala, o al più 
tardi nelle ventiquattr'ore dalla presen- 
tazione. 

Dopo le venliquatt'ore, se essa non si 
restituisce, accettata o non accettata, chi 
l'ha ritenuta è soggetto ai danni. ed inte- 
ressi verso il presentatore. 

SeZIO N B ly. 


Delt Accettazione per Onore di Firma, 

In ceso di protesto per mancanza di ac- 
cettazione, la lettera di cambio può essere 
accettata da un terzo, che interviene pel 
traente, o per uno dei giranti. 

L'intervento è firmato dallo stesso che 
interviene, ed' è nàenzionato nell'atto di 
protesto. 


126 
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127 Questi è in obbligo di comunicare senza 
Cod.C.A. dilazione il suo intervento a quello per cui 

è intervenuto. 

128 II presentatore della lettera di cambio 
conserva tutti i suoi diritti contro il traente 
ed i giranti, a motivo delia mancanza di 
accettazione di quello su cui la lettera era 
tratta, non ostante ogni accettazione per 
intervento. 


I 


I 


Seziowe F, 

Della Scadenza. - 

129 Una lettera di canabio può essere tratta 
a Vista 

ad uno o più giorni i 

ad uiio o più mesi > Vista; 

ad uno o più usi ^ 

ad uno o piu giorni 1 

ad uno o più mesi ( Data ; 

ad uno o più usi ) 

a giorno fisso o determinato iu fiera. 

, i 3 o La lettera di cambio a Vista è pagabile 
alla sua presentazione. 

. ] 3 1 La scadenza di una lettera di cambio 
ad uno o più giorni j 
ad uno o più mesi ) Vista; 
ad uno o più usi 1 
è fissaU dalla data delP accettazione, o da 


DIgitized byGoogle 


DELLE LETTERE DI CAMBIO^ ECC. 


3l 


quella del protesto in mancanza dell’ao- 
cettazioue. . ' ' I2.2' 

L’uso è di 3o giorni, che corrono dal àM 
giorno successivo alla data della lettei’a di * 
cambio. . . * 

I mesi sono secondo la fissazione del Ca- Cod.C.A'. 
tenda rio Gregoriano. 5 

Una lettera di cambio pagabile in fiera i33 
si considera scaduta la vigilia del giorno 
fissato per la chiusura della fiera, o il giorno 
della fiera, se essa non dura che un sol 
giorno. ' 

Se la scadenza di una lettera di cambio i34 
è in giorno di feria legale essa è pagabile 
la vigilia. 

Tutte le dilazioni di grazia, di favore, i35 
di uso, e di consuetudini locali pel paga- Regol. 
mento delle lettere di cambio, sono abrogate. 


Sezione FI. 

• -» 1 

Della Girata. 


$ 113 . 


La proprietà di una lettera di cambio si i36 
trasporta per mezzo di girata. ^ ’ 

La girata è datata^ . . 

esprime la valuta somministrata^ e 
contiene il nome di colui al cui or- 
dine è passata. 

Se la girata non è conforme alle dispo- i38 
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siztoni deir art. precedente, essa non tra- 
. sporta la proprietà , e non . è che una pro- 
■ cura. 

i39 e proibito di antidatare le girate sotto 
pena di &lsltà. 

S s z I o ir B FU. 

Della Solidarietà. 

1^0 Tutti coloro che arranno firmata, accet- 
tata, o girata una cambiale sono obbligati 
alla garanzia solidale verso il presentatore. 

Sezione FUI. 

DeW Avallo. 

1^1 11 pagamento di una lettera di cambio, 

oltre Taccettazlone e la girata, può essere 
garantito con avallo. 

i^A Tale garanzia viene data da un terzo 
sulla lettera stessa, o per atto separato. 

Il datore ài avallo è obbligato in solido e 
oogll stessi mezzi dei traenti e giranti , salve 
le diverse convenzioni delle parti. 
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Del Pagamento. 

Una lettera di cambio deve essere pàgata i ^3 
colla moneta in essa indicata. 

Chi paga una lettera di cambio prima 
della sua scadenza è risponsabile della va- 
lidità del pagamento. 

Chi paga una lettera di cambio alla sua i 45 
scadenza e senza opposizione, si presume 
validamente liberato. 

11 presentatore di una lettera di cambio 146 
non può essere costretto a riceverne il pa- 
gamento prima della scadenza. 

Il pagamento di una lettera di cambio 147 
fatto sopra una seconda, terza, quarta, ecc;, è 
valido quando la seconda, terza, quarta, ecc., 
porta che tal pagamento annulla P effetto 
delie altre. 

Chi paga una lettera di cambio sopra 148 
una seconda, terza, quarta, ecc. , senza ri- 
tirar quella sulla quale si trova la sua ac- 
cettazione, non resta liberato, a riguardo 
del terzo presentatore, della sua accetta- 
zione. 

Non è ammessa opposizione al paga- 14^ 
mento che in caso di perdita della lettera 
di cambio, odi fallimento del presentatore. 

Codice di Commercio 3 
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In caso di perdita di una lettera di cam- 
bio non accettata, quegli al quale essa ap- 
partiene, può dimandarne il pagamento 
sopra una seconda, terza, quarta, ecc. 

Se la lettera di cambio perduta è rive- 
stita deir accettazione, il pagamento non 
può essere esatto sopra una seconda, terza, 

3 uarta, ecc., che per ordinazione del giu- 
ice, e mediante sicurtà. 

Se chi ha perduto la lettera di cambio, 
sia o no accettata, non può presentare la 
seconda, terza, quarta, ecc.', potrà però 
chiedere il pagamento della lettera di cam- 
bio perduta, ed ottenérlo mediante ordi- 
nazione del giudice, giustificandone la pro- 
prietà coi suoi libri, e prestando sicurtà* 

In caso di rifiuto del pagamento sulla 
domanda, formata in forza dei due articoli 
precedenti , il proprietario della lettera di 
cambio perduta conserva tutti i suoi di- 
ritti per mezzo di un atto di protesto. 

Quest’atto deve essere fatto nel giorno 
successivo alla scadenza della lettera di 
cambio perduta. 

E dev’essere notificato ai traenti e gi- 
ranti nelle forme e termini stabiliti in se- 
guito per la notificazione del protesto. 

Il proprietario della lettera di cambio 
smarrita deve, per procurarsene la seconda, 
indirizzarsi al suo girante immediato, il 
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, quale è in obbligo di prestargli il suo nome 
’e le sue cure per agire verso il proprio suo 
girante, e rimontando cosi di girante in 
girante sino al traente della lettera. Il pro- 

f >rietario della lettera smarrita ne sopporta 
e spese. 

L'obbligazione della sicurtà mentovata 
negli art. i5i e 15-2 è estinta dopo tre 
anni, se durante tal tempo non vi sieno 
state domande, nè istanze giudiziali. 

I pagamenti fatti a conto snll^ammon- 
tare di una lettera di cambio sono a scarico 
dei traenti e giranti. 

Il presentatore è obbligato a far prote-« 
stare la lettera di cambio pel soprappiù. 

I mudici non possono accordare alcuna 

n r TI T 

proroga pel pagamento di una lettera di 
cambio. 


Sezione X. 

Del Pagamento per onore di Firma. 

Una lettera di cambio protestata può es- 
sere pagata da chiunque intervenga pel 
traente o per uno de' giranti. 

L'intervento, ed il pagamento saranno 
comprovati nell'atto di protesto, o dopò il 
medesimo. 

dii paga una lettera di cambio per in- 
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tervenlo. è surrogalo nei diritti del pre- 
sentatore, ed è obbligato agli stessi doveri 
per le formalità da aaempirsi. 

Se il pagamento per intervento è fatto 
per conto del traente, tutti i giranti sono 
liberati^ 

Se è fatto per conto* di un girante, sono 
liberati tutti i giranti susseguenti^ 

Se vi è concorrenza pel pagamento di 
una lettera di cambio per intervento è pre- 
ferito colui che comprende maggior nu- 
merò di liberazioni^ * / 

Se quegli a di cui carico la cambiale era 
originariamente tratta, e contro il quale è 
stato fatto il protesto per mancanza di ac- 
cettazione, si presenta per pagarla^ è pre- 
ferito ad ogni altro. 

Sezione XI. 

t - 

^ • 

Dei Diritti e dei Dó^erì del Presentatore. 

^ '• 

i6o II pi*esentalore di una lettera di cambio, 
^ fratta dal continente e dalle isole delf Eu- 
ropa, e pagabile nello stato, sia a vista, sia 
a uno o più giorni, o mesi, o usi vista, deve 
esigerne il pagamento, o Paccettazione en- 
tro i primi sei mesi dalia sua data, sotto 
pena di perdere il suo regresso contro i 
giranti, edafiche contro il traente, se que- 
sto ha provvisto i fondi. 
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Il termine è di otto mesi per la lettera 
(li cambio trotta sul Regno Lombardo- 
Veneto dagli scali del Levante e dalle co- 
ste setlenlrionali dell’Affrica. 

Il termine è di un anno per le lettere 
di cambio tratte dalle coste occidentali 
dell’Affrica^ sino e compreso il Capo di 
Buona Speranza. , 

È pure di un anno per le lettere di cam- 
bio tratte sul Regno Lombardo- Veneto 
dal Continente, e dalle Isole delle Indie 
occidentali. 

Il termine è di due anni per le lettere 
di' cambio tratte dal Continente, e dalle 
Isole delle Indie orientali. 

Il termine qui sopra di otto mesi, di un 
anno, e di due anni, è duplicato in tempo 
^i guerra marittima. 

Il presentatore di una lettera di cambio i6r < 
deve esigerne il pagamento il giorno della 
scadenza della medesima. 

.• Il rifiuto del pagamento deve compro- i^a 
varsi nel giorno seguente alla scadenza con 
un atto che si chiama protesto per man~ • • 

canza di pagamento. 

Se tal giorno è un giorno di feria legale, 
il protesto è fatto il giorno seguente. à 

Il presentatore non è dispensato dal fare i63 
il protesto per difetto di pagamento; nè pel 
protesto per mancanza di accettazione, uè 
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per morte o fallimento di colui su cui è 
tratta la lettera di cambio. 

Nel caso di fallimento dell’ accettante 
avanti la scadenza, il possessore della let- 
tera di cambio può far protestare ed eser- 
citare il suo regresso. 

164 possessore di una lettera di cambio, 
protestata per difetto di pagamento, può 
esercitare la sua azione di garanzia, 

o individualmente contro il traente e 
ciascuno de’ giranti , 

o collettivamente contro i giranti ed 
il traente. 

La stessa facoltà ha pure ciascuno dei 
giranti a riguardo dal traente e dei giranti 
che lo. precedono. 

NotiGov., Il portatore di una lettera di cambio 
20 genn., protestata, rilasciata a favore di un terzo^ 
1824. QYY 0 J.Q girata, può anche procedere 

contro l’accettante, presentando l’istanza 
in via cambiaria entro giorni quindici da 
È j (j r quello della scadenza della cambiale, e salva, 
vL tV dopo tal termine la procedura ordinaria in 

' ^ i65 Se II possessore della lettera di cambio 

!$ esercita il regresso individualmente contro 

ì il suo cedente, egli deve notificare pronta- 

mente il protesto, ed in mancanza di rim- 
borso, farlo citare iti giudizio nei quìndici 
giorni che vengono in seguito alla data del 
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protesto, se il cedente risiede in disianza 
di cinque miriametri. 

Tale termine, riguardo al cedente domi- 
ciliato a maggior distanza di cinque miria- 
nielri dal luogo ove la lettera di cambio 
era pagabile, si aumenta di un giorno per 
ogni due miriametri e mezzo eccedenti l 
cinque miriametri. 

Venendo protestate le lettere di cambio 
tratte dal Regno Lombardo-Veneto, e pa- 
gabili fuori del suo territorio, si agisce 
contro i traenti e giranti residenti nello 
stato nel termini qui espressi ^ 

Di due mesi per quelle che erano paga- 
bili in Corsica, nelf isola d’Elba, e di Ca- 
praia, in Inghilterra, e nei paesi limitrofi 
dello stato ^ 

Di quattro mesi per quelle che erano 
pagabili negli altri stati «T Europa*, 

Di sei mesi per quelle che erano paga- 
bili negli scali del Levante, e sulle coste 
settentrionali deirAffrica^ 

Di un anno per quelle che erano paga- 
bili nelle coste occidentali delP Affrica, sino 
e compreso U. Capo di Buona Speranza, e 
nelle Indie occideotall^ 

Di due anni per quelle elie erano paga- 
bili nelle Indie orientali. 

I termini qui sopra indicati di sei mesi, 
e di uno o due anni, sono duplicati in tempo 
di guerra marittima. 
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Se il possessore della lettera di cambiò ■ 
esercita il suo regresso collettivamente con- 
tro i giranti ed il traente, gode, relativa- 
mente a cLascOno di* essi, del termine sta- 
bilito dagli articoli precedenti. 

Ciascun de** giranti ha il diritto di eser- 
citare lo stesso regresso, o individualmente, 
o collettivamente nello stesso termine. 

* . A loro riguardo il termine corre dal 
giorno successivo alla data della citazione 
. in giudizio. 

68^ Dopo la scadenza dei termini di cui 
sopra , 

per la presentazione della lettera di 
cambio a vista, o a uno o più giorni, o 
mesi o usi vista ^ 

pel protesto in difetto di pagamento^ 
per l’esercizio delP azione di garanzia^ 

. il possessóre della lettera di cambio è 
deca(juto da ogni diritto contro i giranti. 

I giranti sono egualmente decaduti da 
ogni azione di gapnzia contro i loro ce- 
denti dopo i termini stabiliti qui sopra,, 
ciascuno in ciò che lo riguarda. ^ • » 

Decadono -da ogni azione di garanzia il' 
possessore ed i giranti, anche riguardo al 
traente, se quest'’ ultimo giustifica che alla 
scadenza della lettera di cambio v’era prov- 
vista di fondo. 

II possessore della lettera di cambio, in 


/ 


69 


170 


Digitized byGoogle 


dellk lettere di cambio, ECC. 4* 
taf caso, non conserva P anione che contro 
colui sul quale la lettera di cambio era 
tratta. 

Gli effetti della perdita di azione, prò- 171 
nuncìata dai tre articoli precedenti, cessano 
in favore del possessore contro il traente o 
contro quello dei giranti, il quale dopo spi- 
rati i termini fissati pel protesto, per la 
notificazione del medesimo, e per la cita- 
zione in giudizio, ha ricevuto per conto, 
per compenso, o altrimenti, i fondi desti- 
nati al pagamento della lettera di cambio. 

Indipendentemente dalle formalità ordi- \'j% 
nate per T esercizio delP azione di garanzia, 
il possessore di una lettera di cambio pro- 
testata per mancanza di pagamento, può, 
ottenendo la permissione del giudice, se- 

3 uestrare in via conservativa ibeni mobili 
ei traenti, accettanti, e giranti. 

Sezione XII.' 

Dei Protesti. ‘ 

• I protesti per mancanza d** accettazione i>jZ ' 
o di pagamento, sono fatti da due notari. Circolare 
o da un nolaro e due lestimonj, e non 
stendo nota] in luogo, dal Cancelliere della 4^3$/' 
R. Pretura e due testimonj. 

Il protesto deve essere fatto 
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al domicilio di colui su cui la lettera 
di cambio era pagabile, o al suo ultimo 
domicilio conosciuto, 

al dornicilio delie persone Indicate dalia 
lettera di cambio per pagarla al bisogno, 
al domicilio o 6 l terzo die accettò per 
intervento; 

il tutto con un solo e medesimo atto. 

In caso di falsa indicaftione di domicilio 
il protesto è preceduto da un alto di per- 
quisizione. 

1 74 L’-atio di protesto contiene, 

la trascrizione letterale della lettera di 
cambio, delP accettazione, delle girale e 
delle raccomandazioni che vi sono indi- 


cate ; 

l’intimazione di pagare Pammontare 
della lettera di cambio. 

Esso enuncia, 

la presènza o Passenza di chi deve pa- 




i motivi del rifiuto di pagare, e P im- 
potenza o il rifiuto di firmare; 

Cigolare inoltre deve contenere la menzione 
^P|^’’del luogo e della persona cui si lasciò il 
48^.’’ duplo. 

1^5 Nessun atto, per parte del presentatore 
della lettera di cambio, può supplire alPattu 
di protesto, eccettuato il caso previsto dagli 
art. i 5 o e seguenti, relativo alla perdila 
della lettera (ìi cambio. 
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I nota] sono tenuti , sotto pena di desti- 1 76 
tuzione, spese, danni ed interessi verso le 
parti, di lasciar copia esatta dei protesti, 

e di registrarli interi giorno f)er giorno, 
e per ordine di data, in un registro parti- 
colare numerizzato, vidimato^ e tenuto nelle 
forme ordinarie pei repertori. 

In tutte le città nelle quali è un Tribù- e oX 

naie di commercio, i nota] clic vi risiedono., ... 
sono obbligati sotto le stesse pene a far 
inscrivere entrò la giornata e nelle forme 
prescritte di sopra, nella cancelleria del detto 
> Tribunale, sul registro che a questo effetto 
si sarà tenuto, tutti i protesti che fanno, 
e ciò indipendentemente dal registro par- 
ticolare a cui essi sono soggetti, 

II protesto, non può levarsi nè prima Circolare 
dello spuntare nè appresso il tnmonto del*^^^'* 
sole. 


Sezione XIII. 
Del Ricnmhio. 


Il ricambio si effettua per mezzo di ri- 177 
valsa. 

La rivalsa è una nuova lettera di cam- 17B 
bio, per mezzo della quale il possessore si 
rimborsa del capitale della lettera prote- 
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stata, delle sue spese, e del quoto cambio 
che egli paga* 

179 II ricamoio si regola, a riguardo del 
traente, col corso del cambio del luogo ia 
cui la lettera di cambio era pagabile, sopra 
il luogo da cui essa è stata tratta. ' > 

Si regola a riguardo dei giranti col corso 
del cambio del luo<;o in 


CUI 


la 


stata rimessa o negoziata da 


lettera è 
essi, sopra il 

luogo in cui si effettua il rimborso. 

180 La rivalsa è accompagnata da un conto 
di ritorno. 

181 II conto di ritorno abbraccia, 

la somma capitale della cambiale pro- 
testata : 

le spese di protesto ed altre spese le- 
gittime, come commissioni di banca, sen- 
seria, bollo e porto di lettere. 

Enuncia il nome di colui su cui la ri- 
valsa è fatta, ed il prezzo del cambio, se- 
condo il quale essa è negoziata. 

Esso è certificato da un agente di cambio. 

Nei luoghi ove non siano agenti di cam- 
bio, è certificato da due commercianti. 

È accompagnato dalla lettera di cambio 
protestata, dal protesto, o dà una copia 
dell’ atto del protesto. 

’ Jlel caso in cui da rivalsa sia fatta sopra 

UDO dei giranti, essa è' accompagnata da 
,un certificato che comprova il corso del 
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cambio del luo^o in cui la cambiale era 
pagabile-, sopra il luogo da cui essa è stata 
tratta. 

Non possono essere fatti più con6i di ri- 1 82 
torno sopra una stessa lettera dì cambio. 

Tale conto di ritorno è rimborsato da . 
girante in girante rispettivamente e defi- 
nitivamente dal traente. 

I ricambj non possono essere cumulati. i$l 
Ciascun girante ne sopporta uno solo, e 

così pure il traente. 

L' interesse del capitale della lettera di 1 $4 
cambio, protestata in difetto di pagamento, 
non è doTulo che computando dal giorno 
del protesto. 

L^interesse delle spese di protesto, ri- i 85 
cambio ed altre spese legittime, non è do- 
vuto che computando dal giorno della do- 
manda in giuaizio. 

II cambio non è dovuto, se il conto di i86 
ritorno non è accompagnalo da certificali 

di agenti di cambino di commercianti, or- 
dinati dai P art. 181. 
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c A P 0 II; 

Del Biglietto a ordine^ o sia Vaglia, 
o Pagherò alVorcUne. 

187 Tutte le disposizioni relati?e alle lettere 
di cambio, e concernenti, 

la scadenza, 
la girata, 
la solidarietà, 

Vavallo, 
il pagamento, " 

il pagamento per onore di firma, 
il protesto, 

i doveri e i diritti del presentatore, 
il ricambio o gli interessi^ 

Sono applical)ili ai vaglia e pagherò al- 
Pordine, senza pregiudizio delle disposizioni 
relative ai casi previsti negli articoli 63a, 
633, 634, al Titolo II, Lib. IV. 

188 II vaglia o pagherò alPordine è datato, 
e contiene, 

la somma da pagarsi , 
il non>e di colui al di cui ordine è sot- 
toscritto, 

Pepoca in cui si deve efìettuare il 
pagamento, 

il valore che ò stato dato in danaro, 
in mercanzie, in conto, o iu qualunque 
altra maniera. 
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CAPO III. 

Della Prescrizione. 


Ogni azione relativa alle lettere di cam- 1^9 
bio ed a vaglia o pagherò alPordine , sot- 
toscritti da negozianti, mercanti, o ban- 
chieri, o per fatti di commercio, è prescritta 
dopo cinque anni , computando dal giorno 
del protesto o deir ultima istanza giudizia- 
ria se non vi è stata condanna , o se il 
debito non è stato riconosciuto per atto se- 
parato. 

Nulladimeno i pretesi debitori saranno Cod.Cir, 
in obbligo, se ne sono richiesti, di affer- c'C) 

mare c»n giuramento che nbn sono più * » 

debitori, e le loro vedove, eredi o aventi 
causa saranno in obbligo di affermare con 
giuramento auch’essi cne credono di buona 
fede che nulla più sia dovuto. 
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. TITOLO L 

DELLE tlAYI B DEGLI ALTBI BA^TmEtTI 
^ DI HABB. 

1^0 Ijb JiaTÌ e gli altri bastiraeali di mare souo 
considerati per mobili. 

Nulladimeno sono afTetti ai debiti del 
Tenditore e specialmente a quelli che la 
legge dichiara privilegiati. 

1^1 dono privilegiati i debiti indicati qui ap- 
presso, secondo Pordiae in cui sono collo- 
cati^ 

1.*^ le spese giudiziali ed altre fatte per 
pervenire alia vendita ed alla distribuzione 
del prezzo ^ 

i diritti di pilotaggio^ tonnellaggio^ 
scalo, armeggiamento^ ancoraggio, dar- 
sena, o mandraccio ^ 

3. ° le paghe del guardiano e le spese di 
guardia del bastimento , dal momento del 
suo ingresso nel porto fino alla vendita ^ 

4. ® ralBlto dei magazzini ove si trovano 
depositate le vele, i cordaggi, e ogni sorta 
di attrezzi^ 
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6 .^ le spese di -inanutenzione' del basli- 
mento e dei suoi attrezzi ed arredi dopo il 
suo ultimo viaggio e ingresso nel porto ^ 

6.® i salarj ed emolumenti del capitano 
ed altre persone dell’ equipaggio impiegate 
nel viaggio ultimo^ 

le somme imprestate al capitano pei 
bisogni del bastimento durante l’ultimo 
viaggio , ed il rimborso del prezzo delle 
mercanzie da lui vendute per lo stesso og- 
getto ^ 

8. ^ le somme dovute al venditore, ai 
somministratori ed opera] impiegati alla 
costruzione, se il bastimento non ha ancor 
fatto alcun viaggio, e le somme ‘dovute ai 
creditori per provviste, lavori, mano d’o- 
pera per rirnpalmatura , vittovaglia, arma- 
mento e corredo prima della partenza del 
bastimento, se ha già navigato^ 

9. ^ le somme imprestate a cambio ma- 
rittimo sopra il corpo^ la chiglia, attrezzi, 
arredi , o per riattamento, viltovaglie, ar- 
mamento o corredo, prima della partenza 
del bastimento^ 

10. ® Tammontare dei premj di assicura- 
zione fatta sul corpo, chiglia, attrezzi} ar- 
redi, e sull’ armamento e corredo del ba- 
stimento dovuti per P ultimo viaggio} 

11. *^ i danni ed interessi dovuti ai no- 
leggìatori per mancanza di consegna delle 

Codice di Commercio 4 
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raercanzJe che hanno caricate, o pel rim- 
borso delle avarie solFerle dalle dette mer- . 
canzie per colpa del capitano o dell’equi- 
paggio. 

I creditori compresi in ciascuno dei nu- 
meri del presente articolo, concorrono prò 
rata nel caso d’insufficienza del prezzo. 

II privilegio accordato ai debiti enun- 
ciati nel precedente articolo non può essere 
esercitato se non in quanto siano giustifi- 
cati nelle forme seguenti: 

1 .® le spese giudiziali si comprovano 
dagli stati di spese regolati dai tribunali 
competenti; 

a.® i diritti tonnellaggio eà dXìn dalle 
quietanze legali dei ricevitori; 

3. ^ i debiti indicati nei numeri 3,4^^ 
dell’ art. igi, dagli stati regolati dal Pre^ 
sidente del Tribunale di Commercio; 

4 . ® i salarj ed emolumenti dell’equipag- 
gio dai ruoli d’armamento e disarmamento, 
urmati negli ufficj dell’Inscrizione marit- 


tima; 


5.^ le' somme imprestate ed il valore 
delle mercanzie vendute pei bisogni del 
bastimento durante l’ultimo viaggio cogli, 
stati firmati dal capitano, appoggiali a prò-, 
cessi verbali, segnati dal capitano e dai. 

f )rincipali dell’equipaggio, e comprovanti 
a necessità degli imprestiti; 
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6.:‘' la vendita del bastimento con un atto 
avente data certa, e le somministrazioni 
per l'armamento, corredo, e vittovaglie del 
bastimento, con memorie, fatture o stati 
segnati dal capitano, firmati dall' armatore, 
e deposti in doppio nella Cancelleria del 
Tribunale di Commercio prima della par- 
tenza del bastimento, o al più tardi dentro 
dieci giorni dopo la sua partenza*, 

le somme imprestate a cambio ma- 
rittimo sul corpo, chiglia, attrezzi, arredi, 
armamento e corredo, prima della partenza 
del bastimento, con convenzione segnila 
avanti notavo, o con iscrittura privala, di 
coi le copie o i duplicati saranno posti 
nella Cancelleria del Tribunale di Com- 
mercio dentro dieci giorni dalla loro data ^ 

8. ^^ i premj di assicurazioni colla polizza 
o cogli estratti dei libri dei sensali delle 
assicurazioni^ 

9. " i danni ed interessi dovuti a’ noleg- 
giatori colle sentenze de' tribunali o colle 
decisioni degli arbitri , se ne saranno se- 
gnile. 

I privilegi dei creditori si estinguono, 198 
oltre al modi generali d’estinzione delle 
obbligazioni , 

colla vendita giudiziale fatta nelle 
forme stabilite nel Titolo seguente , 

o allorché dopo una vendita volontaria 
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il bastimento avrà fatto un viagg^io in mare 
>otto il nome ed a rischio dell’accjuirente, 
e senza opposizione per parte dei creditori 
del venditore. 

Uu bastimento è riputato aver fatto un 
viaggio in mare, 

allorché la sua partenza e il suo ar- 
rivo saranno stati comprovati in due porti 
diflFerenti, e trenta giorni dopo la par- 
tenza ; 

allorché, senza essere arrivato in un 
altro porto , saranno passati più di sessanta 
giorni fra la partenza ed il ritorno nel me- 
desimo porto, o allorché il bastimento par- 
tito per un viaggio di lungo corso sarà 
stato più di sessanta giorni in viaggio senza 
riclamo per parie dei creditori del ven> 
dltore^ 

La vendita volontaria di un bastimento 
deve essere fatta in iscritto, e può aver 
luogo per atto pubblico o per iscrlttura 
privata: essa può essere fatta per Pioterò 
oastimento o per una porzione del basti- 
mento, sia c^ il bastimento si trovi in 
porto, o ciré si trovi in viaggio. 

La vendita volontaria di un bastimento 
in viaggio non pregiudica ai creditori del 
venditore. 

In conseguenza, non ostante la vendita, 
il bastimento o il suo prezzo continua ad 




Di^ized by Coogle 



BEL SEQUESTBO^ ECO. S3 

essere affetto ai detti creditori, i quali pos- 
sono anche, se lo giudicano convenevole, 
impugnare la vendita per causa di frodé. 

TITOLO IL 

DEL SEQUESTRO £ DELLA VENDITA 
DEI BASTIHEUTI. 

Qualunque bastimento può essere se- 
questrato e venduto per autorità giudiziale, 
ed il privilegio dei creditori è estinto per 
mezzo delle formalità seguenti: 

Wòn può procedersi al sequestro che ven- 
tiquattr’ore dopo T intimazione di pagare. 

LMntimazione deve farsi alla persona del 
proprietario, o al suo domicilio, se trattasi 
di un’azione generale da esperimentarsi 
contro di lui. 

L’intimazione può farsi al capitano del 
bastimento, se il credito è del numero di 
quelli suscettibili del privilegio sopra il ba- 
stimento a termini delfart. i^i. 

L**atto d^ intimazione enuncia nome, pro- 
fessione e abitazione del creditore pel quale 
si agisce^ 

il tìtolo in virtù di cui si procede^ 
la somma di cui si richiede il paga- 
mento *, 

reiezione di domicilio fatta dal cre- 
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dltore nel luogo ove risiede il Tribunale 
presso il quale deve procedersi per la ven- 
dita, e nel luogo ove il bastimento in se- 
questro è ancorato-, 

i nomi del proprietario e del capitano ^ 
il nome, la specie e la portala del ba- 
stimento:) 

rindicazione e la descrizione delle 
scialuppe, degli schifi, attrezzi, utensili, 
armi, munizioni e provviste^ 

e si stabilisce un guardiano. 

201 Se il proprietario del bastimento seque- 
strato abita nel circondario del Tribunale, 
il sequestrante deve fargli notificare, nello 
spazio di tre giorni, copia dell’ atto del se- 
questro, e farlo citare innanzi al Tribunale 
per veder procedere alla vendita delle cose 

sequestrate. * • 

Se il proprietario non è domiciliato nel 
circondario del Tribunale, le notificazioni 
e citazioni gli sono fatte nella persona del 
capitano del bastimento sequestrato, o, in 
sua assenza, in quella di chi rappresenta il 
proprietario o il capitano^ e la dilazione 
di tre giorni è aumentala di un giorno in 
ragione di ogni due miriametri e mezzo 
(quindici miglia ) della distanza del suo 
domicilio. 

Se è straniero e fuori dello stalo, le ci- 
tazioni e notificazioni sono date come è 
prescritto dal Regolamento Giudiziario. 






DIgitized byGoogle 


DETi SEOUESTttO, ECC. 

Se il sequestro ha per oggetto un basti- ao» 
mento la cui portala sia maggiore di dieci 
tonnellate, si fanno tre gride e pubblica- 
zioni degli oggetti esposti in vendila. 

Le gride e pubblicazioni si fanno con- 
secutivamente di otto in otto giorni alla 
borsa, e nella principale piazza pubblica 
del luogo ove il bastimento è ancorato. 

Ne è inserito l’avviso in una delle gaz- 
zette stampate nel luogo ove risiede il Tri - , 
bunale, avanti il quale si> procede per il 
sequestro. 

Ne’ due giorni successivi a ciascuna grida ao3 
e pubblicazione sono apposti degli affissi, 
all’albero maestro del bastimento se- 
questrato^ 

alla porta principale del Tribunale . 
presso cui si procede ^ 

nella pnoblica piazza e sul molo del 
porto ove d bastimento è ancorato, come 
pure alla Borsa del commercit). 

Le gride, pubblicazioni ed aflfissi devono zo4 
indicare, 

i nomi, la professione, ed abitazione 
dell’attore^ 

i titoli in virtù dei quali agisce^ 
l’ammontare della somma che gli è 
dovuta^ 

l’elezione di domicilio da lui falla nel 
luogo ove risiede il Tribunale, e nel luogo 
ove il bastimento è ancorato^ 
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i nomi e il domicilio del proprielarlo 
del bastimento sequestrato ^ 

il nome del bastimento, e, se è armato 
o in armamento^ quello del capitano^ 
la portata del bastimento^ 
il luogo ove è giacente o galleggiante^ 
il nome del patrocinatore delP attore^ 
la prima offerta del prezzo^ 
i giorni in cui saranno ricevute le of- 
ferte. 

zoS Dopo la pritpa grida le offerte si rice- 
veranno il giorno indicato dallo afBsso. 

11 giudice, incaricato d^ufficio per la ven- 
dita, continua a ricevere le maggiori of- 
ferte dopo ciascuna grida di’ otto in otto 
giorni, in un giorno certo, determinato 
con sua ordinanza. 

106 Dopo la terza grida Paggiudicaziooe è 
fatta al maggiore ed ultimo offerente, ad 
estinzione di candela, senz’ altra formalità. 

Il giudice incaricato d’ ufBcio può ac- 
cordare una o due dilazioni, di otto giorni 
ciascuna. 

Esse sono pubblicate ed afGsse. 

Z07 Se il sequestro cade sopra barche, scia- 
luppe ed altri bastimenti della portata di 
dieci tonnellate o meno, Paggiudicazione è 
fatta dal Tribunale dopo che avrà avuto luogo 
la pubblicazione sopra il molo per tré giorni 
consecutivi, con un affisso alP albero, o in 
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mancanza, in altro luogo apparente del 
bastimento, ed alla porta del Tribunale. 

Si lascia trascorrere lo spazio di otto 
giorni interi fra la notificazione dei seque- 
stro e la vendita. 

L'aggiudicazione del bastimento fa ces- 
sare le funzioni del capitano, salvo a lui il 
ricórso, per indennità, contro chi di ra- 
gione. 

Gli aggiudicatavi dei bastimenti di qual- 
sisia portata sono tenuti di pagare il prezzo 
dell'aggiudicazione nello spazio di venti- 
quattr'ore, o di depositarlo, senza spese, 
alla Cancelleria del Tribunale di Com- 


mercio. 


In mancanza di pagamento o di depo- 
sito, il bastimento è rimesso in vendita ed 
aggiudicato tre giorni dopo eseguita una 
nuova pubblicazione ed un unico affisso, a 


nuovo incanto a danno degli aggiudicatarj. 

Le domande di distrazione di uno o più 
eomproprielarj sono formate e notificate 
alla Cancelleria del Tribunale prima dell’ag- 
giudicazione. 

Se le domande di distrazione dei detti 


comproprietari non sono formate che dopo 
P aggiudicazione, esse si convertono di pien 
diritto in opposizioni alla consegna delle 
somme provenienti dalla vendita. 
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ai I L’ attore o sia T opponente ha tre giorni 
di tempo per presentare 1 suoi titoli. 

Il convenuto ha tre giorni per con- 
traddire. 

La causa è trattata sopra una semplice 
citazione. 

aia Le opposizioni alla consegna del prezzo 
si ricevono entro tre giorni consecutivi a 
quello dell’ aggiudicazione : passato questo 
tempo, esse non sono più ammesse, 
ai 3 I creditori opponenti sono tenuti di pro- 
durre alla cancelleria i loro titoli di credito 
nei tre giorni che seguono l’intimazione 
fatta loro dal creditore istante o dal terzo 
sequestrato^ in mancanza di che si procede 
alla distribuzione del prezzo della vendita, 
senza che essi vi siano compresi. 
ai4 La graduazione del creditori e la distri- 
buzione del prezzo sono fatte fra i credi- 
tori privilegiati nell’ordine prescritto dal- 
l’arl. 191 , e fra gli altri creditori, a pro- 
porzione dei loro crediti. 

Qualunque creditore graduato lo è tanto 
pel capitale quanto per gli interessi e le 
spese. 

ai5 II bastimento prónto a far vela non è 
soggetto a sequestro, eccetto che pei debiti 
contratti pel viaggio che sta per fare, e<l 
anche in quest’ultimo caso la sicurtà per 
questi debiti impedisce il sequestro. 
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Il baslimeiito è riputato pronto a far 
▼eia allorché il capitano è munito delle 
sue spedizioni pel viaggio. 

TITOLO III 

DEI PROPBIETAEJ DEE BASTIMENTO. 

• Qualunque proprietario di bastimento è 
civilmente risponsabile pei fatti del capi- 
tano in ciò che concerne il bastimento e 
la spedizione. 

risponsabilità cessa coll’ abbandono 
del bastimento e del nolo. 

I proprietarj di bastimenti equipaggiati *17 
iu guerra non sono tuttavia risponsabili 

dei delitti e delle depredazioni commesse 
in mare dalla gente di guerra che si trova 
sui loro bastimenti, o dall’equipaggio, se 
non che sino alla concorrenza della somma 
per la quale avranno dato cauzione, a meno 
che non ne siano partecipi o complici. 

II proprietario può congedare il capitano. R 18 

Jlon VI è luogo all’indennità, se non vi 

è convenzione in iscritto. 

Se il capitano congedato è comproprie- *19 
tarlo del bastimento, può rinnnziaré alla 
comproprietà, ed esigere il rimborso della 
quota che gli appartiene. 


Digiiized by Google 



6o LIBRO II, TIT. ly, 

ammontare di questa è determinato 
da periti, scelti d’accordo o nominati d’uf- 
ficio. 

aao Per tutto ciò che riguarda l’intéresse 
comune dei proprietarj ai un bastimento, 
la deliberazione della maggiorità è adottata. 

La maggiorità si determina da una por- 
zione d’interesse del bastimento eccedente 
la metà del di luì valore. 

La vendita all’incanto del bastimento 
non può essere accordata che sulla domanda 
dei proprietarj formanti insieme la metà 
dell’-inleresse totale nel bastimento, se non 
vi è una convenzione contraria in iscritto. 

TITOLO IV. 


DEL GÀPITARO. 


ZZI 


Z2Z 


iz3 


Qualunque capitano o patrone^ incaricato 
della direzione d’ una nave o altro basti- 
mento, è responsabile di ógni colpa anche leg- 
giera nell’esercizio delle sue funzioni. 

E risponsabìle delle mercanzie delie quali 
s’incarica. 

Egli ne dà una carta d’obbligo. 

Questa carta d’obbligo si chiama po/i*z^ 
di carico. 

Appartiene al capitano di formare l’equi- 
paggio della nave, ai scegliere e stipendiare 
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i niarina| ed altra gente dell’equipaggio, 
ciò che deve fare di concerto coi proprie- 
tari, allorché sia nel luogo della loro dimora. 

Il capitano tiene un registro o sia gior- 22 ^ 
naie, numerizzato , e firmato da uno dei 
giudici del Tribunale di Commercio, o 
dall’amministrazione comunale nei luoghi 
ove non è Tribunale di Commercio. 

Questo registro contiene, 

le risoluzioni prese durante il viaggio, 
l’introito e la spesa riguardante il basti- 
mento, e generalmente tutto ciò che con- 
cerne il suo carico, e tutto ciò che può dar 
luogo a rèndimento di conti o introdu- 
zione di domanda. 

Il capitano è obbligato, prima di cari- 2 9,5 
coire, di far visitare il suo bastimento, a 
norma e nelle forme prescritte dai regola- 
menti. 

Il processo verbale della visita è deposlo 
nella Cancelleria del Tribunale di Com- 
mercio, e se ne rilascia al capitano un 
estratto. 

Il capitano è obbligalo d’avere a bordo, 226 
l’atto di proprietà del bastimento} 
l’atto di nazionalità} 
il ruolo dell’equipaggio} 
le polizze di carico, e i contratti di 
noleggio} 

i processi verbali di visita} . 
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le quietanze di pagamento, o fedi di 
cauzioni delle dogane. 

2.17 11 capitano è obbligato trovarsi in per- 

sona sul suo bastimento, all’ingresso e al- 
r uscita dei porti, seni, o fiumi. t 

228 In caso di contravvenzione agli obblighi 
imposti dai quattro articoli precedenti, il 
capitano è risponsabile di tutti gli acci- 
denti verso gli interessati nel bastimento 
e nel carico. 

«9 II capitano è risponsabile egualmente di 
ogni danno che può arrivare alle mercanzie 
che avesse caricato sopra la coperta della 
sua nave senza il consenso scritto del ca- 
ricatore. 

Questa disposizione non è applicabile, al 
piccolo cabotaggio. 

23 0 La risponsabilità del capitano non cessa 
che fatta la prova di ostacoli provenuti da 
forza maggiore. 

231 II capitano e le persone dell’ equipaggio, 
che sono a bordo, o che si rendono a bordo 
sopra delle scialuppe per far vela , non • 
possono essere arrestate per debiti civili, 
eccello che per quelli che avranno contratti 
pel viaggio, ed anche in quest’ ultimo caso 
non possono essere arrestate se danno una 
sicurtà. 

282 II capitano nel luogo della dimora dei' 
proprietarj o dei loro procuratori, non può, 
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senta la loro aatorizzazione speciale^ far 
travagliare al riattamento del bastimento, 
comprare vele, cordnggi ed altre cose pel* 
medesimo^ prendere per questo motivo da- 
naro sul corpo del bastimento suddetto, nè 
noleggiarlo. 

Se il bastimento fosse noleggiato di con- 
senso dei proprietarj, e qualcuno di essi 
rifiutasse di contribuire alle spese necessa- 
rie per la spedizione, il capitano può In 
questo caso, ventiquattr’ ore dopo Tinti- 
inazione fatta a chi rifiuta di dare il suo 
contingente, prender con autorizzazione 
del -giudice Toccorrente somma à cambio 
marittimo per conto dei refraltarj , e sulla 
loro porzione d’interesse nel bastimento. 

Se durante il corso del viaggio vi è ne- 
cessità di riattamento o di compera di vit- 
to vaglie, il capitano, dopo averla com pro- 
vata con un processo verbale, sottoscritto 
dai principali delT equi paggio, può, facen-. 
dosi autorizzare nello stato dal Tribunale, 
di Commercio, o, in mancanza, dal giudice 
locale, nelTeslero dal console nazionale, o, 
in mancanza, dal magistrato dei luoghi, 
prender ad irapresiito sul corpo e chiglia 
della nave, dare in pegno o vendere delle 
mercanzie fino alla concorrenza della somma 
che esigono i bisogni comprovati. 

' I proprietarj ^o il. capitano che li rap- 
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presenta tengono conto delle mercanzie 
vendute, secondo il valore delle mercanzie 
della medesima natura e qualità , nel luogo * 
del carico del basliinenlo alP epoca del suo 
arrivo. 

Il capitano prima della partenza da un 
porlo straniero , per ritornare nello stato, 
è obbligato di mandare ai suol proprietarj 
e al loro procuratori un conto sottoscritto 
da lui, contenente lo stato del suo carico, 
il prezzo delie mercanzie caricate, le somme 
da lui prese a mutuo, i nomi e le abita- 
zioni dei sovventori. 

Il capitano che avrà senza necessità preso 
del danaro sul corpo, sulle vitlovaglie e su* 
gli attrezzi della nave^ che avrà impegnato 
o venduto delle mercanzie o delle vlttova- 
glie; che avrà addotte ne' suoi conti avarìe 
e spese supposte, è risponsabile verso l’ar- 
mamento, e personalmente obbligato ai 
rimborso del danaro o del pagamento degli' 
oggetti, senza pregiudizio della procedura 
criminale, se vi è luogo. 

Tolto il caso dell'inabilità legalmente 
provata del bastimento a navigare, il capi- 
tano, sotto pena di nullità d^la vendita, 
non può venderlo senza una procura $pe-> 
ciale dei proprietarj. 

Ogni capitano di bastimento, in^griato 
per un viaggio, è obbligato di compierlo 
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sotto pena di tutte le spese, danni ed in- 
teressi verso i proprietarj ed il noleggia- 
tore. 

11 capitano che naviga a profitto comune 
sul carico, non può fare alcun traffico nè 
commercio per suo conio particolare, se 
non vi è convenzione contraria. 

In caso di contravvenzione alle disposi- 
zioni mentovate nelP articolo precedente, 
le mercanzie caricate dal capitano per suo 
conto particolare, sono confiscate a profitto 
degli altri interessati. 

11 capitano non può abbandonare il suo 
bastimento durante il viaggio per qualun- 
que siasi pericolo, senza la deliberazione 
degli ufficiali e principali dell’equipaggio^ 
ed in questo caso egli è obbligato di sal- 
vare con lui il danaro e tutto ciò che potrà 
delle mercanzìe le più preziose del suo ca- 
rico, sotto pena di esserne rispoiisabile in 
suo proprio nome. 

Se gli oggetti, in tal modo salvati dal 
bastimento, sono perduti per qualche caso 
fortuito, il capitano ne rimane liberato. 

11 capitano è obbligato, entro ventiquat- 
tro ore dal suo arrivo, di far segnare il suo 
registro, e di fare il suo rapporto, o sìa 
testimoniale. 

11 rapporto deve enunciare, 

il luogo e il tempo della sua partenza ^ 

Codice ai Commercio 5 
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la via che ha tenuta*, 
i rischi che ha corsi ^ ' 

' i disordini avvenuti nel bastimento, 
e tutte le circostanze rimarchevoli del.sno 
viaggio. 

a43 II rapporto è fatto alla Cancelleria in- 
nanzi al Presidente del Tribunale di Com- 
mercio. 

Nei luoghi ove non è Tribunale di Com- 
mercio, il rapporto si la avanti il giudice 
locale. 

Il giudice locale che riceve questo rap- 
porto è obbligato a mandarlo senza dila- 
zione al Presidente del Tribunale di Com- 
mercio il più vicino. 

Nell’ uno e nell’ altro caso ne è fatto de- 
posito nella Caùcelleria del Tribunale di 
Commercio. 

z44 il capitano approda in un porto stra- 

niero è obbligato di presentarsi al Console 
nazionale, di fargli un rapporto, e di pren- 
dere un certificato comprovante l’epoca 
del suo arrivo e della sua partenza, lo stato 
e la natura del suo carico. 

2^5 Se durante il corso del viaggio il cap- 
tano è obbligato di dar fondo in un porto 
dello stato, egli è obbligato di dichiarare 
al Presidente del Tribunale di Commercio 
del luogo le cause del suo approdamento. 

Nei luoghi ove non ò Tribunale di Com- 
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mercio la dichiarazione è fatta al giudice 
del luogo. 

Se r approdare forzato ha luogo in un 
porto straniero, la dichiarazione è fatta al 
Console nazionale, o, in sua mancanza, al 
magistrato del luogo. 

11 «apitano che ha fatto naufragio, e che 24^ 
si è salvato solo o con parte del suo equi- 
paggio, è obbligato di presentarsi innanzi 
al giudice del luogo, o, in mancanza del 
giudice, innanzi a qualsisia altra autorità 
civile, ai farvi il suo rapporto, di farlo ve- 
rificare da quelli del suo equipaggio, che si 
fossero salvati e si trovassero con lui, e di 
levarne copia. 

Per verificare il rapporto del capitano, 247 
il giudice interroga e riceve le risposte 
dalle persone d’equipaggio, e, se è possi- 
bile, dai passeggieri , senza pregiudizio delle 
altre prove. 

I rapporti non verificati non sono am- 
mesi a scarico del capitano, e non fanno 
fede in giudizio, eccettuato il caso in cui 
il capitano naufragato si fosse salvato solo 
nel luogo ove egli ha fatto il suo rap- 
porto. 

È riservato alle parti la prova dei fatti 
contrari . 

Fuori del caso di perìcolo imminente, il 24B 
capitano non può scaricare alcuna mercan- 
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zia prima di aver fatto il suo rapporto, 
sotto pena di procedura straordinaria con- 
tro di lui. 

^49 Se le vittovaglie del bastimento mancano 
durante il viaggio, il capitano, previo il pa- 
rere dei principali delf equipaggio, può 
costringere quelli che hanno de^ viveri in 
particolare, di metterli in comune, coll’ob- 
nligo di pagarne loro il valore. 

TITOLO V. 

♦ 

DELl\eROLAME1!1TO e dei salari DE^ MARI^IAJ 
£ DELLA GENTE d‘'eQU1PAGGIO. 

250 Le condizioni delf arrolamento dei capi- 
tano, e delle persone d’equipaggio di un 
bastimento sono comprovate dal ruolo del- 
l’equipaggio, e dalle convenzioni delle 
parti. 

2 5 1 .11 capitano, e le persone dell’ equipaggio 
non possono, sotto alcun pretesto, caricare 
nel bastimento alcuna mercanzia per loro 
conto, senza la permissione dei proprietarj, 
e senza pagarne il nolo, se non vi sono 
autorizzati dalle condizioni con cui si sono 
arruolati. 

a5i Se il viaggio è rotto per fatto dei pro- 
prietarj, del capitano, o de’ noleggiatori 
prima della partenza del bastimento, i ma- 


I 
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rlnaj arruolati a viogglo, o a mese, sono 
pagati delle giornate da essi impiegate ad 
allestire il bastimento, e ritengono per in- 
dennità le anticipazioni ricevute. 

Se le anticipazioni non sono ancora pa- 
gale, essi ricevono per indennità un mese 
del salano convenuto. 

Se il viaggio viene rotto dopo la par- 
tenza del bastimento, i marina] salariati a 
viaggio sono pagati per intero , a termini 
della loro convenzione. 

I marina] salariati a mese ricevono i loro 
salar] stipulati pel tempo che hanno servito, 
ed inoltre per indennità, la metà dei loro 
salar] pel resto della durata presunta dal 
viaggio per cui si erano arruolati. 

I marina] salariati a viaggio o a mese 
ricevono inoltre le loro spese di ritorno 
fino al luogo della partenza del bastimento, 
a meno che il capitano, iproprietar] o no- 
leggiatori, o l’ufficiale d’amministrazione 
non procurino il loro imbarco sopra un 
altro naslimento che si trovi di ritorno al 
detto luogo della loro partenza. 

Se è interdetto il commercio col luogo a53 
della destinazione del bastimento, o se il 
bastimento è arrestato per ordine del Go- 
verno prima del viaggio cominciato, non si 
deve ai marina] (Mie l’ammontare delle 
giornate impiegate ad allestire il basti- 
mento. 
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Se P interdizione di commercio, o Par- 
resto del bastimento accade durante il corso 
del viaggio. 

Nel caso dMnterdizione, i marina] 'sono 
pagati a proporzione del tempo che avranno 
servilo. 

Nel caso delP arresto, il salario del ma- 
rina] arrolali a mese corre per metà du- 
rante il tempo delP arresto. 

Il salario dei* marina] arrolati a viaggio 
è pagato a termini del loro arrolamento. 

Se il viaggio è prolungato, il prezzo dei 
salar] dei marina] arrolati a viaggio è au- 
mentato a proporzione del prolungamento. 

■ Se lo scarico del bastimento si fa volon- 
tariamente in un luogo più vicino di quello 
che è indicato dal noleggio, non ha luogo 
alcuna diminuzione di salar]. 

Se i marina] sono arrolati con partecipa- 
zione del profitto o del nolo, non si deve 
loro alcun bonifico, nè alcuna indennizza- 
zione per rompimento, ritardo o prolunga- 
mento del viaggio a cagione di forza mag- 
giore. ^ ^ 

Se il viaggio è rotto, o ritardato o pro- 
lungato per fatto dei caricatori, le persone 
delP equipaggio hanno parte alle indennità 
che sono aggiudlc«ate al bastimento. 

Queste indennità sono divise fra i pro- 
prietarj del bastimento e le persone del- 
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l’equipaggio, nella medesima proporaione 
che lo sarebbe stato il nolo. 

Se r impedimento accade per fatto del 
capitano, o dei proprietarj, essi sono ob- 
bligati alle indennità dovute alle persone 
deirequipaggio. 

In caso dì preda, di rottura o naufragio aS8 
con perdita intiera del . bastimento e delle 
mercanzie, i marina] non possono preten- 
dere alcun salario. 

Essi però non sono obbligati a restituire 
ciò che loro è stato anticipato sui loro sa- 
lari. 

. ^ qualche parte del bastimento è sai- 
vata, i .marinai, arrolati a viaggio o a mese, 
sono pagati elei loro salar] scaduti sugli 
avanzi del bastimento che hanno salvato. 

Se gli avanzi non bastano, o se non si 
sono salvate che delle mercanzie, essi sono 
pagati dei. loro salai*] sussidiariamente sui 
nolo. 

I marina] arrolati a nolo sono pagati dei z6o 
loro salar] solamente sul nolo a proporzione 
di quello che riceve il capitano. 

In qualunque modo i marina] sieno ar- 261 
rolati, essi sono pagati delle giornate da 
loro, impiega te. a salvare gli avanzi del ba- 
stimento, e gli effetti naufragati. 

. Il marina]o è pagato de’ suoi salar], ed è 261 
curato e medicato a spese del bastimento, 


. ^ 
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se cade amnialato durante il vla^^io, o se 
ò ferito pel servizio del bastimento. • 

263 II marioajo è curato e medicalo a spese 
del bastimento e del carico, se è ferito 
combattendo contro i nemici ed i pirati. 

264 Se il roarinajo, uscito dal bastimento 
senza autorizzazione, è ferito in terra, le 
spese dei suoi medicamenti e * della cura 
sono a carico suo: esso potrà anche essere 
congedato dal capitano. 

I suoi salar] in ^questo caso non gli sa- 
ranno pagati che in proporzione del tempo 
che avrà servito. 

65 In caso di morte di un marinajo durante 
il viaggio, se esso era accordato a mese, i 
di lui salari sono dovuti ai di lui eredi fino 
al giorno della morte : 

Se esso era arrotato a viaggio, è dovuta 
la metà dei di lui salar] , quando muo]a 
heir andata ò nel porto d’ arrivo. 

È dovuto il totale dei due salar], se esso 
muore nel ritorno. 

Se il marina]o è . arrotato a partecipa- 
zione del profitto , o del nolo , è dovuta la 
di lui parté intiera ov^^esso muo]a comin- 
ciato il viaggio. 

I salar] del marina]o morto in difesa del 
bastimento, sono dovuti in intiero per 
tutto il viaggio, se il bastimento arriva a 
buon porto. 


V.V • 
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II marlnajo, preso* sul bastimento e fatto ‘x66 
schiavo, nulla può pretendere contro il ca- 
pitano, i proprietarj ed i noleggiatori pel 
pagamento del siio riscatto. ' 

Esso è [Dagato dei suoi salarj fino al giorno 
in cui è* stato preso e fatto* schiavo. 

II marinajo preso e fatto schiavo, se esso 267 
è stato mandato in mare o a terra per ser- 
vizio del bastimento, ha diritto all’ intiero 
pagamento dei suoi salarj. 

ÌEgli ha diritto di ottenere il pagamento 
di una indennità pel suo riscatto, se il ba- 
stimento arriva a buon porto. 

indennità è dovuta dai proprietarj del 26S 
bastiménto se il marinajo è stato mandato 
in mare o a terra per servigio del basti- 
mento. * 

L’indennità è dovuta dai proprietarj 
del bastimento e del carico, se il marinajo 
è stato mandato in mare o a terra per ser- 
vizio del bastimento e del carico. 

L’ammontare dell’indennità è fissata a 269 
600 lire. 

La ricuperazione e V impiego saranno 
fatti nelle forme determinate* dal Governo, 
in un regolamento relativo al riscatto degli 
schiavi. 

Ogni marinajo che giustifichi non essere 270 
valide le cause del suo congedo , ha diritto 
ad una indennità contro il capitano. 
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L'indennità è fissata nel terzo dei salar], 
se il congedo accade prima del viaggio co- 
minciato. 

L'indennità è fissata alla totalità dei sa- 
lar] ed alle spese di ritorno, se il congedo 
accade durante il corso del viaggio. 

Il capitano non può in alcuno dei casi 

3 ui sopra accennati ripetere l'ammontare 
eli' indennità centro i proprietar] del ba- 
stimento. 

Non vi è luogo ad indennità, se il ma- 
rina]o è congraato prima che si chiuda 
il ruolo dell' equipaggio. 

In nessun caso il capitano può conge- 
dare un marina]o nei paesi stranieri. 

11 bastimento ed il nolo sono special- 
mente obbligati pei salar] del marina]. 

171 Ogni disposizione concernente i salar], 
la cura ed il riscatto de' marina], è comune 
agli ufficiali ed a qualunque altra persona 
(All'equipaggio. 

TITOLO VI. 


DB! CK>1ITBATTI DI R0I.BGG10 O IiOCAZIORB 
DI BASTIMEEITO, B DEI BOLI. 
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Qualunque convenzione per la locazione 
di un bastimento, chiamata contratto di 
noleggio^ debb' essere espressa in iscritto. 


Digiti. Goosle 


DEI CONTRATTI DI NOLEGGIO, BCC. ^5 

Essa enuncia^ 

il nome e la portata del bastimento^ 
il nome del capitano^ 
i nomi del noleggiante e del noleg- 
giatore ^ 

il luogo ed il tempo convenuti pel ca- 
rico e scarico^ 

il prezzo della locazione o il nolu^ 
se il noleggio è totale o parziale ; 
r indennità convenuta pei casi di ri- 
tardo. 

Se il tempo del carico e scarico del ba- 
stimento non è fissato da convenzioni delle 

f iarti, esso vien regolato secondo Tiiso dei 
uoghi. 

Se il bastimento è noleggiato a mese, e 
se non vi è convenzione in contrario, il 
nolo decorre dal giorno in cui il bastimento 
ha fatto vela. 

Se prima della partenza del bastimento 
vi è interdizione di commercio col paese 
per cui è destinato, le convenzioni sono 
sciolte senza rifusione di danni ed interessi 
da una parte e dall' altra. 

Il caricatore è obbligato alle spese del 
carico e scarico delle sue mercanzie. 

Se vi è una forza maggiore, la quale im- 
pedisce soltanto temporaria mente la uscita 
del bastimento, le convenzioni sussistono, 
e non vi è luogo a danni ed interessi per 
ragione di ritardo. 
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Esse sussìstono egualmente, e non vi è 
luogo ad aumento di nolo, se la forza mag- 
giore sopravviene durante il viaggio. 

278 II caricatore può , durante V impedimento 
al corso del bastimento, fare scaricare le 
sue mercanzie a proprie spese, a condizione 
di ricaricarle e d^ indennizzare il capitano. 

279 Nel caso di blocco del porto pel quale 
il bastimento è destinato, il capitano è ob- 
bligato, se non ha degli ordini in contra- 
rio, di rendersi in uno dei porti vicini 
della medesima potènza, ove gli sarà per- 
messo di approdare. 

280 II bastimento, gli attrezzi ed arredi, il 
nolo e le mercanzie caricate sono rispetti- 
vamente obbligati per l’esecuzione delle 
convenzioni delle parti. 


TITOLO VII. 


DELLE POLIZZE DI CARICO. 

t 

281 La polizza di carico debbe esprimere la 
natura e la quantità, come anche la specie 
o qualità degli oggetti Ha trasportarsi. 

Essa contiene, 

il nome del caricatore^ 
il nome e P indirizzo di quello a cui 
è fatta la spedizione ^ 

il nome e domicilio del capitano^ 
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il nome e la portata del bastimento^ 
il luogo della partenza e quello della 
destinazione. 

Enuncia, 

il prezzo del noleggio ^ 
presenta in margine 
le marche e i numeri degli oggetti da 
trasportare. 

La polizza di carico può essere a ordine, 
al portatore, o a persona nominala. 

Qualunque polizza di carico è fatta in 
quattro originali almeno: 
uno pel caricatore*, 

uno per quello a cui le mercanzie sono 
indirizzate^ 

' uno pel capitano^ 
uno per Parmatore del bastimento. 

I quattro originali sono firmati dal ca- 
ricatore e dal capitano entro a4 ore dopo 
fatto il carico. 

II caricatore è obbligato di somministrare 
al capitano, nello stesso spazio di tempo, 
le ricevute delle mercanzie caricate. 

La polizza di carico, espressa nella forma 
prescritta di sopra, fa fede fra tutte le parli 
interessate nel carico, come pure fra esse 
e gli assicuratori. 

in caso di diversità fra le polizze di un 
medesimo carico, quella che sarà presso 
•lei capitano, farà fede se è riempita di mano 
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del caricatore o di quella del suo commis- 
sionato^ e quella che è presentata dal ca- 
ricatore, o da quello a cui è fatto l’indi- 
rizzo, farà fede se è riempita di mano del 
capitano. 

a 85 . Qualsisia commissionato o persona a cui 
è fatto l’ indirizzo^ che avrà ricevuto le 
mercanzie mentovale nelle polizze di carico 
o nei contratti di noleggio, sarà in obbligo 
di darne ricevuta al capitano, che glie la 
dimanderà, e ciò sotto pena di tutte le 
spese, danni ed interessi, compresi quelli 
di ritardo. 


TITOLO Vili. 

DEL HOLO. 

186 II prezzo della locazione di una nave o 
altro bastimento di mare è chiamato nolo» 
Vien regolato dalle convenzioni delle parti. 

E comprovato dal contratto di noleggio 
o dalla polizza di carico. 

Ha luogo per la totalità o per parte del 
bastimento , per un viaggio intero o per 
un tempo limitato, o tonnellata, a quintale, 
in massa, in colletta, con indicazione della 
portata del bastiménto medesimo. 

287 Se il bastimento è noleggiato in totalità^ 
e ti noleggiatore non gli dà tutto, il suo 
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carico^ il capitano non può prendere altre 
mercanzie senza il qonsenso del noleggia- 
tore. 

Il noleggiatore profitta del nolo delle 
mercanzie che completano il carico del ba- 
stimento da lui noleggiato per intero. 

Il noleggiatore che non ha caricato la 288 
quantità delle mercanzie portata dal con- 
tratto di noleggio, è tenuto di pagare il 
nolo in intiero, e pel carico completo a 
cui si è impegnato. 

Se esso ne carica di più, paga il nolo 
delP eccedente sul prezzo regolato dal con- 
tratto di noleggio. 

Se esso però, senza aver caricato cosa al- 
cuna, rompe il viaggio prima della partenza, 
pagherà per indennità al capitano la metà 
del prezzo convenuto nel contratto di no- 
leggio per la totalità del carico che doveva 
fare. 

Se il bastimento , ricevuta una parte del 
suo carico, parte senza averne ricevuta la 
totalità, sarà dovuto al capitano il nolo 
intero. 

Il capitano che ha dichiarato il basti- 289 
mento di una portata maggiore' delia vera, 
sarà oU)ligato a^anni ed interessi verso 
il noleggiatore. 

Non è riputato esservi errore nella di- 290 
cbiarazione della portata, se l’errore non 
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eccede un quarantesimo, o se ia dichiara- 
zione è couforme al certificato dello sta- 
zatore. 

291 Se il bastimento è caricato a colletta od 
a quintale^ a tonnellata od a. massa, il ca- 
ricatore può ritirare le sue mercanzie prima 
della partenza del bastimento, pagando la 
metà del nolo. 

Egli . sopporterà le spese di carico egual- 
mente che quelle »di scarico e di ricarico 
delle altre mercanzie che bisognasse muo- 
vere di luogo, non che le spese d^ ritardo. 

292 II capitano può far mettere a terra nel 
luogo del carico le mercanzie trovate nel 
suo bastimento, se esse non gli sono state 
notificate, od esigerne il nolo al prezzo 
massimo, che sarà pagato nel medesimo 
luogo per le mercanzie di egual natura. 

29} 11 caricatore che ritira le sue mercanzie 

durante il viaggio , è obbligato a pagare il 
nolo per intero e tutte le spese di rimovi- 
mento cagionate dallo scarico. Se le mer- 
canzie sono ritirate per causa di fatti o 
di mancanze del capitano, questi è rispon- 
tabile di tutte le spese. 

294 - Se il. bastimento per fatto del noleggia- 
tore è. trattenuto o alla partenza, o pen- 
dente il viaggio, o al luogo del suo scarico, 
le spese del ritardo sono .dovute dal me- 
desimo. Se, essendo stato noleggiato per 
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l’aadata ed il ritorno, il bastimento fa il 
suo ritorno senza carico o con un carico 
incompleto, è dovuto al capitano il nolo 
intero, come pure l’interesse del ritardo. 

Il capitano è obbligato ai danni ed in- agSi 
teressi verso il noleggiatore, se per fatto 
suo il bastimento è stato trattenuto o ri- 
tardato alla partenza, pendente il ^'iaggio, 
o nel luogo del suo scarico. 

Questi danni ed interessi sono determi- 
nati dai periti. 

• Se il capitano è costretto a far rimpal- ag6 
mare il bastimento nel corso del viaggio, 
il noleggiatore è obbligato dì aspettare o 
pagare il nolo per intiero. 

Nel caso in cui il bastimento non potesse 
esser rirapalmato, il capitano è obbligato a 
prenderne a nolo un altro. Se il capitano* 
non Ila potuto prendere a nolo un altro 
bastimento, il nolo non è dovuto che a 
proporzione del viaggio fatto. 

Il capitano perde ri suo bolo, e risponde agj 
dei danni ed interessi del noleggiatore,' se 
questi prova che quando il bastimento ha 
messo alla vek era fuori di stato di na- 
vigare. 

La prova è ammissibile non ostante e 
contro il certificato di visita alla partenza. 

Il nolo è dovuto per le mercanzie che il tgS 
capitano è stato costretto a vendere per 

Codice di Commercio 6 
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sovvenire al bisogno di viltovaglie, rim- 
palmatura ed altre necessità indispensabili 
del bastimento, tenendosi da lui conto del 
loro valore al prezzo che il rimanente, o 
altra simile mercanzia della stessa qualità, 
sarà venduta al luogo dello scarico, se il 
bastimento è giunto a buon porto. 

Se il bastimento si perde, ìb capitano 
terrà conto delle mercanzie secondo il prezzo 
al quale egli le avrà vendute, ritenendo 
egualmente il nolo notato sulle polizze di 
carico. 

299 Se sopravviene interdizione di commer- 
cio col paese per cui il bastimento è in- 
camminato, e che sia obbligato a ritornare 
col suo carico , non è dovuto al capitano 
che il nolo delP andata, ancorché il basti- 
mento sìa stato noleggiato per T andata e 
pel ritorno. 

3 00 .. Se il bastimento è trattenuto nel corso 
del suo viaggio per ordine di una potenza, 
non è dovuto alcun nolo pel tempo della 
sua detenzione, ove il bastimento sia no? 
leggiate a mese^ nè accrescimento di nolo, 

. ove sia noleggiato a viaggio. 

Gli alimenti ed i salar] delPequipaggìo, 
durante la detenzione del bastimento, sono 
riputati avarie. 

3 01 11 capitano è pagato del nolo delle mer- 
canzie gettate in mare per salvezza co- 
mune, in ragione di contributo. 
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Non è dovuto alcun nolo per le mer- Boa 
canzie perdute per naufragio o arrena- 
mento, rubate dai pirati, o prese da ne- 
mici. 

II capitano è obbligato a restituire il nolo 
che gli sarà stato anticipato, se non vi è 
convenzione in contrario. 

Se il bastimento e le mercanzie sono ri- 3o3 
scattate, o se le mercanzie sono salvate dal 
naufragio, il capitano è pagato del nolo 
sino al luogo della preda o del naufragio. 

Egli è pagato del nolo intero contri- 
buendo al riscatto, qualora conduca le mer- 
canzie al luogo della loro destinazione. 

La contribuzione pel riscatto si fa sul 3o4 
prezzo corrente delle mercanzie al luogo 
del loro scarico, fatta la deduzione delle 
spese, e sulla metà del bastimento e del 
nolo. 

I salar] dei marina] non entrano in con- 
tribuzione. 

Se colui a cui si fa T indirizzo ricusa di 3o5 
ricevere le mercanzie, il capitano può, col- 
l’^autorità del giudice, farne venaere l’oc- , 
corrente pel pagamento del suo nolo, e far 
ordinare il deposito del soprappiù. 

Se le mercanzie non bastassero, egli 
conserva il suo regresso contro il cari- 
catore. 

II capitano non può ritenere le mercan- 3o6 
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zie nel suo bastimento per mancanza del 
pagamento del suo nolo. 

Egli può nel tempo dello scarico doman* 
darne il deposito in terza mano fino al pa- 
gamento del suo nolo. 

II capitano pel suo nolo ha una prefe- 
renza sulle mercanzie del suo carico du- 
rante i quindici giorni dopo la loro conse- 
gna, se esse non sono passate in terza 
mano. 

3o8 In caso di fallimento dei caricatori o ri- 
clamanti, prima che sieno spirati i quindici 
giorni, il capitano è preferito a tutti i cre- 
ditori pel pagamento del suo nolo e delle 
avarie che gli sono dovute. 

3oq In nessun caso il caricatore può diman- 
dare diminuzione sul prezzo del nolo. 

3io II caricatore noil può abbandonare pel 
nolo le mercanzie diminuite di prezzo, o 
deteriorate per lóro vizio proprio, o per 
caso fortuito. 

Se tuttavia le botti contenenti vino, 
olio, mele ed altri liquidi, hanno talmente 
colalo che siano vote o quasi vote, le dette 
botti potranno essere abbandonate pel nolo.. 
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DEI COUTRATTI DI CAMBIO MARITTIMO. Cod.C^A. 

S ^292 

Il contratto di cambio marittimo è fatto 3 1 1 
acanti nolajo^ o con iscrittura privala. 

Esso contiene, 

il capitale prestalo, e la somma con- 
Tenuta per T interesse marittimo^ 

gli oggetti sul quali il prestito è assi- 
curalo^ 

i nomi del bastimento e del capitano: 
quelli di chi dà e di chi riceve il da- 


naro^ 


se il prestilo ha luogo per un viaggio^ 
per qual viaggio e per qual tempo ^ 
r epoca del rimborso. • 

Ognuno che dà a cambio marittimo nello 3i a 
stato, è obbligalo a far inscrivere il suo 
contratto nei registri della Cancelleria del 
Tribunale di Comrnercio , dentro i dieci 
giorni dalla data ,sotto pena di perdere il suo 
privilegio', e se il contralto è fatto in paese 
estero , egli è sottomesso alle formalità pre- 
scritte dalPart. k34. 

Ogni atto di prestito a cambio marittimo. 3i3 
può essere negoziato per via di girata, 
s’egli è a ordine. 

In questo caso la negoziazione di questo 
atto ha gli stessi effetti, e produce le stesse 
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azioni in garanzia, che quella degli altri 
effetti di commercio. 

314 La garanzia di pagamento non si estende 
al profitto marittimo, a meno che non sia 
stato espressamente stipulato il contrario. 

315 I prestiti a cambio marittimo possono 
essere affetti, 

al corpo e chiglia del bastimento ^ 
agli arredi ed attrezzi^ 
air armamento e sulle vittovaglie^ 
al carico*, 

alla totalità di questi oggetti congiun- 
tamente, o sopra una parte determinata di 
ciascuno d’ essi. 

316 Ogni imprestlto a cambio marittimo, fatto 
per una somma eccedente il valore degli 
oggetti ai quali è affettò, può essere dichia- 
rato nullo sulla domanda del sovventore, 
se sia provato che vi è frode dalla parte 
del sovvenuto. 

317 Se non vi è frode, il contratto è valido 
sino alla concorrenza del valore delle cose 
affette al prestito, secondo la stima che ne 
è fatta o convenuta. 

Il soprappiù della somma preso a pre- 
stito è rimnorsato con* interessi al corso 
della piazza. 

318 Ogni prestito a cambio marittimo sul 
nolo da tarsi del bastimento, o sul profitto 
sperato dalle mercanzie, è proibito. 
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Il sovventore in questo caso non ha di- 
ritto che al rimborso del capitale, senza 
alcun interesse. 

Nessun prestito a cambio marittimo può 819 
essere fatto a marinaj e gente di mare sui 
loro stipendj o viaggi. 

Il bastimento, gli arredi, gli attrezzi, 3ao 
Parmamento e le vittovaglie, ed anche il 
nolo acquistato, sono affetti per privilegio 
ai capitale ed interesse del danaro dato a 
cambio marittimo sul corpo e sulla chiglia 
della nave. 

Il carico è egualmente affetto al capitale 
e agP interessi del danaro dato a cambio 
marittimo sol carico. 

Se il prestito è stato fatto sopra un og- 
getto particolare del bastimento o del ca- 
rico, il privilegio non ha luogo che sull'og- 
getto, e nella proporzione <ìella quota af- 
fetta al prestito. 

Un prestito a cambio marittimo, fatto 3 ai 
dal capitano nel luogo dell' abitazione dei 
proprietarj del bastimento, senza loro au- 
torizzazione autentica , o loro intervento 
all'atto, non dà azione e privilegio che 
sulla porzione che il capitano può avere 
sul bastimento e sul nolo. 

Sono affette alle somme prese a cambio 822 
marittimo, anclie nel luogo dell'abitazione 
degl'interessati, per rimpalmo e vittova- 
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glìe, le parti e porzioni dei proprietaij 
che non avessero sumniinistratu il loro con^ 
tingente per mettere il bastimento in buona 
stalo dentro le veotiquattr'’ore dalP intima-' 
zione che loro ne sarà fatta. ‘ 

3z3 Le sovvenzioni fatte per P ultimo viag- 
gio del bastimento sono rimborsate a pre- 
ferenza delle somme date per un prece- 
dente viaggio^ quand'anche fosse dichia- 
ralo ch’esse sono lasciate per una conti- 
nuazione o rinnovazione. 

'V Le somme prestate durante il viaggio 
sono preferite alle prestate prima della 
partenza del bastimento, e se vi sono più 
iirestiti fatti durante lo stesso viaggio, 
l'ultimo prestito sarà sempre preferito a 
quello che l'avrà preceduto. 

3z4 II sovventore a cambio marittimo sopra 
mercanzie caricate in un bastimento indi- 
calo nel contralto, non succumbe alla per- 
' dita delle mercanzie nemmeno per fortuna 
di mare, se esse sono state caricate sopra 
uu altro bastimento, a meno che. non sia 
legalmente comprovato che questo carica- 
mento ha avuto luogo per forza maggiore. 
BzS Se gli effetti sui quali il prestito a cam- 
bio marittimo ha avuto luogo , sono inte- 
ramente perduti, e la perdita è accaduta 
per caso fortuito, uel tempo e nel luogo 
dei rischi, la somma sovvenuta non può 
essere rida mata. 
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1 1 cali, le dimluuzioni e perdile che ac- 5 a 6 
cadono per vizio proprio della cosa, ed i 
danni cagionati dai fatto di chi -ha preso a 
cambio marittimo, non sono a carico del 
sovventore. 

In caso di naufragio, il pagamento delle 827 
somme prese a cambio marittimo è ridotto 
al valore degli effetti salvati e affetti al 
contralto, fatta però la deduzione delle 
spese di ricuperazione. 

Se il tempo dei rischi non è determinato 3 28 
dal contratto, esso corre, riguardo al ba- 
stimento, agli attrezzi, utensili, armamento 
e vittovaglie, dal giorno che il bastimento 
ha fatto vela, sino al giorno in cui esso è 
ancorato, o ha dato fondo nel porto del 
luogo della sua destinazione. 

Riguardo alle mercanzie, il tempo dei 
rischi corre dal giorno ch’esse sono state 
caricate sul bastimento o nelle barche per 
recarvele , sino al giorno in cui • esse sono 
consegnate a terra. 

Colui che prende danaro’ a cambio ma- 329 
riltimo sopra mercanzie, non è liberato 
per la perdila del bastimento e del carico, 

, se non giustihca che vi erano per conto 
suo degli effetti sino alla concorrenza della 
somma presa a cambio. 

1 sovventori a cambio marittimo contri/- 33 o 
buiscono alle avarie comuni in discarico dei 
sovvenuti. 
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Le avarìe semplici sono pure a carico 
dei sovventori, se non vi è convenzione 
contraria. 

33 1 Se vi è cambio marittimo ed assicura- 
zione sullo stesso bastimento o sullo stesso 
carico, il prodotto degli effetti ricuperati 
dal naufragio è diviso fra il sovventore a 
cambio marittimo pel suo capitale sola- 
mente, e r assicuratore per le somme assi- 
curate , a proporzione del loro interesse ri- 
spettivo, senza pregiudizio dei privilegi 
stabiliti all' art. 191. 

TITOLO X. 

DELLE ÀSSlCUHAZIOm, 

C A P 0 I. 

Del Contratto di Assicurazione, della sua 
forma e del suo oggetto. 

33 2 II contratto di assicurazione è redatto in 
iscritto^ 

è datato col giorno in cui è sotto- 
scritto^ 

vi è enunciato, se è prima o dopo 
mezzogiorno^ 

può esser fatto per iscrittura privata^ 

non può contenere alcuno spazio in 
bianco. 


Cod. CìT. 
Austr., 

S 1^2 
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Sì esprìme in esso, 

il nome e il domicilio di quello che 
fa, assicurare, la sua qualità di proprietario 
o di commissionato^ 

il nome e la designazione del basti* 
mento ^ 

il nome del capitano; 
il luogo dove le mercanzie sono siate, 
p devono essere caricate; 

il porto da cui questo bastimento ha 
dovuto e deve partire; 

i porti o le rade ove deve caricare o 
scaricare; 

i porti o le rade ove deve entrare; 
la natura e il valore o la stima delle 
mercanzie e cose che si fanno assicurare; 

i tempi nel quali i rìschi devono co* 
minciare e finire; 

la somma assicurata; 
il premio o il costo delP assicurazione ; 
la sottomissione delle parti ad arbitri, 
in caso di controversia, s’essa è stala con- 
venuta; 

e generalmente tutte le altre condi- 
zioni nelle quali le parli hanno convenuto. 

La stessa polizza può contenere più assi- 333 
curazioni, tanto riguardo alle mercanzie 
ed al quantitativo del premio, quanto ri- 
guardo ai differenti assicuratori. 

L’assicurazione può avere per oggetto 334 


335 


336 
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il corpo e la chiglia del bastimento vóto o 
carico, armalo o non armato, solo od ac- 
compagnato^ 

gli arredi ed attrezzi:^ 
gli armamenti^ 
le vittovaglie^ 

le somme date a cambio marittimo; 
le mercanzie di carico , ed ogni altra 
cosa o Talore, suscettibile di stima a da- 
naro, soggetta a rischio della navigazione. 

L’ assicurazione può èssere fatta sul to- 
tale, o sopra parte dei detti oggetti, uni- 
tamente o separatamente. 

Può esser fatta io tempo di pace o in 
tempo di guerra; prima o durante il viag- 
gio della nave. 

Può esser fatta per T andata e pel ri- 
torno, o solamente per l’uno o l’ altra ^ pel 
viaggio intero o per un tempo limitato. 

Per tutti i viaggi e trasporti per mare, 
fiumi e canali navigabili. 


In caso di frode nella valutazione degli 
effetti assicurati, ed in caso di supposi- 
zione o di falsificazione, Tassicuratore può 
far procedere alla verificazione e stima degli 
oggetti , senza pregiudizio di ogni altra 
istanza, sia civile, sia criminale. 

33; I carichi fatti negli scali del Levante, 
nelle coste dell’ Affrica ed altre parti del 
mondo, per l’Europa, possono essere as- 


DELLE iSSlGURAZlONI. ^3 

sicarati su qualsisia bastimento , senza in*- 
dicazione di esso, nè <lel capitano. 

Le mercanzie stesse possono in questo 
caso Yenir assicurate, ^enza indicare la 
loro natura e specie. 

Ma la polizza deve indicare quegli a cui 
la spedizione è fatta , o a cui deve essere 
consegnata la mercanzia, se non vi è con- 
venzione contraria nella polizza d’assicu- 
razione. 

Ogni eflFetto il cui prezzo è stipulato nel 338 
contratto in moneta straniera, è valutato 
al prezzfo che la moneta stipulata vale in 
moneta dello stato, secondo il corso alfe- 
poca della firma della polizza. 

Se il valore delle mercanzie non è fissato 339- 
nel contratto, può essere giustificato dalle 
fatture o dai libri: in mancanza di che, se 
ne fa la valutazione secondo il prezzo cor-- 
renle al tempo ed al luogo del carico , 
compresi tutti i diritti pagati e le spese 
fatte sino a bordo. 

Se r assicurazione è fatta sul ritorno da 34o 
un paese ove il commercio non si fa che 
per concambio, e se la valutazione delle 
mercanzie non è fatta nella polizza, essa è 
regolata secondo il valore delle merci date 
in cambio, unendovi le spese di trasporto. 

Se il contratto di assicurazione non re- 34* 
gola il tempo dei riseli], essi cominciano e 
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finiscono nel termine stabilito dalPart. SaS 
pei contratti di cambio marittimo. 

L’assicuratore può far riassicurare da 
altri gli effetti che ha assicurati. 

L’assicurato può far assicurare il costo 
dell’ assicurazione. 

Il premio della riassicurazione può es- 
sere minore o più forte di quello dell’assi- 
curazione. 

L’aumento di premio che fosse stato sti- 
pulato in tempo di pace pel tempo di 
guerra che potesse sopravvenire, e la cui 
quantità non fosse stata fissata dai contratti 
di assicurazione, è regolato dai tribunali, 
avuto riguardo ai rischi, alle circostanze 
ed alle stipulazioni di ciascuna polizza d’as- 
sicurazione. 


In caso di perdita delle mercanzie assi- 
curate e caricate per conto del capitano 
sul bastimento che comanda, egli è tenuto 
di giustificare agli assicuratori la compra 
delle mercanzie, e di somministrare una po- 
lizza di carico firmata da due dei princi- 
pali dell’equipaggio. 

Qualunque persona dell’equipaggio, ed 
ogni passeggierò che porli da stranieri paesi 
delle mercanzie assicurate nello stalo, è 
obbligato di lasciare una polizza di carico, 
nei luoghi ove si effettua il carico, in 
mano del Console austriaco, e, in man- 
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canza, in mano d! un distinto negoziante 
nazionale, o del magistrato locale. 

Se r assicuratore fallisce allorquando il 
rischio non è ancora terminato, rassicurato 
può chiedere cauzione o scioglimento del 
contratto. 

assicuratore ha lo stesso diritto in caso 
di fallimento del rassicurato. 

n contratto di assicurazione è nullo se 
ha per oggetto, 

il nolo delle mercanzie esistenti a bordo 
del bastimento^ 

il profitto sperabile dalle mercanzie^* 
gli stipendj della gente di mare^ 
le somme prese a cambio marittimo; 
gr interessi marittimi delle somme date 
a cambio marittimo. 

Qutilunque i^eticenza, . qualunque falsa 
dichiara'zione {4r parte deifassicurato, qua- 
lunque difiPerenza tra il contratto di assicu- 
razione € la polizza di carico, che diminuis- 
sero ridea del rischio o ne cangiassero il 
soggetto^ rendono nulla rassicurazione. 

Li* assicurazione è nulla anche nel caso 
in^cui la reticenza, la falsa dichiarazione, 
o la differenza non avessero influito sul 
danno o sulla perdita dell’oggetto assi- 
curato. 
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CAPO IL 

« 

Degli Obblighi delV Assicuratore 
e deir Assicuralo. 

349 Se.il viaggio è rotto prima della partenza 
del bastimento, anche per fatto dell’assicu- 
rato, rassicurazione è annullata: T assicu- 
ratore riceve a titolo d’ indennizzazione il 
mezzo per cento della somma assicurata 

350 Sono a rischio degli assicuratori tutte le 
perdite e i danni che arrivano agli oggetti 
assicurati per cagione di tempesta, arrena- 
mento, urto fortuito, cangiamenti forzali 
di cammino, di viaggio, o di baslimeuto, 
per getto, fuoco, preda, saccheggio, arre- 
sto, per ordine di potenza , dichiarazione 
di guerra, rappresaglie, ed in generale per 
tutti gli altri accideuti dì mare. 

35 1 Ogni cangiamento di cammino, di viag- 

5 io o di bastimento , e tutte le perdite e i 
anni provenienti dal fatto delt assicurato^ 
non sono a carico dell’ assicuratore : anzi 
questi ha guadagnato il premio^ se na co- 
minciato a correre i rischi. 

35x I cali, le diminuzioni e perdite che pro- 
vengono dal difetto inerente alla cosa, e i 
danni cagionati dal fatto e dalla colpa dei 
proprietà^ , noleggiatori o caricatori, non 
sono a peso degli assicuratoru 
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assicuratore uon è rispónsabile delle 

[ )reYarIcazioni e colpe del capitano e del- 
’ equipaggio, conosciute sotto l’espréssione 
di baratteria del patrone^ se non vi è con- 
venzione in contrario. 

assicuratore non è tenuto alle spese di 
pilotaggio, rimorchio, nè di alcuna specie 
' di dazj imposti sul bastimento e sulle mer- 
canzie. 

Si indicano nella polizza le mercanzie 
soggette per loro natura a deterioramento 
particolare o diminuzione, come sarebbero 
1 grani o i sali, o le mercanzie suscettibili 
di scolo: in mancanza delf indicazione , gli 
.assicuratori non rispondono dei danni o 
perdite che potessero avvenire a queste 
stesse derrate^ se però non si dà il caso che 
rassicurato abbia ignorato la natura del 
carico al tempo delia sottoscrizione della 
polizza. 

Se rassicurazione ha per oggetto delle 
mercanzie per Fènda ta e il ritorno, e se, 
giunto il bastimento alla prima sua destina- 
zione, non si fa alcun carico in ritorno, o 
se il carico in ritorno non è completo, Fai- 
sicuratore riceve soltanto i due terzi pro- 
porzionali del premio convenuto, ove non 
vi sia stipulazione in contrario. 

Un contralto d’assicurazione o di rias- 
sicurazione/ stabilito per una somma ec- 
Codic€ ^ Commercio 7 
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cedente il valore degli effetti caricati, è 
nullo riguardo al solo assicurato, se si prova 
che vi è dolo o frode per parte sua. 

Se non vi è dolo nè frode', il contrattò 
è valido sino alla concorrenza del valore 
degli effetti. caricati, secondo la valutazione 
fatta o convenuta. 

In caso di perdita, gli assicuratori sono 
in obbligo di contribuire, ciascuno in pro- 
porzione delle somme da essi assicurate. 

Essi non'ricevono il premio della somma 
eccedente il valore, ma soltanto Tinden- 
nìzzazione del mezzo per cento. 

Se sullo stesso carico vi sono diversi 
contratti d^ assicurazione fatti senza frode^ 
e se il primo contratto assicura il valore 
intero delle merci caricate, questo solo ha 
il suo effetto. . . 

Gli assicuratori che hanno firmato i con- 
tratti susseguenti, sono liberati: essi non 
ricevono che il mezzo per cento della somma 
assicurata. 

Se il valore intero de^li effetti caricati 
. , p 

non è stato assicurato dal primo contratto^ 
gli assicuratori che hanno firmato i contratti 
susseguenti, rispondono dell’eccedente, se- 
condo l’ordine di . data dei contratti. . 

Se vi sono degli effetti caricati per l’am- 
montare delle somme assicurate, in caso di 
perdita di una parte, essa è pagata da tutti 
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gli assicuratori di questi effetti a prop>r- 
zione del loro interesse. 

Se rassicurazione è divisa sopra merci 
che devono essere caricate sopra più basti- 
menti, indicati con enunciazione della somma 
assicurata sopra ciascuno, e se il carico in- 
tero è messo sopra di un solo bastimento, 
o sopra un numero di bastimenti minore 
delPindicato nel contratto, P assicuratore 
non è tenuto che della somma che ha assi- 
curata sulla nave o sui bastimenti che hanno 
ricevuto il carico, non ostante la perdita 
di tutti i bastimenti indicati^ e riceverà 
nulladimeno il mezzo percento delle somme, 
le di cui assicurazioni si trovano annullate. 

Se il capitano ha la libertà di entrare in 
diversi porti per completare o concambiare 
il suo carico, T assicuratore non corre i ri- 
schi degli effetti assicurati che quando 
sono a bordo, ove non vi' sia convenzione 
in contrario. 

Se rassicurazione è fatta per un tempo 
determinato, rassicuratore è liberato dopo 
spirato questo tesapo, e rassicurato può 
fare assicurare' i nuovi rìschi. 

L'assicuratore è liberato dai rischi, ed 
ha guadagnato il premio, se rassicurato 
manda la nave in un luogo più lontano di 
quello che è indicato dal contratto , quan- 
tunque per la stessa strada. 
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L’assicurazione ha il suo pieno effetto 
se il viaggio è abbrevialo. 

Ogni assicurazione falla dopo la perdita 
o r arrivo degli oggetti assicurati è nulla, 

2 ua)ora vi sia presunzione che, prima della 
rma del contratto^ rassicurato ha potuto 
essere informato della perdita, o l’assicu- 
ratore deir arrivo degli oggetti assicurati. 

La presunzione esiste, se, facendo il com- 
puto al tre quarti di miriametro ( quattro 
miglia e mezzo comuni ) per ora , senza 
pregiudizio delle altre prove, è riconosciuto 
che dal luogo dell’ arrivo o della perdita 
della nave, oppure dal luogo donde la 
prima notizia è giunta , questa ha potuto 
essere portata prima della firma del con- 
tratto nel luogo in cui esso contratto d’ as- 
sicurazione si è stipulato. 

Tuttavia, se l’assicurazione è fatta su 
buone o cattive nuove, la presunzione men- 
tovata negli articoli precedenti non e am- 
messa. 

11 contratto non è annullato che sulla 
prova che l’assicurato conosceva la perdita, 
o l’assicuratore l’arrivo del bastimento, 
prima della firma del contratto. 

In caso di prova contro l’assicurato, que- 
sti paga all’assicuratore un doppio premio. 

In caso di prova contro T assicuratore, 
questi paga all’assicurato una somma dop- 
pia del premio stabilito. 
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■Quegli di essi, contro di cui la prova è 
fatta, è convenuto in via correzionale. 

CAPO III. 

Deir Abbandono. 

L’abbandono degli oggetti assicurati può 36 g 
esser fatto, 

in caso di preda ^ 
di naufragio ^ 

d’ arrenamento con rottura; 
d'innavigdbilità per sinistro di mare; 
in caso d'^arresto per parie di potenza 
straniera; 

in caso di perdita o deterioramento 
degli effetti assicurati, se il deterioramento 
o la perdita ammonta almeno ai tre quarti 
del valore della cosa. 

Può aver luogo in caso d^ arresto per 
parte del Governo, dopo il viaggio inco- 
minciato. 

Non può essere fatto Tabbandono prima 870 
che il viaggio sia incominciato. 

Tutti gli altri danni sono riputati ava- 871 
rie, e si regolano tra gli assicuratori e gli 
assicurati a norma delle loro convenzioni. 

abbandono degli oggetti assicurati non 872 
può essere parziale, nè condizionalo. 

Non si estende che agli effetti che sono 
Foggetto delPassicurazione e del rischio. 
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L'abbandono deve esser fatto agli assi- 
curatori nel termine di sei mesi a comin- 
ciare dal giorno della ricevuta notizia della 
perdita accaduta nei porti o nelle coste 
dell’Europa , o su quelle di Asia e d’Af- 
frica nel Mediterraneo", oppure, in caso di 
preda, dal giorno della ricevuta notizia 
della condotta del bastimento in uno dei 
porti o luoghi situati nelle coste qui sopra 
mentovate. 

Nel termine di un anno, dopo la rice- 
vuta della notizia o della perdita accaduta, 
o della preda condotta alle colonie delle 
Indie occidentali, alle isole Azore, alle 
Canarie, a Madera ed altre isole fe coste 
occidentali d’ Affrica, ed orientali d’A- 
merica. 

Nel termine di due anni, dopo la no- 
tizia delle perdile accadute o delle prede 
condotte in tutte le altre parti del mondo. 

Trascorsi tali termini, gli assicurati non 
possono più essere- ammessi a fare l’ab- 
bandono. 

Nel caso in cui l’abbandono pnò essere 
&tlo, e in quello di ogni altro accidente a 
rischio degli assicuratori, l’assicurato è in 
obbligo di notificare all’assicuratore gli av- 
visi che ha ricevuti. 

La notificazione debb’ essere fatta entro 
tre giorni dalla ricevuta degli avvisi. 
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Se, spirato un anno, computabile dal 
giorno della partenza del bastimento, o dal 
giorno al quale si riferiscono le ultime no- 
tizie riceTUle pei viaggi ordinar] , 

e dopo due anni, pei viaggi di lungo 
corso, 

se rassicurato dichiara non ater rice- 
vuto alcuna notizia del suo bastimento, 
può fare Pabbandono alPassicuratore, e chie- 
dere il pagamento deir assicurazione, senza 
che vi sia bisogno delP attestato della per- 
dila. 

Spirato Panno o l due anni, rassicurato 
ha per agire i termini stabiliti dalPart. 

Nel caso di un’assicurazione a tempo li- 
mitato, spirati l termini stabiliti, come so- 

{ >ra, pei viaggi ordinar] e per quelli di 
ungo corso, la perdita del bastimento si 
presume accaduta nel tempo delP assicura- 
zione. 

Sono riputati viaggi di lungo corso quelli 
che s’intraprendono alle Indie orientali ed 
occidentali, al Mare Pacifico, al Canadà, 
a Terra Nuova, alla Groenlandia ed alle 
altre coste ed isole dell’ America meridio- 
nale e settentrionale, alle Azore, alle Ca- 
narie, a Madera , ed in tutte le coste e 
paesi situati sull’ Oceano ul di la degli 
Stretti di Giblherra e del Sùnd. 
L’assicurato può, colla notificazione men- 
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levata all’ art. 374iO fare l’abbandono con 
intimazione all’assicuratore di pagare la 
somma assicurata nel termine fissato dal 
contratto, o riservarsi di fare l'abbandono 
nei termini fissati dalla legge. 

L’assicurato è in obbligo, nel fare l’ab- 
bandono, di dichiarare tutte le assicura- 
zioni che ha fatte o fatte fare, comprese 
quelle che ha ordinate, ed il danaro che 
ha preso a cambio marittimo, sia sul ba- 
stimento, sia sulle mercanzie*, in mancanza 
di che , il termine del pagamento, che deve 
incominciare a computarsi dal giorno del- 
l’abbandano, è sospeso sino al giorno in 
cui fa notificare la detta dichiarazione, 
senza che ne risulti alcuna proroga del ter- 
mine stabilito per fare l’ atto d’ abbandono. 

In caso di dichiarazione fraudolenta, 
l’assicurato è privato degli effetti dell’as- 
sicurazione , ea obbligato a pagare le somme 
prese a cambio , non ostante la perdita 
o la preda del bastimento. 

In caso di naufragio o di arrenamento 
con rottura, l’assicurato deve, senza pre- 
giudizio dell’abbandono da farsi a tempo 
e luogo, procurare la ricuperazione degli 
effetti naufragati. 

Sulla sua asserzione giurata, le spese di 
ricuperazione gli sono accordate sino alla 
concorrenza del valore degli efifetti ricu- 
perati. 
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Se r epoca del pagamento non è fissata 38 a 
dal contratto , Passicuratore è in obbligo 
di pagare rassicurazione tre mesi dopo la 
notificazione delP abbandono. 

Gli atti giustificativi del carico e della 383 
perdita sono notificati all’assicuratore prima 
che possa essere convenuto pel pagamento 
delle somme assicurate. 

L’assicuratore è ammesso alla prova dei 384 
fatti contrari a quelli che sono contenuti 
negli attestati. 

L’ ammissione alla prova non sospende 
la condanna dell’ assicuratore al pagamento 

[ )rov visionale della somma assicurata col- 
'obbligo dell' assicurato di dare cauzione. 

L'obbligo della cauzione è estinto spirati 
quattro anni , se non v' interverranno istanze 
giudiziali. 

Notificato ed accettato, o giudicato va- 385 
lido l'abbandonò, ^li effetti assicurati ap- 
partengono all'assicuratore, a computare 
dall'epoca dell'abbandono. 

L' assicuratore non può, sotto pretesto di 
ritorno del battimento, dispensarsi dal pa- 
gare la somma assicurata. 

11 nolo delle mercanzie salvate, quando 386 
anche fosse stato pagato anticipatamente, 
fa parte della rinunzia del bastimento, ed 
appartiene egualmente all'assicuratore, senza 
pregiudizio dei diritti dei sovventori a cam- 
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bio marittimo, di quelli dei marinaj pel 
loro salario, e delle spese fatte duraute il 
viaggio. 

In caso d** arresto per parte d'Anna po- 
tenza, r assicurato è in onbligo di fare la 
notificazione delP abbandono alP assicura- • 
tore entro tre giorni dalla notizia ricevuta. 

abbandono degli oggetti arrestati non 
può essere fatto che dopo lo spazio di sei 
mesi dalla notificazione^ se P arresto ha 
avuto luogo nei mari d’Europa, nel Medi- 
terraneo o nel Baltico. 

E dopo il termine di un anno, se Par- 
resto ha avuto luogo in paese piu lontano. 

Tali termini non corrono che dal giorno 
della notificazione delP arresto. 

Nel caso in cui le mercanzie arrestate 
fossero soggette a deperimento, i termini 
qui sopra mentovati sono ridotti ad un mese 
e mezzo nei primo caso, e a tre mesi nel 
secondo. 

Nel corso dei termini fissati nell’articolo 
precedente gli assicurati sono obbligati di 
fare tutte le diligenze che possono dipen- 
dere da essi, a fine di ottenere la libera- 
zione degli effetti arrestati. 

Possono dal canto loro gli assicuratori, 
o di concerto cogli assicurati , o separata- 
mente , agire allo stesso fine. 

L’abbandono a titolo d’ innavigabilità 
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non può esser fatto, se il bastimento arre- 
nato può esser levato, riparato o messo in 
istato di continuare il viaggio pel luogo 
della sua destinazione. 

In questo caso V assicurato conserva il 
suo regresso contro gli assicuratori per le 
spese ed avarie cagionate dairarrenamento. 

Se il bastimento è stato dichiarato Ina- 
bile a navigare, rassicurato sul carico è 
tenuto di farne la noti6eazìone nel termine 
di tre giorni dalla notizia ricevuta. 

Il capitano è in obbligo, in questo caso, 
di fare ogni diligenza per procurarsi un al- 
tro bastimento ad effetto di trasportare le 
mercanzie al luogo della loro destinazione. 

L'assicuratore corre i rischi delle mer- 
canzie caricate su di un altro bastimento, 
nel caso previsto dall'articolo precedente, 
sino al loro arrivo e scarico. 

L'assicuratore è tenuto inoltre, per le 
avarie, spese di scarico, magazzinaggio, 
rimbarco, dell'eccedente del nolo e di tutte 
le. altre spese che saranno state fatte per 
salvare le mercanzie, sino alla concorrenza 
della somma assicurata.' 

Se nei termini ordinati dall' art. 38^ il 
capitano non ha potuto trovare bastimento 
per caricare di nuovo le mercanzie, e con- 
durle al luogo della loro destinazione, l’as- 
sicurato può farne l'abbandono. 
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SqS Tu caso dì preda, se rassicurato non ba 
potuto darne avviso alP assicuratore, può 
riscattare gli effetti senza aspettare il suo 
ordine. 

L'assicurato è in obbligo di notificare 
all'assicuratore la transazione che ha fatto, 
tosto che ne abbia i mezzi. 

3g6 L’assicuratore ha la scelta di prendere 
la transazione per conto proprio o di ri- 
nunziarvi: egli è tenuto di notificare la 
sua scelta alP assicurato nelle ventiquat- 
Ir’ore che vengono appresso alla notifica- 
zione della transazione. 

Se dichiara prendere la transazione a . 
suo profitto , ò tenuto di contribuire senza 
dilazione al pagamento del riscatto nei ter- 
mini della convenzione , ed a proporzione 
del suo interesse, e continua a correre i 
rischi del viaggio in conformità del con- 
tratto di assicurazione. 

Se dichiara rinunziare al profitto della 
transazione, è tenuto al pagamento della 
somma assicurata, senza poter nulla pr^ 
tendere degli effetti riscattati. 

Quando l’assicuratore non ha notificato 
la sua scelta nel termine suddetto , si re- 
puta che abbia rinunziato al beneficio delia 
transazione. 
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Ogni spesa straordinaria fatta pei basti- 397 
mento, e per le mercanzie, unitamente o* 
separatamente^ 

qualunque danno che accade ai basti- 
menti ed alle mercanzie dopo il loro carico 
e partenza, sino al loro ritorno e scarico, . 
sono riputate avarie. 

In mancanza di convenzioni speciali fra SqS 
tutte le parti, le avarie sono regolate in 
conformità delle disposizioni seguenti; 

Le avarie sono di due classi: avarie 399 
grosse o comuni, e avarie semplici o par- 
ticolari. 

Sono avarie comuni , 4^o 

Gli effetti dati per transazione, ed a 
titolo di riscatto del bastimento e delie 


mercanzie ; 


а. ® Quelli che sono gettati in mare; 

3 . ® Le gomene, 0 ^i alberi rotti o ta- 
gliali; 

4. ® Le ancore ed altri effetti abbando- 
nati per la salvezza comune; 

5 . '' I danni cagionati dal getto alle mer- 
canzie rimaste nel bastimento; 

б . ^ La cura ed il nutrimento dei ma- 
rina] feriti in difesa del bastimento, li 
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salario ed il nutrimento dei marina] du- 
rante la detenzione, (|uaQdo il bastimento 
è stato arrestato, in viaggio per ordine di 
una potenza, e durante il tempo delle ri- 
parazioni dei danni volontariamente sof- 
ferti per .la salvezza comune, se il basti- 
mento è noleggiato a mese; 

7. ® Le spese di scarico per alleggerire 
il bastimento e per entrare in un seno o 
in un 6ume , quando il bastimento è co- 
stretto a farlo per cagione di tempesta o 
d’ insegiiimento per parte del nemico; * 

8. ^^ Le spese latte per rimettere a galla 
il bastimento arrenato, colf intenzione di 
schivarne la perdita o la preda. 

E in generale i danni sofferti volonta- 
riamente, è le spese fatte in seguito di de- 
liberazioni motivate per bene e salvezza 
comune del bastimento e delle mercanzie, 
dopo il loro carico e partenza, sino al loro 
ritorno e scarico. 

40 i Le avarie comuni sono a carico, delle 
mercanzie e della metà del bastimento e 
del nolo, a proporzione del valore. 

40 '2 II prezzo. delle mercanzìe è stabilito se- 

condo il loro valore e nel luogo dello scarico. 

4o3 Sono avarie particolari, 

1."^ 11 danno accaduto alle mercanzìe, pel 
loro vizio proprio, per tempesta, preaa, 
naufragio o arrenamento; 


• » 
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2 . ® Le spese fatte per salvarle; 

3. ^ La perdita delle gomene, ancore, 
vele, alberi, corde, cagionata da tempesta 
o da altro sinistro di mare. 

Le spese risultanti da qualunque appro- 
damento cagionato, sia aalia perdita for- 
tuitatdi questi oggetti, sia dal bisogno di 
approvvisionameoto, sia dal motivo di ri- 
parare il bastimento che fa acqua; 

4 . ^ Il nutrimento ed il salario dei ma- 
rina] nel corso della detenzione, quando 
il bastimento è arrestato in viaggio per or- 
dine. di una potenza , e nel tempo delle 
riparazioni che si è in obbligo di fare, se 
il bastimento è noleggiato a viaggio,* 

5. ^ Il nutrimento ed il salario dei ma- 
rina] nel corso della quarantena, se il ba- 
stimento è noleggiato a viaggio o a mese; 

E in generale le spese fatte, ed il danno 
sofferto dal bastimento solo, o dalle mer- 
canzie sole dopo il loro carico e partenza 
sino al loro ritorno e scarico. 

Le avarie particolari sono sopportate e 4o4 
pagate dal proprietario della cosa che ha 
sofferto il danno, o cagionata la spesa. 

I danni accaduti alle mercanzie per aver 4^5 
mancato il capitano di chiudere * 1 bocca- 
porti, ancorare il bastimento, somministrare 
dei buoni cavi, e per tutti gli altri accidenti 
che provengono aalla negligenza del capi- 
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taoo o deir equipaggio, sono egualmente 
avarìe particolari sopportate dal proprie- 
tario delle niercanzie, ma per le quali egli 
ha il suo regresso contro il capitano, il ba- 
stimento ed il nolo. 

Le spese del pilotaggio e rimorchio per 
entrare nei seni o nei numi , o per sortirne ^ 
i diritti di congedo, visite, rapporti, ton- 
nellaggio, segnali, ancoraggio ed altri di- 
ritti di navigazione*, non sono avarìe, ma 
sono semplici spese a carico del bastimento. 

In caso d' urto di bastimenti , se Pavve- 
nimento è stato puramente fortuito , il 
danno è sopportato da quello dei basti- 
menti che lo ha so£Ferto, senza che vi sia 
luo^o ad alcuna ripetizione. 

Se r urto è accaduto per mancanza (T uno 
dei capitani, il danno è a carico di colui 
che lo ha cagionato. 

Se vi*è dubbio sui motivi dell’urto, il 
danno è ripartito a spese comuni, e per 
porzione uguale dai bastimenti die lo hanno 
cagionato e sofferto. 

In questi due ultimi casi la stima del 
danno è fatta dai ^riti. 

Una domanda per avarie non è ammis- 
sibile, se r avarìa comune non eccede l’uiio 
per cento del valore cumulato dei basti- 
mento e delle mercanzie, e se Tavarìa par- 
ticolare non eccede pure l’uno per cento 
del valore della cosa danneggiata. 
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La clausola franco d'avaria libera gli 
. . • 1 * • • • 
assicuratori da ogni avana, sia comune, sia 

( lartliolare, eccettuati i casi che danno 

uogo air abbandono, ed in questi casi gli 

assicurati hanno la scelta tra T abbandono 

e r esercizio delP azione di avaria. 


TITOLO XII. 


DEL GETTO B DEL CONTBIBUTO. 

Se per motivo di tempesta o per ins^ul- 
mcnto del nemico, il capitano si crede in 
obbligo, per la salvezza del bastimento, di 
gettare in mare una parte del suo carico, 
di tagliarci suoi alberi, o di abbandonare 
le sue ancore, prende il parere degli "in- 
teressati al carico, che si trovassero nella 
nave, e dei principali delP equipaggio. 

- Se v’è diversità di parere, quello del 
capitano e dei principali delP equipaggio è 
adottato. 

Le cose meno necessarie, le più pesanti 
e di minor prezzo sono gettate le prime, 
ed in seguito le mercanzie del primo ponte 
a scelta del capitano, e coi parere dei prin- 
cipali deir equipaggio. 

11 capitano è in obbligo di redigere in 
iscritto la deliberazione tosto che può avere 
il mezzo di farlo. 

Codice di Commercio 
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deliberazione esprime^ 
i motivi che hanno determinato il 
getto; 

gli oggetti gettati o danneggiati; 
presenta la firma dei deliberanti, o i 
motivi del loro rifiuto di firmare ; 
essa è trascritta sul registro. 

Al primo porto in cui il bastimento ap- 
proderà, il capitano è in obbligo nelle ven- 
tiquattr’ore dal suo arrivo di confermare i 
fatti contenuti nella deliberazione trascritta 
sul registro. 

Lo stato delle perdite e dei danni è fatto 
nel luogo dello scarico del bastimento a 
diligenza del capitano e per mezzo dei 
periti. 

I periti sono nominati dal Tribunale di 
Commercio se lo scarico-si fa in un porto 
dello, stato. 

Nei luoghi ove non è Tribunale di Com- 
mercio, i periti sono nominali dal giudice 
del luogo. 

Sono nominali dal Console nazionale, ed 
in mancanza sua, dal magistrato del luogo, 
se lo scarico si fa in un porto straniero. 

‘ 1 periti prestano il loro giuramento prima 
d’operare. 

. Le mercanzie gettale sono stimate sf»- 
condo il prezzo corrente nel luogo dello 
scarico ; la loro qualità è comprovata dalla 
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presentazione delle polizze di carico, e delle 
fatture, se ve ne sono. 

I periti, nominali in virtù dell’ Articolo 
antecedente, fanno la ripartizione delle per- 
dite e dei danni. 

* La ripari izione è resa esecutoria con de*-- 
crete del Tribunale. 

Kei porti stranieri, la ripartizione è resa 
esecutoria dal Console nazionale, o, in 
mancanza sua, da qualunque tribunale com- 
petente del luogo. 

La ripartizione pel pagamento delle per- 
dite e danni è' fatta su gli effetti gettali e 
salvati, e sulla metà del bastimento e del 
nolo, a proporzione del loro valore nel 
luogo dello scarico. 

' Seia qualità delle mercanzie nella po- 
lizza di carico è slata simulata, e se esse 
si trovano di un maggior valore, in caso 
di ricuperazione, conlribgisconò secondo 
la loro stima. 

Sono pagale in ragione della qualità in- 
dicata dalla polizza di carico, se sono per- 
dute. 

Se le mercanzie dichiarale sono di una 
qualità inferiore a quella che è indicata 
dalla polizza di carico, esse contribuiscono 
in ragione della qualità indicata dalla stessa 
pòlizza, ove le medesime sieno' salvale. 
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Sono pagate secondo il loro valore, se 
sono gettate o danneggiate. 

Le munizioni da guerra e da bocca, ed 
i bagagli delle persone delP equipaggio non 
contribuiscono al getto: il valore di tali 
oggetti che saranno stati gettati si pagano 
per via di contribuzione su tutti gli altri 
effetti. 

Gli effetti, di cui non vi è polizza di 
carico o dichiarazione del capitano, non 
sono pagati se sono gettati ^ contribuiscono 
però se sono salvati. 

Gli effetti caricati sulla coperta del ba- 
stimento, contribuiscono se sono salvati. 

Se vengono gettati o danneggiati pel 
getto, il proprietario non è ammesso a for- 
mare una domanda in contributo^ non può 
esercitare il suo regresso che contro il ca- 
pitano. 

Pfon vi è luogo a contribuzione per ra- 
gione del danno accaduto al bastimento, 
che nel caso in cui il danno sia stato fatto 
per facilitare il getto. 

Se il getto non salva il bastimento, non 
vi è luogo ad alcuna contribuzione. 

Le mercanzie salvate non sono soggette 
al pagamento, ed alPindennizzazione di 
quelle che sono gettate o danneggiate. 

Se il getto salva il bastimento, e se il 
bastimento, continuando il suo viaggio, 
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Tiene a perdersi, gli effetti salvati contri- 
buiscono al getto secondo il loro Talore 
nello stato in cui si trovano, deduzione 
fatta delle spese di riruperazlone. 

Gli effetti gettati non contribuiscono in 4^^ 
alcun caso al pagamento dei danni acca- 
duti dopo il getto alle mercanzie salvate. 

Le mercanzie non contribuiscono al pa- 
g'nmento del bastimento perduto o ridotto 
allo stato di non poter più navigare. 

Se in virtù di una . deliberazione Uba- 4^6 
stinìento è stato aperto per estrarne le mer- 
canzie, esse contribuiscono alla riparazione 
del danno cagionato al bastimento. 

In caso di perdita delle mercanzie, messe 4^7 
nelle barche per alleggerire il bastimento 
entrante in un porto o in fiume, la ripar- 
tizione ne è fatta sul bastimento ed il suo 
carico per intiero. 

Se il bastimento perisce col resto del 
suo carico, non viene fatta alcuna riparti- 
zione sulle mercanzie messe sugli scafi, 
ancorché esse arrivino a buon porto. 

‘ In tulli i casi qui sopra espressi il capi- 4^8 
tano e l’equipaggio sono privilegiati sulle 
mercanzie o prezzo che ne proviene per 
l’ammontare della contribuzione. 

^ ^ dopo la ripartizione gli effetti gel- 4^9 
tali sono ricuperati dai pròprietai’j, que- 
sti sono tenuti di restituire al capitano ed 
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agli interessati quanto hanno ricevuto nella 
contribuzione, dedotti i danni cagionati 
dal getto, e dalle spese di ricuperazione. 

• 

TITOLO XIII. 

DELL! PRESCRIZIONE. 
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Il capitano non può acquistare la pro- 
prietà del bastimento col mezzo di pre-? 
scrizione. 

L’azione d’abbandono è prescritta nei 
termini espressi dall’articolo 0^3. 

Ogni azione proveniente da un contralto 
di cambio marittimo, o da una polizza d’as- 
sicurazione, è prescritta dopo cinque anni) 
a computare dalla data del contratto. 

Sono prescritte , . 

tutte le azioni di pagamento per nolo 
di bastimento , salar] e stipendj . degli uf- 
ficiali, marina] ed altre persone dell’equi- 
paggio, un anno dopo terminato il viaggio^ 
per alimento somministrato ai marina] 
per ordine del capitano , un anno dopo la 
consegna ^ 

per somministrazioni di legname ed 
altre cose necessarie alle costruzioni , equi- 
pagglàmenli e viltovaglie del bastimento, 
un anno dopo che tali sommlnistrazioui 
sono state fatte ^ 
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per salar] di artisti, e per opere fatte, 
un anno dopo la ricevuta dei lavori ; 

ogni domanda di consegna di mer- 
canzie^ un anno dopo T arrivo del basti- 
mento. 

^ La prescrizione non può aver luogo se 
vi è cedola, obbligazione, approvazione di 
conto o interpellazione giudiziaria. 

TITOLO XIV. 

MOTIVI d'*inammissibilit1 d’azionr. 

Non sono ammissibili, 

^ le azioni, qualùnque sieno, contro il 
capitano e gli assicuratori per danno acca- 
duto alla mercanzia, se essa è stata rice- 
vuta senza protesta^ 

le azioni, qualunque sieno, contro il 
noleggiatore per avarie, se il capitano ha 
consegnato le mercanzie e ricevuto il suo 
nolo senza avere protestato; 

le azioni, qualunque sieno, per inden- 
nità e per danni cagionati dall’ urlo di ba- 
stimenti in un luogo in cui il capitano ha 
potuto agire, se egli non ha fatto riclamo. 

Queste proteste e ridami sono nulli se 
non sono fatti e notificati dentro le venli- 

3 uatt’ore, e se, dentro il mese dalla loro 
ata , essi non sono seguiti da una do* 
manda in giudizio. 
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DEI FALLIMENTI 


T I T O L O I. 

DEI COITCOBSl. 

C A P 0 I. 

• ^ 

Dei Casi ne"' quali si apre il Concorso. 

Il concorso si apre senza dilazione, 
i.° Se taluno dichiara giudizialmente la 
propria incapacità a pagare i suoi debiti, 
quindi anche contro un arrestato per de~ 
bili se si manifestano altri nuovi atti ese> 
cutivi. 

Se un debitore notoriamente oberato 
si dà alla fuga, o si tiene nascosto senza 
die manifestamente apparisca altra causa 
che quella dei debiti. 


(*) Tutti i numeri segnati in margine nel pre- 
sente libro indicano i corrispondenti ${ del Rego- 
lamento del Processo Civile. 
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3.® Se in morte di qualcuno, Perede con . 
beneficio delP inventano, o, in mancanza di 
erede, il curatore dell’eredità, lo domanda 
sulla sostanza lasciata dal defunto. 

4 >° Dietro domanda di cessione dei beni, 
tosto denunziata dal debitore la propria in- 
solvenza. 

Domandandosi da uno o più creditori 
Paprimento del concorso senza che sia ma- 
nifesto esset'e la domanda mal fondata e 
solo diretta a vessare il debitore, si asse- 
gna per la disamina del caso una giornata 
al più breve tempo possibile, e si ingiunge 
obbligo al debitore perchè o renda coperti 
i creditori che domandarono il concorso, 
o formi e presenti nella sessione giudiziale 
il suo stato attivo e passivo. 

Il concorso si apre senza ritardo se il 76 
debitore non copre il creditore che lo do- 
mandò, o non compare nel giorno asse- 
gnato, o non presenta lo stato attivo e pas- 
sivo, o non ià constare della sua capacità 
a soddisfare tutti i suoi creditori. 
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C A P 0 II. 

Della Competenza giartsdizionale 
dei Concorsi. 

Il concorso si apre dal Giudice cui Pobe- 
rato è sottoposto per la sua qualità per- 
sonale. 

Se Toberato possiede beni immobili an- 
che in altre province, il concorso si apre 
in ciascuna provincia, pei beni mobili e 
immobili ivi esistenti, avanti il giudice del 
luogo cui Poberato sarebbe soggetto per la 
sua (Qualità personale se dimorasse in quella 
provincia. 

Le azioni attive delPoberato sui fondi 
pubblici o verso individui, e queste con 
ipoteca o senza , appartengono alla cogni- 
zione del giudice che, come giudice perso- 
nale delPoberato, apri il concorso, anche 
nel caso che il concorso siasi pubblicato in 
più province. 

aprimento del concorso ha effetto per 
tutto il patrimonio esistente nella provincia 
in beni si mobili che immobili, oe Tobe- 
rato non ha beni immobili in altre prò- 
Tince, tutto il patrimonio Ivi esistente in 
^ettl mobili si unisce al detto concorso 
senza eccezione. 
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CAPO III. 

Dei Modi con cui si apre il Concorso. — 

Provvidenze e operazioni preliminari. 

— Effetti déir aprimento del Concorso. 

L'aprlmeDto del concorso si fa colla yy 
pubblicazione dell’ Editto per la convoca- 
zione del creditori. Il concorso si ha per . • 
aperto dall’ora della pubblicazione del men- 
tovalo Editto. I giudici del concorso ne 
dispongono la pubblicazione colla massima 
sollecitudine, e notano esattamente l’ora 
precisa in cui è seguita. 

Aprendosi il concorso in una provincia 78 
lo si apre anche in tutte le altre ove l’obe- 
rato possiede beni immobili. Il Giudice del 
primo concorso ne fa tòsto colà la parte- 
cipazione. 

Contemporaneamente alla pubblicazione «q 
deir Editto il Giudice diffida tutti quelli 
che hanno pretese contro l’oberalo. Intima 
loro d’ insinuare le loro ragioni, qualunque 
ne sia il fondamento, entro un dato ter- 
mine, sotto comminatoria d’essere esclusi 
dalla sostanza attualmente soggetta al con- 
corso o che venisse in seguito ad aggiun- 

§ ersi, in quanto si troverà esaurita dui cre- 
itori comparsi, non ostante il diritto di 


Digitized by Google 



1^4 Lirao III^ TIT. I, 

dominio o di pegno che loro competesse 
su effetti esistenti nella .massa, o di com* 
pensazloue; nel qual ultimo caso saranno 
anzi tenuti a pagare il debito lóro Terso 
là massa. 

80 II termine per P Insinuazióne si prefigge 
dal Giudice in vista delle circostanze , non 
però maggiore di mesi sei, nè minore di 
giorni trenta, comprese sempre le ferie. 

81 Si fissa nelP Editto, al di là del termine 
stabilito per le insinuazioni, un giorno per 
la convocazione di tutti i creditori onde 
trattare fra loro delP elezione di un ammi- 
nistratore, e della delegazione dei creditori. 

82 L’Editto si aflfige e si pubblica come è 
di stile in ciascun luogo. 

83 Dal momento che il concorso è aperto 
nessun creditore può ottenere validamente 
sulla sostanza dell’óberato nè notifica, nè 
ipoteca, nè altro mezzo qualsiasi di assi- 
curazione. Nessun tribunale o giudizio può 
ulteriormente procedere contro il debitore 5 
e tutte le cause pendenti in prima istanza, 
sulle quali non sia stato chiuso il processo, si 
rimettono al Giudice avanti cui è eccitato 
il concorso. Se il processo non è chiuso, 
l’aprimento del concorso non impedisce la 
decisione, nè la pubblicazione della sen- 
tenza in prima, in seconda istanza, o In 
revisione. £ pure facoltativo a ciascun ci*e* 
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ditore, malgrado raprirnento del concorso, 
di chiedere l’arresto personale deiroberato 
in quanto può ater luc^o giusta il Regola- 
mento giudiziario. 

Aprendosi il concorso, il Giudice costi- 
tuisce senza dilazione un difensore della 
massa o sia curatore alle liti. Eissendovene 
in luogo, si nomina un legale autorizzato 
al patrocinio delle cause; .in mancanza si 
sceglie altra persona intelligente. 11 Giudice 
veglia ex officio sulla condotta del cura- 
tore, e, occorrendo, lo costringe a conti- 
nuare gli affari con sollecitudine e con di- 
ligenza. 

Il curatore indica al Giudice i creditori i#o 
prenotali nel pubblici registri, onde in 
ispecialltà sia loro notificato Taprlmento 
del concorso, e il termine stabilito all’ insi- 
nuazione, nel modo con cui si intima il 
primo libello a un reo convenuto, assente 
o presente, giusta il Capitolo delle Intima- 
zioni del Regolamento giudiziario. 

Il curatore, ricevuto il decreto, priore- loi 
disce indilatamente alla liquidazione coi 
creditori noti, e coi rimanenti a misura 
che si insinuano. 

Si nomina eziandio un amministratore , $4 
che tosto assume l’amministrazione di tutte 
le sostanze soggette al concorso. Si convo- 
cano a tal fiue in una giornata i creditori 
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presenti nel luogo del -giudizio, noti per 
gli atti esecutivi già intrapresi, o apparenti 
dai registri e libri pubblici dei luoghi in 
cui r.oDeralo possiede beni immobili^ o dai 
libri del di lui negozio od arte, o risul- 
tanti dallo stato passivo da lui prodotto;^ 
L** elezione si fa da essi a pluralità di voti. 
Se vi è pericolo nel ritardo, per cui non si 
desse luogo a sentire i creditori, il Giudice 
nomina ex ojjficio^ destinando un uomo 
probo e domiciliato nel paese, v 

85 Essendovi nella massa un’amministra- 
zione postale si nomina un amministratore 

' capace, esperirnentalo, ed approvato dal 
Dicastero politico» provinciale. Esso conti- 
nua nella direzione dell’ufficio a- vantaggio, 
della massa , e passa il danaro in mani del- 
r amministratore de’ beni. Quest’ammini- 
strazione postale non può '.durare al di là 
di sei mesi: in questo frattempo devesi ri- 
cercare la licenza di alienarla. i# 

86 L’amministratore amministra i beni af- 
fidatigli colla '.diligenza di buon padre di 
^miglia, deposita. per la custodia giudiziale 
il contante .e le robe preziose, a ineno.che' 
i creditori espressamente dichiarino di la-, 
sciarle nèlle. sue mani: esige in via ami- 
chevole o di giustizia le partite attive della 
massa, sottopone. in tempo all’incanto giu- 
diziale i capi deperibili, la cui conservazione 


Digitized byGoogle 


BEI COIVCOBST. 1^7 

fosse troppo costosa e dì niun utile, in 
guisa che, ove tal roba non potesse conser- 
Tarsi senza pericolo di danno sino al s»> 
oondo o al terzo incanto, sia venduta nella 
prima subasta a prezzo anche minore della 
stima. 

Nella sessione, di coi al § 8 1, e alia 87 
quale devono chiamarsi T amministratore 
interinale, e il curatore della massa, si con- 
ferma r amministratore nominato, o se ne 
elegge un altro, a pluralità di voti de' cre- 
ditori presenti, da computarsi in propor- 
zione aelP importo delle ragioni da essi in- 
sinuate. Un forestiere non può scegliersi se 
non a condizione che prometta di conti- 
nuare il suo domicilio nella provincia in 
cui pende il concorso sino a che questo 
sarà per durare. A pluralità di voti si de- 
finiscono a un tempo tutti i punti riferibili 
alla futura amministrazione della massa dei 
concorso. 

> Nella stessa sessione i creditori a plura- 88 
lità di suffragi, da computarsi in propor- 
zione dell' importo delle ragioni da essi 
insinuate, eleggono una delegazione, de- 
terminando le iàcoltà che le competeranno 
per -la spedizione degli affari, ed in quanto 
r amministratore sarà vincolato alle deter- 
minazioni di essa. L'amministratore rende 
senz'altro i conti alla delegazione, la quale 
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giudizialmente o stragiudizialmente . fa ri- 
lieyi sux di essi, o li conferma. Agli altri 
creditori è però salvo il diritto di chiedere 
anche da parte propria T ispezione dei 
conti. 

89 Non può nominarsi alla delegazione se 
non chi ha un credito verso la massa : ma 
nessuno contro sua voglia ha obbligo d'as* 
soggettarsi alP elezione. Il creditore fore- 
stiere non può nominarsi se non si obbliga 
a dimorare nel luogo del concorso sino a 
che questo sarà per durare. 

90 Non nominanaosi dai creditori l’ammi- 
nistratore o la delegazione, o nessuno di. 
essi comparendo nella giornata, il giudice 
nomina a loro pericolo. Se i voti dei pre- 
senti sono eguali, il giudice conferma a sua 
arbitrio uno de' proposti. 

91 L’oberato indica senza eccezione, e sot- 
topone al giudice del concorso le sue so- 
stanze. Se tace studiosamente o sottrae 
qualche cosa, o falsamente si dichiara im- 
potente a soddisfare i debiti per impedire 
ai creditori P esecuzione, la percezione dei 
frutti , o per fare loro molestia , lo si con- 
segna al Giudice criminale onde proceda 
giusta le leggi penali. Lo stesso si fa di 
coloro che, avendo in mano eiSetti dell'obe- 
rato, d'intelligenza col medesimo mali- 
suosamente li occultanow 
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Si esamina pure eo; o/^io P interna qua- 
lità deir insolvenza, onde, non provandosi 
dalPoberato P infortunio, o di essersi con 
buon fondamento creduto capace a sod- 
disfare il debito quando Io contrasse, possa 
il Giudice sottoporlo a proporzionata pena^ 
e perchè nel caso che avesse occultato 

G ualche cosa del patrimonio o dati in nota 
ebiti fitlizj, commesso in altra guisa frode 
e dolo, si possa procedere in via criminale. 
Se perciò l’oberato fosse sospetto di fuga 
se ne ordina tosto Parreste, e se fosse fug- 
gitivo Io si insegue, restando a carico deità 
massa le spese occorrenti. 

Nell’ aprire il concorso, il Giudice ordina 
il sequestro, la descrizione e stima imme» 
diala di tutta la sostanza del debitore. Se 
t di lui beni immobili nella medesima pro- 
vincia sono sottoposti alla giurisdizione di 
altro giudice , il Giudice dei concorso fa a 
lui di ciò ricerca, e questi deve conformar- 
visi senza ritardo , rimettendo al Giudice 
del concorso il compimento delP affare. 

Si rendono intesi il debitore, e i credi- 
lori prenotati sul fondò , del giorno, ora, e 
luogo destinati per la descrizione e stima, 
e SI notificano loro i periti scelti dal Giu- 
dice, onde, avendo eccezioni contro alcune 
«felle persone nominate, possa il Giudice 
sostituirne altre. La descrizione e stima si 
Codice di Commercio 9 
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eseguisce senz’altro nel giorno destinato e 
notificato, quando anche non comparisse 
il debitore e nessuno de’ creditori. 

Il fondo si descrive tanto in genere e per 
intero, come nelle sue parti singole. Si 
rileva il valore che il fondo ha nel suo to- 
tale restando unito, e se la divisione è pra- 
ticabile si nota in quante parti e in qual 
maniera può dividersi senza diminuire il 
valore di tutto il fondo , e si espone l’ im- 
porto di ciascuna porzione in particolare. 

È facoltativo al debitore, e a ciascun 
creditore presente di dare sopra ciascuna 
di queste descrizioni e stime ricordi ai pe- 
riti , che si marcano in .protocollo , coll’av- 
vertenza se e in quanto i periti ne fecero 
uso , o per qual motivo non siasi ad essi 
avuto riguardo. Nè il debitore jaè altri 
agenti sm fondo possono denegare ai periti 
alcuna notizia interessante la stima o IMspe- 
zione dei conti originali di molte annate se 
i periti la ricercano. 

* Riconoscendosi dai periti che il fondo è 
suscettibile di divisione, raramiiiistratore 
della massa ha cura che, almeno prima della 
terza subasta, si rilevi e sciiiarisca se per 
riguardi politici sianvi ostacoli alla distra- 
zione parziale. 

All’oggetto di soddisfare i creditori può 
il Giudice sperimeli tare, la via amichevole 
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c^uando si manifesti fondata speranza di ni' 
limare l’affare di consentimento di tutti gli 
interessati. Nella campagna, o quando trat- 
tisi di una massa affatto irrilevante, o as- 
sorbita da una pretesa, avente diritto in- 
contrastabile di priorità, il Giudice deve 
chiamare avanti di sè, in una giornata po- 
steriore al termine delle insinuazioni, 1 cre- 
ditori insinuatisi, e tentare la definizione 
delfaffare con amichevole accomodamento. . 
Solo quando non possa questo ottenersi 
passerà alla liquidazione regolare del con- 
corso. 

• Il patrimonio scopertosi in pendenza 187 
degli alti del concorso, o sopravvenuto in 
seguito all’oberato resta egualmente obbli- 
gato ai creditori insinuati e classificati fino 
air intero loro soddisfacimento. Si lascia 
all’oberato un godimento proporzionato di 
ciò che si procura colla propizia industria,- 
ma non può domandare sul patrimonio de- 
dotto in concorso, senza l’espresso con- 
senso de’ creditori, un mantenimento di- 
verso da quanto è prescritto nel Titolo 
della Cessione de’ Beni. 

Ai creditori decorrono gli interessi dopo i 38 
aperto il concorso, e in pendenza di esso 
si pagano ai creditori muniti d’ipoteca, e 
così le annue prestazioni dal prodotto del 
pegno, e in quanto ne è capace, secondo 
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. IWdine del diritto risultante dai pubblici 
registri, o allrlmenti apparente. Ai credi- 
tori non si aggiudicano le spese fatte per 
la liquidazione delle loro pretese^ 

CAPO IV. 

Della forma <T insinuazione e della 
Jica 'zione de*" Crediti. — • Del giudizio di 
liquidità. 

io3 Tulle le insinuazioni si presentano con 
Not.Gov., libello, e in iscritto. Se Pozione è 
M nov., reale yindicatoria di dominio sopra un ef- 
fetto esistente nella massa, si esprime nel 
libello d’’ insinuazione anclie ciò che si do- 
manda pel caso che fosse dldiiarato liquido 
il credito, ma non venisse aggiudicato il 
preteso diritto di dominio. 

102 11 fisco, non ostante che il concorso sia 

aperto presso altro Giudice, può insinuarsi, 
però in contesto del difensore della massa, 
al suo proprio fòio. Avanti di esso, osser- 
vali i termini universalmente prescritti, 
può istituire le prove tanto per la liquidità 
quanto per la classe che pretende : può fare 
le sue deduzioni nelle contestazioni di prio- 
rità, e manifestare il suo parere negli af- 
fari sui quali, irelle occorrenze di concorso^ 
avesse diritto di darlo, da trasmettersi ai 
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Giudice del concorso. A tal fine il Giudice 
del concorso, tosto rilevato che v’ inter- 
vengano ragioni la cui difesa spetta all’uf- 
ficio fiscale , partecipa al fòro fiscale l’apri- 
niento del concorso, onde il fisco insinui 
e giustifichi le ragioni che gli incnmbe di 
rappresentare. Questo diritto fiscale non 
Lo luogo pei beni dei conventi, istituti, 
chiese e fondazioni sottoposte all’ ammini- 
strazione economica dello Stato, nei quali 
casi il fisco si rivolge al Giudice del con- 
corso, nominando, ove occorra, un procu- 
ratore in luogo. 

Di tutte le insinuazioni si tiene nota io4 
esatta nel protocollo giudiziale, e dal pa- 
trocinatore della massai e colla scorta di 
esso , subito scorso il termine delle insi- 
nuazioni, si forma una regolare 
che cogli alti e colla giustificazio 
sersi adempiuto al § loi si produce a suo 
tempo per la formazione della classifi.''a- 
ztoue. 

Si procede sopra ciascuna insinuazione io5 
nel modo prescritto per ogni altra peti- 
zione. Generalmente lia luogo il processo 
verbale. Ciascun creditore deduce e prova, 
non solo la liquidità, ma anche il diritto 
per cui domanda di essere collocato in tale 
od altra classe, o, come proprietario, pre-' 
ferito ad ogni altro creditore. 


specifica , 
ne di es- 
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106 L’oberato commii('a al curatore della 
m^ssa lui te le cogirizloiii e documenti che 
servir possono alla difesa. Se secondo T in- 
terna sua persuasione non sa addurre fon- 
dala eccezione contro rinsinuazione, pre- 
senta tale sua dichiarazione in luogo di 
risposta al Giudice., il quale senz’altro pro- 
nuncia sulla liquidità cJeir insinuazione. 

107 II curatore si giustifica di due in due 
mesi avanti al Giudice del concorso, ren- 
dendo conto di ciò che ha fatto su ciascuna 
insinuazione, del motivo della pendenza^ 
e di non avere onimessa dal suo canto cosa 
alcuna. 

108 A misura che chiudesi il processo sopra 
Notific. ciascuna insinuazione, si proferisce subito, 
Gov. ,lie si intima particolare sentenza sulla liqui- 
novcmb., dità della prelesa. Pel diritto di anteriorità 

ciascun creditore è rimesso nella sentenza 
alle risultanze della classificazione. 

109 Contro la sentenza di liquidità del cre- 
dito è libero al creditore e al curatore di 
appellarsi, credendosi gravati. Se la liqui- 
dità, denegata in prima istanza, viene am- 
messa per sentenza del Giudice superiore, 
il Giualce del concorso^ senza attendere il 
ricorso del creditore, decreta e dispone 
che il credito sia inserito nella classifica*- 
zione, 8 die tale aggiunta sia notificata a 
ciascun creditore che venisse parificato o 
posposto al creditore di nuovo compreso. 
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Chi pel giorno prefinito d-tlf editto non 1 1 o 
insinuò le sue pretese, non è piu as('oltato 
in ordine ai beni della massa , quand’anche 
avesse già ottenuto contro l^ìbe^ato una 
sentenza , o gli competesse azione di com- 

E enso, o avesse a ripetere dalla massa un 
ene ajipartenentegli in proprietà, o fosse 
il credito assicurato con pegno. Quindi se 
fosse a un tempo debitore verso la massa 
paga il debito, non atteso il diritto di com- 
pensazione, proprietà o ipoteca, che altri- 
menti gli avrebbe competuto. 

Ciò che è detto della perdita del diritto ii i 
di compensazione non si intende dei cre- 
ditori in corrispondenza di negozio o com- 
mercio col debitore, e che avranno tenuto^ 
riguardo a tal negozio, regolare libro di 
conti o bilancio mercantile. Tali creditori 
non hanno obbligo d^ insinuarsi al con- 
corso, se non in quanto abbiano pretese 
verso la massa per causa d’avanzo o re- 
stanza attiva*, epperò non sono tenuti a in- 
sinuarsi per le partite attive e passive che 
risultano conguagliate e compensate dal li- 
bro de’ conti. Rispondono bensì al patro- 
cinatore della massa, della regolarità e li- 
quidità del conto, e delle restanze attive 
pretese dal patrocinatore. 

Egualmente il creditore, che per |>egno iia 
ha in mano una cambiale accettata, può 
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percepire dair acce t laute II pagamento alla, ; 
scadenza, e scontare In tal modo la sua 
pretesa^ quando anche non T avesse insi- 
nuata. Bensì è In obbligo di restituire fe- 
delmente alla massa T avanzo. eventuale. 

C A P 0 V. 

Della Classificazione o Graduazione 
dei Creditori, 

ii 3 Proferite le sentenze sopra tutte le insi- 
nuazioni fatte negli atti sino alla scadenza 
del termine prefinlto dalP editto, si forma 
la classificazione di tutti i creditori insi- 
nuati» Se per causa di uno od altro pro- 
cesso d^ insinuazione la classificazione si ri- 
tarda, è libero ai creditori, se in ciò sono 
d’accordo, di assicurare P imporlo di tale 

Ì iretesa, e di chiedere, previa quest’of^ 
erta, la classificazione. 

116 Avanti tutti i creditori si pongono, 

i.^ Quelli che ripetono un bene mobile 
o immobile di loro proprietà, esistente in j 
natura presso la massa al tempo delPapri- ’ 
mento del concorso; 

a.® Quelli che, aperto il concorso, fe- 
cero spese utili o necessarie, o lavori per | 
la massa ; per es. , il patrocinatore e V am- 
ministratore; 
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3. ^ I diritti daziar] insoluti per merci 
esistenti presso la . massa ^ in quanto esse 
bastino al loro soddisfacimento^ 

4 . ^ Le pubbliche imposte per gii ultimi 
tre armi soltanto. 

In 1 .® classe si collocano, 
i.^ Le spese necessarie fatte per la se- 
poltura del debitore ^ 

I danari di ragion militare o dello 
stato, consegnati all’oberato per ragion d’uf- 
ficio e più non esistenti^ 

3.^ I domestici che prestarono servigio 
al padrone per vitto o salario, o l’uno e 
r altro, per P importo delle mercedi non 
percepite durante il triennio dalPaprimento 
del concorso in addietro, quand’ anche fos- 
sero figlj dell’oberato o non si trovasseix) 
in servigio al tempo dell’ aprimento del 


concorso ^ 


4 . ^ I medici, chirurghi e speziali per le 
loro pretese di un anno per cura o per 
medicine somministrate^ 

5. ^ Le pretese dei padroni del diretto 
verso i livellar] per gli ultimi, tre anni, 
derivanti dal dominio .diretto, e in quanto 
possono soddisfarsi sul fondo medesimo; 

6. ^ Le pretese dei livellar] verso i pa- 
droni del airetto colla medesima propor- 
zione,, e in egual modo come al n."" S. 
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11-8 I creditori di i.®* classe, traiine le ra- 
gioni dei padroni del diretto, non possono 
soddisfarsi con effetti vincolati a ipoteca 
speciale se non dopo soddisfatti i creditori 
ipotecarj speciali. Se la massa in concorso 
non basta per soddisfarli tutti, essa si ri- 
partisce fra loro senza prelazione, in pro- 
porzione dell’ importo delle loro pretese. 

119 In classe si collocano, 

i creditori muniti di pegno o ipoteca 
sopra tutta la sostanza o parte di essa, pei 
soli effetti su! quali cade il loro diritto di 
pegno o d’ipoteca, e a misura del tempo 
in cui l’ avranno acquistato, l^er la parte 
cui l’effetto Ipotecato non basta, si collo- 
cano in una aelle classi seguenti giusta la 
qualità delle loro pretese. 

120 Gli interessi di un capitale Ipotecario, 
decorrenti in pendenza del giudizio di con- 
corso, o decorsi all’epoca in cui fu aperto, 
hanno la priorità competente al capitale 
per un triennio, computabile dal giorno 
deiraprimento del concorso retro. Se l’a- 
zione pel loro pagamento fu intentata già 
prima In giudizio e proseguita senza inter- 
ruzione 4 compete la stessa priorità agli 
interessi di un triennio retro, computabile 
dal giorno in cui fu presentata la petizione 
giudiziale, e a quelli decorsi dopo la peti- 
zione sino all’ aprimento del concorso. Ciò 

\ 
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che è detto degli interessi si applica a tutte 
le prestazioni annoali^ o corresponsioni as- 
sicurate con ipoteca. 

In 3.® classe si collocano, 

quelli cui la presente legge attribuisce 
diritto di priorità avanti i chirografarj , 
cioè , 

1. ^ I pupilli , e quelli parificati per legge 
ai pupilli i, allora e in quanto non siano as- 
sicurati con ipoteca o pegno, quando Pobe- 
ralo fu loro tutore, curatore, amministra- 
tore, o giudice pupillare; 

2 . ® Il fisco per crediti verso pubblici im-, 
piegati in causa del loro impiego; 

a.® Le fabbriche provinciali e i mani- 
fattori dello stato per crediti verso i nego- 
zianti di merci in telerie , bambace , cotoni , 
sete, corami, vetri, oro, ed altri metalli, 
lavorate da dette fabbriche o manifattori , 
e affidate un anno avanti Taprimento del 
concorso; 

I creditori in danaro o merci, date a 
prestito a dette fabbriche o manifattori pel 
sostenimento del loro negozio nell’ ultimo 
anno precedente al fallimento; 

5.° La moglie dell’oberato, per la dote 
realmente consegnata , e non restituita , per 
la contraddote promessa in quanto non 
oltrepassi l’ importo della dote numerata, 
e nel caso che le ragioni della moglie non 
siano assicurate con ipoteca. 
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I creditori di questa classe, non ba- 
stando la sostanza alla totale loro soddisfa- 
zione, ricevono il pagamento col ribasso in 
proporzione del loro credito senza preten- 
dere fra loro ad alcuna prelazione, 
izz Per gli interessi decorrenti in pendenza 
del concorso, o decorsi alPatto aeU’apri- 
mento sui crediti di questa 3 ." classe, si 
applica il disposto del § lao per gli inte- 
ressi dei capitali ipotecar). 
iz 3 In classe si collocano, 

il 6 sco per pretese provenienti da con- 
tratto^ 

tutti i creditori chirografarj. 

Tutti questi creditori partecipano della 
rimanente sostanza senza differenza, e in 
proporzione dei crediti rispettivi. Riguardo 
agli interessi si osserva la norma prescritta 
al § 1 20 per gl' interessi dei capitali ipo- 
tecar). 

ia 4 III classe si collocano, 

gP interessi cui la legge presente non 
concede priorità pari a quella competente 
al capitale*, 

le annue prestazioni al di là dei Ire 
anni^ 

ciò senza differenza, e in proporzione 
del loro importo. 

12$ In 6 .° classe si collocano, 

1.^ Le moglie delPoberato pel mantelli- 
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mento vedovile dai giorno delFaperto con- 
corso nella proporzione convenuta nei patti 
nuziali per lo stato vedovile^ 

2 . ® pretese derivanti da un semplice 

atto di beneficenza del debitore, per es. i 
i donatari senza difierenza, e in propor- 
zione dei loro crediti:^ 

3. ® 11 fisco per le molte aggiudicateglL 

Tutte le dette pretese si collocano in 

questa classe quando non sieno coperte da 
pegno o ipoteca. 

Ideila classificazione si dichiara che sono i 
esclusi senza eccezione tutti i creditori che 
non si sono insinuati nel termine stabilito. 

Nella classificazione il Giudice attribuisce j i5 
a ciascun creditore il dkitto che gli com- 
pete secondo la legge , senza riguardo per 
la priorità all’ammissione espressa o tacita 
del curatore della massa. 

La classificazione o sia graduazione dei ii4 
creditori si rimette per esteso al patrocina- 
tore della massa , ea- all’ amministratore. Si 
comunica per estratto la sua graduazione a 
ciascun creditore, con facoltà al medesimo 
di vedere la classificazione generale presso 
il patrocinatore o l’ amministratore della 
massa , o di prenderne copia dalla Cancel- 
leria. 
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C A P 0 VI. 

» 

. Dei Reclami contro la Classificazione 
o Graduazione dei CredkorL .’ 

• . t 

i2y Intimata la classificaziooe non ha pia 
luogo la restituzione in intero. Volendosi 
proporla contro la seguila scadenza del ter- 
mine assegnalo alle insinuazioni, de^ve ri- 
cercarsi entro giorni (quattordici. Se la resti- 
tuzione in intiero è richiesta prima delFin- 
timazione della classificazione, questa non 
tiensì sospesa ^ ma le partite posteriormente 
liquidate si aggiungoim in seguito. 
ia8 Non si appella contro la classificazione^ 
ma è libero ad ogni .<Mreditore* classificato, 
che crede di dovere essere anteposto a tutti 
gli altri , o di essere collocato in classe mi- 
gliore, quand^ anche non domandata nella 
insinuazione, di proporre la sua petizione 
entro trenta giorni. Nello stesso termine 
presentano la loro petizione quei creditori 
classificati, che intendono impugnare la 

È riorità di.tm altro creditore, o la classe 
>ro assegnata. 

129 II cureclitore che muove querela di prio- 
rità , e pretende classificazione migliore di 
quella attribuitagli, produce la petizione o 
gravame di priorità entro trenta giorni da 
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quello della pubblicazione della classifica- 
zione contro tutti quelli che intende di 
convenire per tal causa ^ altrimenti il suo 
diritto contro quelli che non ha convenuto 
è estinto. Al tempo stesso con separata 
supplica domanda che sia appuntata la gior- 
nata per reiezione di un patrocinatore co- 
mune, in cui contesto si faranno gli atti 
ulteriori. 

Presentandosi il gravame di priorità, per i3o 
impugnare il diritto di classificazione asse- 
gnato ad un creditore, la petizione si pre- 
senta nel termine medesimo contro ciascun 
creditore contro cui si vuole agire. 

Le querele di priorità nelle quali ha i3i 
parte il fisco si propongono nel termine 
medesimo avanti \\ di lui Giudice compe- 
tente: gli altri creditori consorti in lite ri- 
mettono il tutto per la difesa al fisco , o 
nominano un altro patrocinatore che de- 
duce unitamente ad esso. 

Sostenendosi il diritto di priorità avanti 
un altro creditore, o impugnandosi il di- 
ritto attribuitogli, inserito addizionalmente 
nella classificazione, il termine per la pre- 
sentazione della querela corre dal giorno 
in cui la classificazione addizionale iu in- 
timata ai creditori. 

Se il creditore non è in grado di pre- i33 
sentare la petizione di priorità nel termine 
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stabilito, egli domanda, prima che scada: 
ana proroga in contesto di quelli contro 
ai quali la petizione di priorità deve diri«- 
gersi. Si osserva in ciò quanto prescrivesi 
nel Capitolo dei Termini del Regolamento 
Giudiziario. 

134 Nella petizione di priorità Fattore non 
è ristretto al dedotto nelF insinuazione sul 
diritto di priorità, ma può produrre nuovi 
amminicoli. La petizione si iiitima al pa- 
trocinatore comune, e si procede come in 
ogni altra petizione, ad eccezione del primo 
termine per la presentazione della risposta 
e delle akre scritture in causa, che sì fìssa 
a soli giorni quattordici. 

1 35 La petizione riconosciuta sussistente giova 
a tutti coloro ai quali il reo convenuto In 
anteposto o parifìcatu in* dassifiGazione^ 
quand’anche non abbiano avuto parte nella 
petizione. Chi sostenne il processo, e lo 
vinse ha diritto al rimborso proporzionale 
delle spese da chi ne ricava profìtto. 

136 I rei convenuti eleggono nella giornata 
il patrocinatore comune: se sono discordi 
si nomina quello che ha la pluralità dei 
voti presenti, senza riguardo alP imporlo 
delle loro pretese. Se non nominano^ aU 
cuno, il Giudice lo destina per decreto, e 
a loro pericolo, esprimendo esattamente 
per quali creditori e contro chi deve egli 
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prestare il patrocinio, e notificando la no- 
mina al creditore che pretende priorità. Le 
spese sono a carico aei rappresentati dal 
patrocinatore in proporzione delle loro pre- 
tese, a meno che i creditori non convenis- 
sero fra essi diversamente. 

CAPO VII. 

Del Modo di Vendita dei Beni mobili e 
immobili cadenti nella massa del Con-- 
corso. 

* 

' L’amministratore confermato, o nuova- 
mente eletto ha cura che segua senza ri- 
tardo la vendita all’asta giudiziale della 
sostanza , osservando l’ordine prescritto nel 
Capitolo dell’Esecuzione del Regolamento 
del Processo Civile. Intraprendendosi la 
vendita di un fondo stabile si rendono in- 
tesi del giorno, ora e luogo della vendita 
i creditori prenotati sul tondo, e tutti gli 
altri; e se non sono presenti nel luogo del 
giudizio, i loro procuratori, perchè possano 
intervenirvi , e riparare il danno colle pro- 
prie obblazioni. 

Può procedersi a quanto è qFui prescritto 
anche in pendenza della liquidazione delle 
sostanze. 

Codice di Commercio io 
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i4o Non trovandosi compratori a prezzo di 
stima alla prima e seconda licitazione, si 
convocano in sessione i creditori prenotati 
sul fondo, con avvertenza che gli assenti si 
hanno per aderenti al voto della pluralità 
del presenti. SI rileva, chi di loro sia. 
disposto a lasciare i suoi capitali sul fondo, 
e per qual tempo, senza richiamarne la 
restituzione, quali termini la pluralità de’ 
voti accordi al maggior oflFerente pel paga- 
mento del prezzo, o qual altro vantaggio. 
Tali deliberazioni s’ inseriscono nelF Editto 
pel terzo Incanto, e In esso pure si notifica 
l’eventuale distrazione parziale. Si rilevai 
a.* la loro mente se fossero concordemente 
intenzionati di ricevere il fondo in assegno 
in luogo di pagamento quando non si of- 
ferisse al terzo incanto, o non comparisse, 
alcun compratore al prezzo di stima. ^ 

*i4i Ciò che non può vendersi al prezzoli 
stima alla prima o alla seconda asta si con* 
serva sinché sia formata la classificazione^ 
e siano decise le, competenze di prelazione.^ 
Dopq^ciò^ijiresidui effetti. mobili si vendono ^ 
air incanto al^maggior offerente senza ri*’ 
guardo alla stima ^ quindi anche le azioni^ 
attive e altri crediti della massa non ancora' 
riscossi, qualora i creditori, da previamente 
^sentirsi, non li accettiuo in pagamento. 
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“ Rimanendo al terzo incanto un fondo i^2 
stabile, che indiviso non può alienarsi al 
prezzo di stima , nè siavi ostacolo per ra- 
gioni politiche alla distrazione di esso in 
parti, si propongono alla vendita nel terzo 
incanto le parti singole, e si conchiude il 
contratto col maggior offerente toslochè per 
tal vendita si ricavi in totale l’importo 
della stima. 

Se nè in totale, nè in parte trovasi com- i 43 
pratore del fondo al prezzo di stima al 
terzo incauto, e i creditori prenotati sino 
alla stima concordemente dichiararono nella 
sessione, di cui al § i 4 o, di accettarlo al 
prezzo di stima, se ne accorda loro rasse- 
gno al detto prezzo in luogo di pagamento. 

Da essi dipende , senza che il Giudice possa 
frapporvisi, il determinare il modo di am- 
ministrarlo, di percepirne i frutti, e rica- 
varne il pagamento. 

Se i creditori prenotati sino alla, stima 144 
non convennero unanimemente di accet- 
tare il fondo ai prezzo di stima, e trovinsL 
al terzo incanto obbiatori a un prezzo in- 
feriore, il fondo si rilascia senz^ altro al 
maggior offerente, quand’anche fosse il 
solo ad offrire, non avuto riguardo alla 
stima. 

Non facendosi obblazioni al terzo incanto, 14S 
la subasta si ripete di tre in tre mesi sinché 
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sia fatta un’offerta. Si scelgono per l’ in- 
canto epoche in cui non sianvi particolari 
ostacoli alla distrazione di beni stabili, pro- 
cedendo nel modo prescritto pel terzo in- 
canto. 

46 A chi acquista in proprietà un bene sta- 
bile della massa in qualunque modo legit- 
timo, il Giudice fa tenere il documento ne- 
cessario air acquisizione del dominio. 

CAPO Vili. 

Della Distribuzione e riparto della Massa.-- 
Chiudimento del Concorso, 

47 Prima del riparto della sostanza l’am- 
ministratore ( se la mercede non fu stabi- 
lita al tempo della sua destinazione) e il 
patrocinatore della massa presentano al 
Giudice la nota delle loro competenze, 
comprovando ciascuna operazione coll’ ac- 
chiudervi gli atti relativi. Il Giudice sente 
la delegazione dei creditori, e se l’importo 
è eccedente, lo modera anclie d’ ufficio. 

48 Senza attendere il riparto si dimettono 
quanto prima è possibile ì creditori ai quali 
incontrastabilmente compete il diritto di 
priorità. Questa dimissione è inserita e 
giustificata negli atti. 

La ripartizione finalè della massa non si 
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sospende per non essersi^ in pendenza degli 
atti di liquidazione, esalta in tempo o ven- 
duto qualche credito appartenente allo stato 
attivo. L'esazione si rimette ai creditori, 
e se ne fa loro l’assegno. 

Realizzata la sostanza in modo da effet- 
tuare in tutto o in parte i pagamenti, l’am- 
niinist rotore, nel primo caso senza dila- 
zione, nel secondo sopra istanza del maggior 
numero dei creditori, almeno di quella 
classe che domanda la divisione., forma il 
riparto giusta la priorità che, in forza della 
classificazione, o pei successivi giudicati, 
compete a ciascun creditore. Consegna tale 
atto corredato di tutti i ricapiti alia dele- 
gazione contro ricevuta , notificando la con- 
segna al Giudice, con unirvi la ricevuta 
stessa , e indicando giorno , ora , e luogo , 
ove, e quando sarà aperta l’ispezione a 
ciascun creditore. Di ciò si avvisano i cre- 
ditori esistenti nel luogo del giudizio, o 
ivi rappresentati da un procuratore , sia 
che venga loro o non venga assegnata nel 
riparto una quota di pagamento. 

A ciascun creditore è permesso di leg- 
gere ed esaminare presso la delegazione l'atto 
di riparto, e di produrre giudizialmente le 
sue eccezioni entro giorni quattordici dopo 
il suddetto avviso; scorsi! quali, non è più 
ascoltato. Le eccezioni contn> il riparto si 
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decidono, sentiti i creditori cbe vi hanno 
interesse. 

Non producendosl entro giorni quattor- 
dici alcuna eccezione contro il riparto, o 
decise quelle che furono prodotte, la dele- 
gazione rimette l'atto di riparto, da essa 
sottoscritto, al Giudice presso il quale deve 
ritenersi. Se ne consegna copia all’ ammi- 
nistratore della massa con ordine di pagare 
di conformità, e senza ritardo, i creditori 
die si insinueranno. 


L’amministratore paga a ciascun credi- 
tore la sua quota contro quietanza. Dai 
creditori, soddisfatti per intiero del loro 
credito, si fa restituire i chirograh o po- 
lizze, e riconsegnare tutti gli atti della ll- 

3 uidazione. Pei creditori, solo in parte sod- 
isfatti, nota esattamente sopra il chirografo 
o polizza originale dell’obnligo T importo 
del pagamento fatto, ricevuta negli atti la 
contro quietanza. Deposita per la custodia 
giudiziale l’importo spettante, giusta il ri- 
parto, ai creditori che non si insinuaroup 
entro tre mesi a ricevere il pagamento, se- 
paratamente per ciascuno. 

Aprendosi il concorso in più province, 
i Giudici del concorso, gli amministratori 
della massa, e i curatori alle liti si man- 


tengono in continua corrispondenza, onde 
nessun creditore conseguisca nelle diverse 
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S rovince il pagamento di somma maggiore 
i quella dovutagli. 

Entro tre mesi da che fu spedita la co- 

f )ia dell’atto di riparto, giusta il § 149, 

’ amministratore e la delegazione presen- 
tano al Giudice un’esatta relazione sopra i 
pagamenti fatti ai creditori , acchiudendo 
la quietanza di ciascun creditore, i chiro- 
gran restituiti, gli atti riconsegnati, e le 
ricevute giudiziali delle porzioni depositate 
per la giudiziale custodia. Il Giudice esa- 
mina la relazione, e trovando la soddisfa- 
zione dei creditori conforme all’ atto origi- 
nale di riparto ritenuto in giudizio, e fatta 
a dovere, dichiara finito il concorso. 

Agli esteri si accorda trattamento eguale 
ai nazionali, eccetto se il credito riguardi 
sudditi di uno stato che non accordi ai 
sudditi austriaci diritto eguale ai proprj. In 
lai caso osservasi esattamente il reciproco. 
Nascendo dubbio^ il forestiere giustifica e 
documenta, che nello stato cui appartiene 
i sudditi austriaci godono di un diritto 
pari a quello de’ proprj sudditi. Pei sud- 
diti della Porta Ottomana , e di quegli 
stati de’ quali è notoria la parità di tratta- 
mento, l’estero prova la sua appartenenza 
a quello stato, non occorrendo che dia 
prove circa la reciprocità. 
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TITOLO IL 



DEL BfOEATOElO B DEL PATTO 
PREGIUDIZIALE* 

I 

Non ha luogo alcun moralorio. 

. Neppure si ammette il patto pregiudi- 
ziale ( cioè la composizione per cui i credi- 
tori si obbligano a rimettere parte delle 
loro pretensioni ) se non allorché uno dei 
creditori o un terzo assume in sè il paga- 
mento de’ debili che residuassero dopo il 
diffalco dell’ imploralo ribasso, e che il . pa- 
gamento assunto sia ai creditori più van- 
taggioso di quello che essi possano sperare 
dalle facoltà dei debitore. 

Chi si costituisce solvente a scarico del 
debitore nel modo espresso, è tenuto, ad 
istanza anche di un sol creditore, a giurare 
di non avere segreta intelligenza , nè diretta 
nè indiretta, col debitore o suoi parenti, 
nè coi creditori singolari. Egli è tenuto a 
soddisfare i creditori a tenore del patto 
stipulato, o di prestare idonea cauzione 
pei promesso futuro pagamento. 

1 creditori aventi diritto di priorità, o 
coperti da ipoteca o da pegno, volendo 
attenersi unicamente a questo, non sono 
tenuti ad entrare nella composizione pre- 
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giudiziale: gli altri creditori sono obbligati 
ad accedere alla conclusione presa a plu- 
ralità di voti. 

La pluralità de^ voti non si desume dai 
numero delle persone votanti, ma dalPim- 

r rto delle rispettive pretensioni. Però se 
pretensioni di quelli che accettano il 
patto pregiudiziale sono eguali a quelle 
degli altri che lo ricusano , si attende il 
numero delle persone: se i voti di quelli 
che accordano, e di quelli che ricusano, 
sono eguali per V importo della pretensione 
e pel numero delle persone, prevale il voto 
de^ ricusanti. 

# 

Prima di pronunziare se alcuno è tenuto 
ad accedere alla pluralità de^ voti, devono 
i votanti maggiori comprovare validamente 
le loro pretensioni in contesto di un di- 
fensore da nominarsi a pluralità di voti dai 
creditori che ricusano il patto pregiudi- 
ziale. 11 debitore, ad istanza ancìie di un 
sol creditore, deve giurare di non aver del 
suo patrimonio nascosta alcuna cosa, «di 
non aver esposto verun debito fittizio, e 
di non avere con alcuno de’ creditori parti- 
colari veruna intelligenza ignota agli altri 
creditori. 

. ..Il patto pregiudiziale si implora presso 
il Giudice cui è sottoposta la persona del 
debitore. 
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4 6 3 Tosto fatta istanza pel patto pregiudi- 
ziale^ il Giudice cita ex officio^ tutti i cre- 
ditori mediante pubblico avviso, coll’av- 
vertenza che gli assenti, in cjuanto non 
abbiano diritto di priorità o ipoteca, si 
considereranno aderenti alle deliberazioni 
della pluralità de’ presenti. Sopra istanza 
anche di un sol creditore, il Giudice dà 
sulla sostanza del debitore tutti i provve- 
dimenti prescritti pei casi del concorso 
aperto dei creditori. 

464 Conchiuso il patto pregiudiziale non si 
promuove pel ribasso accordato alcuna pre- 
tensione nè contro la persona del debitore 
nè contro l’avanzo del patrimonio, o co»- 
tro le sostanze da lui acquisite posterior- 
mente al patto, eccetto se nel patto stesso 
si fosse latta a tale riguardo espressa ri- 
serva o venisse dimostrata frode interve- 
nuta nel componimento de’ creditori.^ 

466 Nel rilevare lo stato attivo e passivo di 
un negoziante, scoprendosi che 1 creditori 
vanno a perdere sui loro crediti più del 
dodici per cento, se ne fa rapporto al di- 
castero o Tribunale competente per la so^ 
pressione di un negozio si fattamente de- 
caduto, qualunque siensi le condizioni che 
si proponessero pel componimento de cre^ 

di tori. ■ • ' . 

466 Quand’ anche, seguito il componimento, 
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de* creditori col loro debitore, e malgrado 
il detto componimento, il Giudice procede 
ex officio contro il debitore , e gli impone 
la pena che sarà di giustizia se il debitore 
fosse convinto o confesso o per fondati 
motivi sospetto di frode. 

TITOLO III. 

DELLA CBSS103IE DE* BE5I. 

Chi per causa d’infortunio, e senza prò- 4®7 
pria colpa è ridotto all’incapacità di pa^ 
gare i suoi debiti, può domandare, cne, 
contro la cessione ai creditori di tutte le 
sue sostanze. 

Sia dichiarato libero dall’esecuzione 
personale ^ 

Siagli permesso di ritenere vesti- 
menti , letti e suppellettili indispensabili a 
lui, alla moglie, e ai figli non ancora prov- 
veduti di sussistenza^ 

3.° Siano continuati a lui , alla moglie , 
ai figli non provveduti gli alimenti as- 
solutamente, necessai^, in ragione di io 
sino a 3o soldi al giorno per cadauna per- 
sona. Nè la moglie nè i figli hanno diritto 
a questo provvedimento dopo la di lui 
morte. 

Il debitore nou può domandare il prò- 4^8 
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prio mantenimeoto che al seguenti credi- 
tori neirordine qui stabilito: 

i.^ Quelli la cui pretesa deriva da do- 
nazione, o da mero atto di beneficenza 
dei debitore ; 

Ai congiunti di sangue ascendenti 
6 discendenti^ 

3. ^ Alla moglie , colla quale il debitore 
trovisi in pacifica convivenza, o se in di- 
vorzio quando questo seguì per colpa di 
essa ^ 

4 . ^ Ai fratelli e sorelle consanguinei ed 
uterini. 

Se i consanguinei ascendenti o discen- 
dènti, la moglie, i fratelli, e le sorelle sof- 
frissero mancanza del necessario, o se il 
debitore è in grado di procurarsi da sè la 
sussistenza ( ciò die il Giudice decide dal 
còmplesso delle circostanze ) il debitore non 
piiò pretendere gli alimenti come sopra. 

Chi vuol usare dèi benefizio della ces- 
sione de’ beni forma un elenco di tutti i 
suoi creditori, e una specifica di tutto il 
suo àvere o stato attivo. Presenta con sup- 
plica l’uno e l’altra al Giudice alla cui 
giurisdizione è sottoposto, esponendo tutto 
ciò che crederà di poter domandare contra 
i suoi creditori. 

Il Giudice assegna una giornata per co- 
noscere del merito della domanda, e deci- 
dere ciò che di ragione. 
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•Chi Intende fare la cessione de’ beni 
deve, anche ad istanza di un sol creditore, 
confermare con giuramento Io stato attivo 
e passivo da lui presentato , e promettere 
con giuramento che pagherà possibilmente 
i suoi debiti a misura dei mezzi che potrà 
acquistare in avvenire. 

Sulla sostanza che avesse acquistato In 
seguito il debitore potrà ritenere la por- 
zione necessaria al mantenimento proprio, 
della moglie, e dei figli non altronde prov- 
veduti. Ciò solo rapporto agli antichi cre- 
ditori ai quali esso avrà ceduto i suoi beni. 

Si procede eoe officio^ e secondo le cir- 
costanze anche alP inquisizione criminale , 
contro un debitore se prese la fuga, se si 
occultò, se non può provare un vero in- 
fortunio ^ se, essendogli già nota la sua im- 
potenza a pagare , pagò o coprì alcuni cre- 
ditori , contrasse nuovi debiti , o non ma- 
nifestò sinceramente il suo stato attivo e 
passivo, o agì dolosamente in altro modo. 

Tosto denunziata la propria insolvenza 
dal debitore si apre il concorso, senza at- 
tendere l’esito della sessione ordinata al 

§471. 


LIBRO QUARTO • 

DELLA GIURISDIZIONE COMMERCIALE 


TITOLO L 

DEI TR1BU9TALI DI COHMERGIO. 


S 9 delh ijiLi affari di commercio e di cambio sono 
Patenie sottoposti al Tribunale di prima Istanza , 
residente in ogni capoluogo di provincia. 
4849. ’Nelle province di Milano e di Venezia 
questi affari sono devoluti al rispettivo 
Tribunale mercantile e di cambio^ istituito 
in ciascuna di dette capitali. 

Negli oggetti marittimi il Tribunale mer- 
cantile cambiario e marittimo in Venezia 
esercita la giurisdizione in tutto il regno 
Lombardo- V eneto. 

Patente Contro le decisioni dei Tribunali di prima 
suddetta , istanza e mercantili si ricorre in seconda 
5 istanza ai Tribunali d’Appello rispettiva- 
mente sedenti in Milano e Venezia, e da 
(questi si ricorre in revisione in terza ed ul- 
tima istanza al Senato Lombardo- Veneto del 
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Tribunale Supremo di Giustizia sedente 
In Verona. * . . 

T I T O L O IL 


DELLA COVPETEnZA DEI XaiBUriALl 
DI COMMEBGIO. 


I Tribunali di commerGÌo giudicano, 
1.® Di tutte le controversie relative alle 
obbligazioni e contrattazioni tra negozianti, 
inercadantl e banchieri ^ 

Fra ogni sorta di persone delle con- 
troversie relative agli atti di commercio. 

La legge reputa atto di commercio, 
qualunque compra di derrate e mer- 
canzie per rivenderle, sia In natura, sia 
dopo averle lavorate, e poste in opera, o 
anche per locarne semplicemente V uso ^ 
ogni impresa di manifattura , di com- 
missione, di trasporto per terra, o per 
acqua ^ 

ogni impresa di somministrazioni , di 
agenzie instituite a comodo pubblico, di 
stabilimenti, di vendite alF incanto, di 
spettacoli pubblici^ . 

ogni operazione di cambio, di banca 
e senseria^ 

ogni operazione di banche pubbliche ^ 
tutte le obbligazioni tra negozianti, mer-. 
cadanti e banchieri^ 


Codice 

Cominer- 
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le lettere di cambio, o rimessp di da- 
naro fatte di piazza in piazza tra ogni sorta 

di persone. . 

6»9 La legge reputa parimente atti di com- 
mercio, 

otmi impresa di costruzione, ogni com- 
pera, vendita , o rivendita di bastimenti 
per la navigazione interna ed esterna^ 
ogni spedizione marittima^ 
ogni compra o vendita di attrezzi, ar- 
redi e vittovaglie^ 

ogni noleggio, e impreslito a cambio 
marittimo *, 

ogni assicurazione od altro contratto 
. » ri<maraante il commercio Ji raare^ 

ogni accordo e convenzione per salar) 
e stipendi di equipaggio^ 

ogni arrolamento di ^ite di mare 
pel servizio dei bastimenti di commercio. 

65o ^ I Tribunali di commercio giudicano 
egualmente, 

i.^ Delle azioni contro gli agenti, com- 
messi dei mercanti o loro subalterni, per 
fatto solamente del traffico del mercante al 
quale soivo addetti^ 

Dei biglietti fatti dai ricevitori, pa- 
gatori, percettori o altri contabili del da- 
naro pubblico. 

63 1 Allorquando le lettere di cambio non 

sono riputate che semplici promesse a ter- 
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mini dell’ art. 112, e quando i biglietti 
all’orrfmc non hanno chfe firme d’individui 
non coramerclanli, e non hanno origine da 
operazioni di commercio, traffico, cambio, 
banca o senseria, il tribunale di commer- 
cio, se ne viene richiesto dal convenuto, 
rimette l’affare ni Tribunale civile. 

Se queste lettere di cambio e questi bi- 
glietti hanno firme d’individui negozianti 633 
e d’individui non negozianti, il Tribu- 
nale di commercio ne giudica. 

Non sono di competenza dei Tribunali 634 
di commercio le azioni promosse contro 
un proprietario coltivatore o vignaiuolo 
per vendita di derrate provenienti dal suo 
fondo, nè le azioni promosse contro un 
commerciante per pagamento di derrate o 
mercanzie comprate pel suo uso particolare.' 

Nondimeno i biglietti sottoscritti da un 
commerciante sono riputati fatti pel suo 
commercio, e quelli dei ricevitori, pagatori, 
percettori, o altri contabili di danaro pub- 
Llico, sono riputati fatti per la loro ammi- 
nistrazione allorquando non vi è enunciata 
nessun’ altra causa. 

Sono di competenza dei Tribunali di Circolare 
commercio le ispezioni e i certificati d’ido-g ^PP.** » 
neità degli agenti di cambio e sensali a ’ 

norma del Decreto 10 marzo, 1810, art. 20. 

» 

Codice di Commercio 1 1 
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-TITOLO III. 


DELLA FORMA 01 PROCEDERE AVAIFTI 
1 TRIBOLILI DI COMMERCIO. 

Capii. 41 Nelle cause portate avanti i Tribunali di 
del Reg* commercio, in quanto non sia altrimenti 
di Galli*. presente Titolo, si osservano 
§ 1 le norme prescritte dal Regolamento giu- 
diziario. 

2 Le cause sopra lettere di cambio si an- 
noverano fra quelle qualificate dalia legge 
pel processo verbale. 

3 In affari di cambio e mercantili il Tri- 
bunale può assegnare per la presentazione 
della Risposta, Replica e Duplica, termini 
più brevi di quelli generalmente stabiliti. 
Senza grave motivo non si accorda pro- 
roga dei termini. 

4 Per le lettere di cambio, legittimamente 
rilasciate sotto una firma resa nota pubUi- 
camente, e debitamente registrata al pro- 
tocollo, non sono necessarj gli altri requi- 
siti voluti dal § lya del R^olamento giu- 
diziario pei chirografi ed obbligazioni in 
causa di debito. 

5 II giro, quand'anche non scritto intie- 
ramente di mano del girante , ma soltanto 
sottoscritto, ha l'effetto attribuitogli dal 
Codice di Commercio. 
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Volendosi istituire la prova per mezzo 6 
di periti di commercio, si osserva il dispo- 
sto nel Capitolo XVII del Regolamento * 

giudiziario per le perizie giudiziali. 

I Tribunali di commercio rilasciano alla ^ 
parte entro ventiquattr’ore i motivi del 
giudicato. 

- L’ insinuazione di appello , la querela di 8 
nullità, i gravami, la risposta si presen- 
tano nel termine di giorni fre^ il qual ter-Notif.Gov., 
mine trascorre anche durante le ferie. 

Per la produzione dei gravami di ap- 
pello, di revisione o nullità, e delle rispet- 
tive risposte, si osserva lo stesso termine, 
ma non si calcolano i giorni feriali. 

' 11 termine di giorni tre si osserva per 
qualunque ricorso che durante il processo 
venisse presentato al Giudice superiore. 

' I termini ad adire le prove nei casi con- 
templati ai §§ 210, 2/|d, 25 f, 2^2 e 288 
del Regolamento giudiziaiio si fissano in 
giorni tre, nei quali non si computano i 
giorni feriali. Questi termini cominciano aj^otif. sudd. 
decorrere dopo il passaggio in cosa giudi- 
cata della sentenza intenocutoria, cioè spi- 
rato il termine a interporre P appello o la 
revisione contro la medesima, o dopo l’in- 
timazione della sentenza se fu proferita in 
ultima istanza, o, in caso di espressa ri- 
nunzia alP appellazione o revisione, dopo 
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r intimazione della dichiarazione di ri- 
nuncia. 

9 Pel paffamento di un debito mercantile 
e di cambio si prefigge nella sentenza il 

, termine di giorni tre. 

Nolif.Gov., ^\l|a parte che ottenne in prima istanza 
sentenza favorevole per credito dipendente 
^ j da atto di commercio, il Giudice accorda, 
sopra relativa domanda, T interinale assi- 
ciirazlone^del credito con atto di pignora- 
mento, o in altro modo analogo alla na- 
turaceli’ affare. 

3 Quanto alle cambiali , levato debitamente 
il protesto di non accettazione o di non 
pagamento, giusta l’ari. i^3 e seg. del 
Codice di Commercio , il possessore della 
lettera di cambio è in diritto di chiederne 
il pagamento nel termine di ore ventiquat- 
tro dal traente o indossante, coi rispettivi 
interessi, spese di protesto, prezzo della 
rivalsa, e altri danni che legittimasse a lui 
derivati. 

^ La domanda è corredata dalla lettera 
originale di cambio, dal protesto origi- 
nale o in copia, giusta Tari. i^6,dal conto 
originale di ritorno, conformato e certificato 
a norma dell’art. i8i, o sostenuto dal bi- 
glietto della borsa di cambio della piazza 
di Vienna per le lettere protestate in quella 
piazza. 
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Sopra P istanza cosi corredata il Giudi<'e 5 
rilascia, senza citazione delle parti in con- 
traddittorio, con primo decreto il precetto 
esecutivo di pagamento entro ore venti- 
quattro. Se il traente o l’indossante fa ec- 
cezioni deve proporle e documentarle avanti 
il Giudice entro il surriferito termine di ore ^ 
ventiquattro. 

Trascorso questo termine senza essersi 6 
effettuato il pagamento, o dimostrato dal 
debitore che non gli corre l’obbligo rela- 
tivo, il Giudice sopra nuova istanza del 
creditore rilascia l’esecuzione immediata. 

Se entro il detto termine il debitore pre- 
senta eccezioni che lascino dubbio il suo 
obbligo al pagamento, il Giudice sull’istanza 
del creditore per l’effettuazione dell’ese- 
cuzione non rilascia che l’esecuzione per 
cauzione del credito e per l’effetto del 
gno pretorio, facendo deporre in giudizio 
quanto basti a coprire il preteso credito 
complessivo, o verificando ratto di pigno- 
ramento. L’istante creditore e possessore 
della lettera protestata è rimesso alla gior- 
nata destinata ad ambe le parti per pro- 
durre in contradittorio verbale la replica e 
duplica rispettiva. 

La stessa procedura si applica contro Not.fior. 
r accettante ad istanza del portatore di 
lettera di cambio rilasciata a favore di un 
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terzo e stala girata, qualora distanza si 
j)resenti entro giorni quindici da quello 
della scadenza della cambiale caduta in 
protesto di non pagamento ^ salva dopo tal 
termine la procedura ordinaria in quanto 
può aver luogo. 

•I In oggetti cambiar] è norma generale 
>che sotto l’espressione di esecuzione cau- 
zionale s’intenda, pel caso di mancanza d’al-^ 
(ri mezzi di assicurazione, anche l’arresto 
personale del presunto debitore cambiario. 

Il disposto dei §§ 3, 4^ 5 e 6 si applica 
, al biglietti a ordine o sia vaglia quando, 
siano conformati a tenore dell’art. i88 del 
Codice di Commercio. 

II Giudice non accorda l’arresto perso- 
nale se non nel casi e.'^ressamente ordinati 
dal Piegolamento del Processo Civile. 

L’esecuzione sopra I beni mobìli del de- 
bitore si accorda e si effettua dal Tribunale 
di Commercio, delegando persona del suo 
ufficio, o ricercando il Giudice del luogo 
nella cui giurisdizione esiste II bene mo- 
bile. Rispetto agli immobili II Tribunale 
accorda l’esecuzione^ ma l’effettuarla spetta 
al Giudice alla cui giurisdizione II bene . 
immobile è sottoposto. 

L’intimazione delle ordinazioni giudi- 
ziali che deve farsi a proprie mani, se ri- 
guardi un negozio, si fa nelle mani di chi 
ne ha la firma. 
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V 

DEliLA FORMA DI PROCEDERE, EGC. 167 

Nei Tribunali di Commercio non yi sono 
ferie se non nei giorni. di domenica, di fe- 
sta di precetto, e delle rogazioni. 

Il mandato di procura per patrocinare 
una ditta mercantile è rilasciato e sotto- 
scritto da chi ne ha la firma. 

Promòvendosi T'eccezione d** incompe- Not.Gov 
lenza, questa deve opporsi isolatamente, 
senza toccare il merito, entro la metà del 
primo termine, se il convenuto deve pro- 
durre in iscritto senz’lauro la ris^>osta, o 
alla prima comparsa, se per la qualità della 
causa o per ordinazione .di Giudice deve 
aver luogo. 

Entro la detta metà del primo termine 
o alla prima comparsa potrà al bisogno il 
Convenuto domandare una proroga della 
comparsa o del termine, sotto comminatoria 
di non essere più sentito per tale eccezione. 

Sopra delta eccezione il Giudice decide 
incontanente o appena dopo sentite le parti ^ 
mediante decreto mólivato. Contro tale 
decreto resta aperto il ricorso da insinuarsi 
entro tre giorni, sotto comminatoria di non 
essere più accettato. 

II ricorso si presenta alia Prima Istanza , 
e da questa al Tribunale d^ Appello. Entro 
io stesso termine si presenta il ricorso con- 
tro il decreto d’Àppello, ma sempre alla 
Prima Istanza, che lo inoltra all’Appello 
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per essere assoggettato al Senato Lombardo- 
Veneto. 

Prima della scadenza del termine stabi* 
lito pel ricorso, ovvero prima della eva- 
sione di esso non può trattarsi la causa di 
merito. 

Rigettala Peccezioned'^ incompetenza, se 
la causa è in iscritto, il termine della ri- 
sposta decorre al reo dal giorno in cui il 
decreto rejettivo passa in cosa giudicata , se 
è a processo verbale, il Giudice, passato in 
giudicato il decreto, ordina una nuova com- 
parsa per trattare il merito. 

Le stesse prescrizioni hanno luogo nel 
caso in cui presso Tribunali di prima istanza, 
ai <iuali è assegnata la giurisdizione civile 
ordinaria e quella in affari mercantili e di 
cambio, insorge controversia se debbano ri- 
guardare e decidere una causa nella qualità 
di Giudici civili ordinar] , o di Tribunali 
mercantili di cambio. 
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DISPACCIO 


dell’i. r. senato lombardo-veneto 

DEL SUPREMO TRIBUNALE DI GIUSTIZIA 27 LUGLIO 

1824, N.“ 2023-312. 


Si comunicano N.® . . . volumi nei 
quali è inserito l’Editto Politico di 
Navigazione, 25 aprile 1774, afl&n- 
chè debba servire di norma legale; 
avvertendo che dovrà essere osservato 
il Codice di Commercio , come in 
passato, in tutto ciò che nell’Editto 
Politico di Navigazione non fosse 
diversamente disposto, e salva sem- 
pre la piena applicazione del Codice 
Penale nelle materie relative. 
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NOI MARIA TERESA, 

PER LA GRAZIA DI DIO 

Impcradrice Vedova de’ Romani, Regina dell’Uà* 
ghcria, Boemia, Dalmazia, Croazia, Schiavonla, 
Galizia , Lodomeria, ecc. ; Arciduchessa dell’ Austria, 
Ducliessa della Borgogna, Stiria, Carintia e Cor- 
niola; Gran-Principessa della Transilvania ; Mar- 
gravio della Moravia; Duchessa del Brabante; 
Limburgo, Loccemburgo, della Gheldria, di Wir- 
temberga, della superiore ed inferiore Silesia, di 
Milano, Mantova, Parma, Piacenza e Guastalla, di 
Auschwitz e Zattor; Principessa della Svevia; Con- 
tessa di Absburgo, della Fiandra, del Tirolo. 
Hennegau, Kiburgo, Gorizia e Gradisca; Margravia 
del Sacro-Romano Impero, della Burgovia, dell’alta 
e bassa Lusazia; Contessa di Namur; Signora della- 
Marca e di Mcclina, ecc.; Duchessa Vedova della 
Lorena e di Baar; Gran-Duchessa di Toscana, ecc. 


J MPARTUMO la Nostra sovrana 
grazia j e notifichiamo a tutti gli 
abitanti del Nostro littorale, ed 
in specialità a tutti li sudditi ad- 
detti alla navigatone mercantile j, 
che, sollecita ed intenta Noi di 



regolare quanto sia possibile con 
accurato e buon ordine la naviga- 
zionemercantile nazionale, per pro- 
muovere ancora il commercio ma- 
rittimo, Ci siamo determinata di 
emanare., e far pubblicare con la, 
stampa, a comune scienza, e dire- 
zione, -il seguente' 


EDITTO POLITICO 

D I 

NAVIGAZIONE MERCANTILE 

AUSTRIACA 

CHR ABBIA LA FORZA DI LEGGE NELLA MATERIA 
DI CUI SI TRATTA ; B SERVA DI GUIDA A TUTTI 
I CAPITANI DEL PORTO , CAPITANI O PADRONI 
DI BASTIMENTI , UFFIZIALI , MARINARI , ED 
EQUIPAGGIO TUTTO , CON CUI SONO 0 SARANNO 
ARMATI I BASTIMENTI SUDDITI HERCANTai, 

PER ACCURATA OSSERVANZA ED ADEMPIMENTO, 
SOTTO LE PENE NELLA LEGGE PRESCRITTE. 


ARTICOLO I. 

dell’ufficio de* capitani del porto 
NBL LITTORALE AUSTRIACO 

§ 1 . Negli accidenti pressanti e non inte- 
ressanti la pubblica salute nel porto ed 
adiacenze^ potrà dare disposizioni prov- 
visionali. 

Se dentro, o alle viste del porto, nella 
darsena o ne’ canali, insorgesse qualche 
accidente non interessante la sanità, in cui 
ogni indugio si rendesse pericoloso, il ca- 
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pìtaao del porto potrà e dovrà pettoraF- 
raente portarvi un riparo, o provvedi- 
mento provvisionale, con aver l’attenzione 
d'informare dell’ accidente e del provvedi- 
mento la suprema Intendenza commerciale, 
e con dipendere dagli ulteriori suoi ordini^ 
all’inc.ontro, si avvertisce di non far valere 
l’autorilà sopra Confidatagli in que’ casi ed 
affari, che, ammettendo dilazione, devono 
esser portati all’ immediata decisione della 
suprema Intendenza. 

§ 2. Attwità del Capitano del porto nelle 
contestazioni marittime con gente di 
marina. 

Nelle contestazioni tra gente di marina 
sopra materie di marina^ o la materia è 
contenziosa, e’ dipende dal rispettivo jus 
delle parti , come per esempio : Il danno 
inferito da uno all’altro, bastimento nel 
porto, le reciproche pretensioni de’capi-^ 
tani con l’equipaggio, o con altri capitani, 
e simili. Di queste materie se ne lascia al 
capitano del porto la prima nozione, al- 
l’occasione della quale egli procurerà di 
condurre la controversia ad un amichevole 
componimento, a cui, non accedendo le 
parti, potranno sempre promuovere e pror 
seguire la causa nel competente fòro^ ben 
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inteso, che se l’affare non induce alcuna 
aTaria o riparazione di danni, le disposi» 
zioni del capitano del porto dovranno ese» 
guirsi provvisionalmente^ o la materia non 
è fondata sopra qualche jus delle parti,- e 
dipende semplicemente da riguardi politici 
e commerciali, come, per esempio*, se due 
bastimenti vogliano ormeggiarsi o legarsi 
neirisfesso sito o faro^ se questo, o quel 
bastimento volesse la preferenza del carico 
o discarico, e simili. Queste materie sono 
rimesse alle disposizioni del capitano dei 
porto, salvo manente il ricorso alla su- 
prema lutendenza delle parti che si cre- 
dessero aggravate. 


§ 3. Sopra ordini del Governo o del Tri- 
bunale mercantile^ impedirà la par- 
'■ lenza a’ bastimenti. 


Sopra ordine della suprema Intendenza 
commerciale, o del Magistrato di sanità, o 
sopra decreto o insinuazione del Tribunale 
mercantile di prima istanza, il capitano 
del porto, sotto responsabilità di ogni danno 
che potesse essere inferito per sua negli- 
genza, prenderà le misure più accertate 
per impadronirsi del timone, remi, vele, 
o corpo de’ bastimenti, 



, in6 ARTICOLO I, 

« 

§ 4* ispezione sul Porto e %ue pertinenze. 

Al capitano del porto è ingiunto seria- 
mente^ sotto le più gravi pene, di vigilare 
con non interrotta attenzione alla conser- 
vazione del porto, moli, quai, darsena e 
canali^ e. di prevenire e provvedere a qua- 
lunque danno e pregiudizio*, al qual effetto, 

§ 5^ Riconoscerà , almeno due ^olte Vanno , 
il fondo , e le nVe. di detto Porto e sue 
pertinenze. 

Riconoscerà diligentemente, di semestre 
in semestre, e con maggior frequenza in 
riflesso delle circostanze, ed accuratamente 
sonderà ( scandaglierà ) il detto porto, 
moli, quai, darsena e canali, osservando, 
se questo o quello nella parte interna o 
esterna, sia dannificato, deteriorato od im- 
munito, con darne distinto e fedele rap- 
porto a ir Intendenza. 

§ 6. Ispezione sui Fari.^ Colonne 
Anelli.^ ecc. 

È commessa parimente alla vigilanza del 
capitano del porto la conservazione, ripa- 
razione o distribuzione de^ fari, colonne o 
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anelli: quindi egli dovrà essere sollecito, 
non tanto che ne esistano sempre nella ne>> ' 
cessarla quantità, bontà e ordine, quanto 
che non gli sia inferito alcun danno per 
parte de* Bastimenti, con portarne all* In- 
tendenza le opportune informazioni. 

§ 7. Sulla Scogliera e Moli. 

t 

È pure commessa alla yigilanza del ca- 
pitano del porto, e sotto gli ordini deirin- 
tendenza, la conservazione della scogliera, 
e di tutte le dipendenze de* moli. 

§ 8. yi^lerà^ sotto ma responsabilità^ 
^ ai danni che fossero inferiti. 

E siccome 1* incolumità e sicurezza del 
porto e de* moli è un oggetto di tanta ge- 
losia e conseguenza a riguardo Nostro, del 
commercio, e della navigazione^ così il ca- 
pitano del porto non ammetterà parvità di 
materia, conforme non sarà ammessa a fa- 
For suo parvità di negligenza, rispetto al 
getto di terra o immondizie, e molto più 
di sassi, od altri corpi gravi, specialmente 
nella darsena, canali, ed in siti dove so^ 
gliono ancorarsi i bastimenti : tutte le con- 
travvenzioni dovranno essere denunziate 
all* Intendenza. 

Codice di Commercio 12 
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■ § 9* Ordinami commesse alla cura 
del capitano del porto. 

Air effetto di provvedere più efficace- 
mente alP incolumità e sicurezza del porto, 
moli, quai, darsena e canali, incomberà 
al capitano del porto di mautenere e fare 
inviolabilmente mantenere la perfetta os- 
servanza delle seguenti ordinanze, cioè: 

§ IO. A riguardo della Polvere a bordo 
de’ bastimenti mercantili. 

Che tutti i bastimenti, sotto pena di 
.fiorini 5o, nel loro arrivo, denuncino la 
polvere*, e quelli , che vorranno ormeggiarsi 
nella darsena o canali, dovranno deposi- 
. tarla nel magazzino, a quest’effetto desti- 
nato, o sopra altro bastimento ancorato 
alla rada, da cui non potrà, nè dovrà es- 
sere estratta dal proprietario o capitano , 
prima che il bastimento, il quale deve ri- 
ceverla, non sia uscito dalla darsena, ca- 
nale o porto, ne’ quali luoghi non sarà 
assolutamente permesso nè il discarico, nè 
il ricarico della polvere. 

§ II. Nel raddobbo de"* bastimenti. 

Che sotto r istessa pena , oltre la refu- 
sione de’ danni , i fuocni necessarj al rad- 
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dobbo o calafatazìone de' bastimenti , o al- 
Tincatramamento de' cordaggi, siano accesi 
in distanza tale dai bastimenti e case, che 
sia rimosso ogni pericolo di incendio^ al 
qual effetto i capitani o proprietarj de' ba- 
stimenti dovranno insinuarsi al capitano 
del porto. 

§ 12. Rispetto ai vecchj ìnnavigahili 

Bastimenti. 

Che ì proprietarj de' vecchj bastimenti 
resi innavigabili sìeno obbligati di rom- 

S erli, e di asportare gli avanzi^ sotto pena 
ella confiscazione , dopo il termine di un 
mese decorrendo dal giorno della precorsa 
intimazione al proprietario per parte del 
capitano del porto. 

§ li. In riflesso del Fondo del porto. 

Che nessun bastimento faccia qualche 
inugualianza nel fondo del porto alrocca- 
sione di raddobbarsi, sotto pena di ripa- 
rare e pareggiare a sue spese il fondo. 

§ i 4 * Inibito lo Sparo del cannone 
nella darsena e canali. 

Che nessun bastimento ardisca di spa- 
rare il cannone, neppur a vóto, nella 


l8o ABTICOLO 1, 

darsena o nei canali, sotto la pena di fiorini 
5o, oltre la refusione di tutti i danni. 

§ i5. Cautele riguardo al Fuoco e LunU 
sui hastimenti in tempo di notte. 

Che, sotto la medesima pena, i basti- 
menti ancorali nella darsena, canali o porto 
non accendano di notte, e molto meno ten- 
gano lume scoperto, ma dovrà essere quer 
sto sempre coperto con lanterna , fanale , e 
simili per allontanare il pericolo d' incendj ^ 
ed in nessuna maniera possano accendere, 
o tener fuoco acceso in tempo di notte so- 
pra i bastimenti, o in vicinanza di essi. 

$ 1 6 . Nel carico e discarico della Savorra. 

Che nessun bastimento possa scaricare 
o caricare savorra, senza previa insinua- 
zione al capitano del porto, il quale non 
permetterà che segua il carico o discarico, 
se non in quel congruo sito che sarà de- 
terminato dair intendenza^ avendo esso ca- 
pitano cura, che ciò si faccia mediante una 
vela, o tenda capace di ricevere quella parte 
di savorra, che nel versamento si sparge- 
r^be e cederebbe in mare con immunire 
la riva, il [X)rto, ed i vicini canali^ il che 
sarà tutto per esi^re osservato sotto pena di 
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fiorini 5 o, ed emenda del danno, di cui, 
in caso di Irascuranza di esigerla da’ col- 
pevoli, sarà tenuto Tistesso capitano del 
porteria savorra discaricata apparterrà al 
capitano del porto, che potrà e dovrà ven- . 
derla a prezzo discreto, lasciando i capitani 
nella piena libertà di provvederla ove, e 
da chi più loro piace. 


§ 1 7. Nel carico e discarico delle merci 

sul guai. 

Che i proprietarj o capitani non lascino 
le merci sopra i quai oltre il termine di 
tre giorni , dopo il quale , per lasciar luogo 
e comodo a’ successivi discarichi, saranno 
fette asportare dal capitano del porto, a 
spese della merce: quindi per maggior- 
mente assicurare la inalterabile osservanza 
delle suddette e susseguenti ordinanze, come 
pure per tenere in soggezione i capitani e 
padroni, il capitano del porto percorrerà 
frequentemente le dipenoenze tutte del 
porto.- 

§ 18. Nella stata de* bastimenti. 


Egli, il capitano del porto, assegnerà ad 
ogni bastimento il conveniente rispettivo 
luo^o di stata nel porto, darsena o ne’ ca- 
nali, avvertendo, che: 
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§ ig. Neir Ormeggiamento. 

Un bastimento non possa portar» inco- 
modo, nè pregiudizio all’ altro, nè nella 
stata, nè neirormegglaraento^ conseguen- 
temente ; 

§ IO, NelP assegnazione del sito 
e de" fari. 

Istruirà i capitani o padroni , di non 
portarsi in questo o quel sito, e di non le- 
garsi a questo o quel faro, colonna od 
anello, che potesse inferir danno a qualche 
bastimento. 

§21. Aiiwità in caso di disobbedienza 

de'" Capitani. 

- Che se un capitano o padrone recalci- 
trasse alle istruzioni, insinuazioni e mi- 
nacce del capitano del porto, questo potrà e 
dovrà tagliare la gomena o corda pericolosa. 

§ a2.;Siano lasciale libere le imboccature. 

‘ Osserverà,. che i bastimenti o barche che 
entrano, o si approssimano alla darsena, 
o alli canali per gli scarichi e discarichi, 


Digitized byGoogle 


17FFÌZI0 Dh* CAPITANI DEL PORTO^ BGC. l83 
lascÌDO r imboccatura libera, e comodo pas- . 
saggio. 

§ 23 . Regola di registti di officio. 

Il capitano del porto terrà o farà tenere 
un registro esatto di tutti i bastimenti an- 
danti e venienti ; con marcare nel registro, 
non tanto i giorni delParrivo e partenza, 

3 uanto la respeitiva portata e manifeslo 
el carico di entrata e uscita^ al qual fine 
è stato già ordinato a^ ministri del casino, 
ed ài cancelliere di sanità di non ammet- 
tere a pratica alcun bastimento senza prima 
ritirare il manifesto, che dovrà es^e ri- 
messo al capitano del porto, del carico di 
entrata^ nè di lasciare le patenti di sanità 
senza un biglietto del capitano del porto, 
legittimante la ricevuta del manifesto del 
carico di sortita^ nel manifesto de^ ba- 
stimenti maggiori , dovranno i capitani 
espressamente dichiarare, che non abbiano 
occultato nulla del carico, nè celato alcun 
collo o genere destinato per terze per- 
sone sotto titolo di provisione o bagaglio 
del bastimento^ e dovranno puret capitani 
esibirsi di ratificare il manifesto con giu- 
ramento ad ogni requisizione. 
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§ 24* Si rilascieranno gratis d* negozianti 
le fedi corrispondenti a’ registri^ 

Sopra i registri dichiarati nell’articolo 
precedente , potranno i negozianti prendere 
quelle informazioni e legittimazioni che si 
rendessero loro necessarie e- utili ^ ed il ca* 
pitano del porto rilascierà gratis le fedi 
corrispondenti agl’istessi registri, che gli 
fossero domandate dai negozianti. 

§ %S. Si ricuseranno agli esploratori ' 

/ 

Ricusando le fedi e la ricognizione de' 
registri agli esploratori, vagabondi, e a 
tutti quelli che non conoscesse per pubblici 
negozianti. 

§ 26. Ore di residenza in uff zio. 

Il capitano del porto, o il suo ajutante, 
dovrà risiedere nelP uffizio capitanìale del 
porto dair aperta sino alla serrata delle 
porte, salva Torà necessaria al vitto, per 
la più sollecita spedizione de' bastimenti 
e de' naviganti. 

5 27. Dolcezza e moderazione neiruffizìo. 

n editano del porto si comporterà nel 
suo uffizio con la maggior dolcezza e ma- 
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derazione, che molto può contribuire ad 
invitare nel littorale i bastimenti ed i na- 
viganti. 

§ a8. Ispezione immediata sulPosservanza 
deir Editto di marina. 

' Una delle principali obbligazioni dei 
capitani del porto di tutto il littorale acH 
striaco sarà d’ invigilare alP accurata osser- 
vanza di questo editto politico di naviga- 
zione; onde, sotto grave loro responsabi^ 
lità, viene loro da Noi con’ la presente 
legge prescritto d’inquirire, anche eas of-- 
ficio^ quando li bastimenti nazionali ritor- 
nano da’ loro viaggi, e di esaminare, alPoo- 
casione che il capitano o padrone, dopo il 
ritorno, si presenta negli uffizj rispettivi 
di sanità, se essi capitani o padroni , gii 
ufEziali, o P equipaggio tutto abbia ese>- 
guito fedelmente i suoi doveri, e le ordi- 
nanze prescritte negli articoli seguenti, con 
l’espresso obbligo di denunziare a’ rispettivi 
Governi li contravventori, per devenire 
contra di loro ex officio alle pene determi- 
nate, o per determinarle, se la legge ne avesse 
rimesso l’arbitrio al Governo. All’occasione 
di questo esame, nel quale gli.^arà permesso 
ancora di rivangare li giornali dello seri- 
vano o capitano, saranno solleciti i capitani 
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del porto ìnTÌgilare , che le pene pecu- 
niarie, esatte dal capitano o padrone del 
bastimento, siano rimesse ièdeimente alla 
cassa de' poveri nel littorale. 

I capitani del porlo, negligenti nell'ar- 
ticolo di questa vigilanza a loro commessa, 
saranno aa' Governi ammoniti, e dopo li 
due volte infruttuosamente replicati avver- 
timenti della superiorità , dall' impiego ri- 
mossi per rimpiazzarli con soggetti più 
zelanti^ essendo, a tenore delle Nostre di- 
sposizioni, il preciso obbligo del Governo 
ai Trieste, e di tutti li subalterni nel litto- 
rale stabiliti, d’invigilare irremissibilmente 
all'accurato adempimento di queste Nostre 
provvide disposizioni. 

ARTICOLO IL 


db' capitani b padroni di bastimenti 

MERCANTILI. 


§ 1 . 0^1 Capitano navicante con le Ces. 
Regie Insegne^ deve essere suddito na^ 
tivo^ o naturalizzato. 

Nessuno potrà in avvmiire montare, o 
comandare in qualità di capitano o padrone 
un bastimento, che, munito della Nostra 
patente, scontrino o passaporto, navighi 
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con le Imperiali Regie Insegne, se non 
abbia già compiti gli anni 20, e se non sia 
suddito-nato, o tale divenuto con la natu- 
ralizzazione, con l’assunzione alla cittadi- 
nanza di quàlche comunità de’ Nostri stali, 
o con il solo domicilio in questa o quella 
città delle provincie del dominio, premessa 
la legittimazione dell’età e della sudditanza. 

§ a. Ogni Capitano o Padrone^ navigante 
con la sovrana Patente , dovrà tenere 
un regolato esatto giornale. 


Ogni capitano o padrone di bastimento 
eccedente la portata di cinquanta tomiel- 
late, dovrà accompagnarsi con un libro o 
sia giornale, ciascuna pagina del quale sarà 
bollata gratis dall’ Intendenza di Trieste, 
o dalle Luogotenenze di Fiume, Segna, e 
Direttorato di Buccari. In questo libro si 
riporterà dal capitano, in mancanza dello 
scrivano, il rollo distinto, con nome, co- 


gnome e patria dell’intiero equipaggio, con 
annotarvi le mutazioni che in quello po- 
tessero di giorno in giorno sopravvenire, 
e le cause di esse, cioè; se per morte, fuga, 
malattia o altre mancanze o impedimento. 
In pagine separate sì terrà nota distinta 
de’ rispettivi salar) convenuti , e de’ danari 
somministrati ad ogni ufficiale, marinari. 
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o mozzo, ed i Joro buoni o cattivi porta- 
menti; nel medesimo libro dovrà il capi- 
tano prendere ancora una breve memoria 
della diligente o negligente assistenza de’ 
Consoli , dei favori o torti ricevuti in qual- 
che porto, degl’incontri favorevoli o sinistri 
con bastimenti da guerra o in corso, e di 
tutti i fenonemi che direttamente o indi- 


rettamente possono interessare la Nostra 
bandiera, corona, o il commercio e navi- 


gazione austriaca ; tutto in un ordine gior- 
naliero ben tenuto. 


In aggiunta di questo libro , e delle an- 
notazioni e registri a quello annessi, che 
dovranno impreteribilmente osservarsi da 
ogni capitano o padrone , sotto la pena di 
fiorini loo e della perpetua inabilitazione 
a questo uffizio, quanto di altre in riflesso 
delle circostanze , a norma delle leggi e ad 
arbitrio del Governo, esortiamo tutti i ca- 
pitani o padroni di notare e far notare 
dallo scrivano nel detto accurato giornale 
tutti gli accidenti de’ suoi viaggi , e state 
ne’ porti, con le sue rimarche concernenti 
la mutazione de’ venti , la natura de’ seni , 
golfi e rade, come pure la direzione e ma- 
neggio del bastimento e vele all’occasione 
di pericolo di scogli e di tempeste; onde 
simili giornali possano servire al capitano 
stesso , ed a’ suoi successori di regola e di 
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nonna a Tantaggio delia navigazione e 
eominercio de* nostri sudditi. 

§ 3. Li Capitani o Padrani dovìxmno^ 
dopo il termine di un viaggio^ produrre 
li giornali a' nostri capitani del porto. 

I capitani o padroni saranno obbligati 
di mostrare il detto giornale, tre giorni 
dopo la loro ammissione a libera pratica di 
qualche porto del Nostro littorale, alti ri> 
spettivi capitani del porto, quali, previo 
Tesarne , e fatto uso di essi , li restituirà , 
con prendere e conservare esatto registro 
de* capitani che avranno prodotti i libri e 
giornali tenuti accuratamente con il pre- 
scrìtto buon ordine \ dichiarando Noi , che 
avremo in graziosa considerazione quelli 
che si saranno distinti. 

% Fj rendere loro conto delle pene pe~ 
cuniarie applicate alla cassa de* poveri j 
sotto immediata responsabilità. 

NelToccasione medesima dovrà rendere 
esatto conto, alla persona deputata da* ma- 
gistrati politici, delle pene in cui è incorso 
T equipaggio, e die dovrà trattenere dal 
suo salario sotto corresponsabilità ^ e ma- 
nifestandosi frode nel rendimento di conti 
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delle pene, sarà condannato nella triplice 
rifazlone di esse, oltre alle afflittive ad ar- 
bitrio del Governo in riflesso delle cir- 
costanze. 

§ S. iVe' conti primati dipenderanno 
dalle istruzioni de’' proprietari. 

Rispetto a’ conti e registri riguardanti 
la direzione ed amministrazione della nave 
o del carico, il capitano o padrone eseguirà 
puntualmente e fedelmente le intenzioni o 
istruzioni de’ porzionevoli non deroffanti 
alle ordinanze del presente Nostro Editto^ 
ammonendo bensì ogni capitano, che, in 
caso di sua malversazione, o colposo danno, 
ne sarà , non tanto responsabile legalmente 
verso i suoi porzionevoli , quanto politica- 
mente verso il Governo, che non lascierà 
di punirlo a pubblico esempio. 

6. Là scelta degli uffizianti,^ e marinari 

del bastimento competerà al Capitano 

o Padrone. 

* * * 

« •• 

* * • 

Il capitano o padrone, come' quello che. 
è il più competente conoscitore della capa- 
cità, ubbidienza, fedeltà, e valore dell’equi- 
paggio, avrà la cura di formarlo, e di 
scegliere • per piloto, scrivano, projere e 
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marinari, uomini atti ed esperti nel re-i 
spetti To servigio^ usando bensì la conve- 
nienza di agire di concerto co’ porzione- 
voli , se , e cenando P ec^uipaggio si formasse 
nel luc^o di loro soggiorno. 


§ <j. Li bastimenti^ eccedenti la portala 
di loo tonnéìlate^ saranno tenuti di ri- 
cévere un mozzo ^ e di riceverne due 
(Quelli eccedenti la portala di aoo ton- 
nellale. 


Ogni capitano di bastimento, eccedente 
la portata di loo tonnellate, navigante con 
la Nostra patente, sarà tenuto di prendere, 
trattenere, e mantenere di vitto e vestito, 
senza stipendio, per mozzo un giovine No- 
stro suddito, ebe gli sarà consegnato da’ ri- 
spettivi magistrati politici*, e due mozzi, 
se il bastimento eccèdesse la portata di aoo 
tonnellate , i quali mozzi saranno tenuti di 
servire in questa qualità, senza stipendio, 
• per il corso almeno di sei anni. 

§ 8. L'Equipaggio deve essere composto 
almeno di due terzi di sudditi 

t » * 

Avrà attenzione di preferire nella for- 
mazione dell’equipaggio i Nostri sudditi, 
ed obbligo assoluto di completarlo con due 
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terze parti almeno di detti Nostri sudditi , 
come pure di mantenere l’equipaggio sul 
vero e giusto ruolo, - col quale partirà dal 
Nostro littorale austriaco, salva qualche 
legittima necessaria mutazione per soprav- 
venienza di morte , malattia , diserzione , 
od altri simili accidenti: quésta mutazione 
dovrà essere giustificata appresso li capi- 
tani del porto al ritorno del bastimento 
nel* Nostro littorale con un certificato de’ 
Nostri Consoli o Vice-consoli, residenti 
nei luogo, ovvero in un prossimo a quello 
della seguita mutazione ,‘o colla deposizione 
dell’ iutiero equipaggio. Il capitano sarà, te- 
nuto di reclutare, e rimpiazzare, quanto 
.sia possibile, i marinari eon sudditi nazio- 
nali^ ed in mancanza, almeno con sudditi 
di principi confederati , o amici. Nostri. 

4 « 

. * * * 

§ Q.. Pena cantra li subornatori di ujficieìi 

o marinari altrui. . 

(^ni capitanò o. padrone si guarderà 
bene di subornare un uffiziale o marinaro 
già impiegatola! servigio di altro capitano^ 
mentre sarà, irremissibilmente condannato 
alla pena di quaranta fiorini, la di cui 
metà i sarà applicata a favore: della cassa 
de’ poveri, e l’altra metà a profitto del 
capitano .offeso, che potrà ritenere , se cosi 
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li piace, il marìaaro, od ofEziale su- 
bornato. 


% IO. Obbligo di assicurarsi della buona 
condizione del bastimento, e suoi at~ 
trezzi. 


Incomberà immediatarnente al capitano 
di riconoscere diligenteniente , di visitare 
cd esaminare le parti tutte interne ed 
esterne del bastimento prima d** impegnarsi 
in mare, ed assicurarsi che, non tanto il 
corpo sia stagno , bene equilibrato con sa- 
vorrà ed atto a resistere alla navigazione 
che deve intraprendere, quanto ancora 
provvisto delle necessarie àncore, sartiami, 
gomene, vele, e di tutti gli utensili^ ed 
armato con sufìdcleute equipaggio, por* 
tandovi il provvedimento e riparo op|.K)r- 
timo, onde il carico e le persone non 
siano esposte ad un manifesto pericolo. 


li. Non potrà farsi uso deVa, patente, 
che per il solo bastimento a favore del 
qvcìle è stata rilasciata. 

Nessun capitano o padrone presumetà , 
sotto gravissime pene (che in riflesso delle 
circostanze potraano estendersi sino al sup- 
'plicio di morte, nel caso che si operasse 
Codice di Commercio 
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con frode e malizia , e ne risultasse al pub-' 
blico Stato evidente danno) servirsi della 
sovrana patente per altro bastimento, che 
per quello à favor del quale sarà stata ri- 
lasciata. In caso di rinunzia , vendita , alie- 
nazione o disarmameuto del bastimento, 
si guarderà il capitano di far uso alcuno 
della Nostra patente e scontrino^ ma rimet- 
terà l’uno e l’altro a’ suoi porzionevoli , 
onde siano immediatamente restituiti per 
il canale delle superiorità rispettive. 

§ la. Obbligo di denunziare li parzìonevoli 
occulti del bastimento. 

Siccome i soli sudditi possono essere in- 
teressati ne’ bastimenti che navigano con 
la Ces. Reg. patente e scontrino \ cosi , se 
un capitano o padrone , nel corso della na- 
vigazione e comando , conoscesse o sospe- 
tasse proprietarj o interessati esteri , dovrà 
denunciarli alla superiorità sotto gravissime 
pene, fin a quella della morte, nel caso 
sopra espresso che si operasse con frode o 
malizia, e ne risultasse al pubblico Stato 
evidente danno. 

§ i3. Vigilanza alla buona disciplina 
deir equipaggio. 

Sarà sollecito ogni capitano o padrone 
di tenere in severa disciplina il suo equi- 
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paggio e ciurraa, invigilando alP esatta in- 
violabile osservanza delle leggi ed ordi- 
nanze prescritte^ e partlcolarniente: 


§ 14. Non potrà farsi uso di bandiera di 
altri Principi^ nè impiegarsi al loro^ 
sèìvigio in tempo di guerra. 


Senza espressa speciale Nostra permis- 
sione, non potrà inalberare, o lasciare inal- 
berare in nessun tempo e luogo, nè per 
nessuna causa o ragione, altra bandiera o 
insegna , se non il solo glorioso Nostro pa- 
viglione, eccettuato il solo caso, in cui si 
inalberasse altra bandiera per salvarsi da 
qualche corsaro, o da bastimento di Po- 
tenza in guerra con Noi^ nè navigare con 
patenti ai altri Principi, benché amici e 
coniederati ,* nè mutare il suo nome, nè 
quello del bastimento. A più forte e giusto 
titolo, si guarderà ogni capitano e padrone 
di servire direttamente o indirettamente i 
Nostri nemici in tempo di guerra, o d’im- 
piegare il bastimento in trasporto di'truppe, 
di munizioni da bocca e da guerra, o di 
merci. 
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§ i5. Dovransi insinuare a’ Consoli le 

mutazioni personali o reali del bastia 

mento. 

Non potrà sostituire in sua vece al co- 
mando del bastimento altro capitano, salvo 
il caso di qualche infermità o sinistro acci- 
dente, nè eseguire nel corso del viaggio 
nel corpo del bastimento qualche conside- 
rabile mutazione, die alterasse la sua mat- 
ta tura e portata senza preciso bisogno. In 
questo caso la soUituzione del capitano, e 
la mutazione del cor[x> del bastimento do- 
vrà seguire con la scienza e consenso del 
Console o Vice-console, residente nel luogo, 
o in uno prossimo a quello in cui avverrà 
la sostituzione o mutazione, i molivi della 
quale dovranno essere registrati dal mede- 
simo Console o Vice-console, nella patente, 
o nello scontrino; ed il capitano annun- 
zierà, o fara annunziare, a' proprielarj del 
baslimeutq, senza dilazione di tempo, la 
fatta mutazione o sostituzione; e potrà va- 
lersi della patente e scontrino sino al ri- 
torno in qualche porlo del littorale. 

§ 1 6. O^ni Capitano o Padrone presterà la 
. debita ubbidienza e rispetto a’ Consoli. 

Ingiuugiamo a lutti i capitani e padroni 
di prestare la dovuta ubbidienza negli og- 
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getti del loro ministero a’ Consoli e Vice- 
consoli imperiali-regi , residenti ne’ porti e 
scale del ponente e levante, che potranno 
toccare con i bastimenti*, di esibir loro 
la patente^ e, se ricercati, il loro libro e 
giornale, di conispondere le prescritte tasse 
e diritti a, norma delle rispettive tariffe ; di 
render loro distinto e fedele ragguaglio 
della navigazione e carico^ e di rimettere 
alia loro decisione le cause riguardanti il 
bastimento e la marineria, sotto pena della 
doppia rifazione delle tasse o diritti de- 
fraudati o ricusali, e di altre pene pecu- 
niarie ed afflittive ad arbitrio delle supe- 
riorifà politiche nel littoraie. 

§ 17. / casi dolosi e maliziosi si inquiri^ 
ranno ex officio criminalmente^ e si 
puniranno da' competenti tribunalL 

Ne’ delitti di casi sinistri colposi o ma- 
liziosi ^ di baratteria, dirottamento, falsità 
di calcoli, e di altre frodi o inganni com- 
messi, o fatti commettere, da’ capitani o 
padroni in pregiudizio de’ bastimenti da 
essi comandati, de’ carichi, cambj marit- 
timi, ed ogni altro affare, e contratto della 
navigazione*, e particolarmente, se desse 
volontaria occasione al deperimento, furto 
delle merci del carico, od al naufragio, 
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^resao confiscazione del bastimento, si prò» 
cederà centra tali delinquenti criminal- 
mente «nnehe ex officio senza alcuna istanza 
della parte , e saranno condannati da' tri- 
bunali competenti nelle pene stabilite dalla 
Nostra Nemesi Teresiana^ e quindi un ca- 
pitano, che deliberatamente falsificasse i 
conti, sarà riguardato per falsario a norma 
dell’articolo a^. All’occasione di un furto, 
in cui avesse parte il capitano, si riputerà 
per ladro formale, a senso dell’articolo 94^ 
e nelle frodi pericolose sarà punito come 
stellione in virtù del § 5 di detto articolo 
q 4 biella Nemesi. Che se un capitano deli- 
beratamente e maliziosamente desse occa- 
sione al naufragio, o presa del bastimento, 
singolarmente nel raso che l’equipaggio in 
totalità o parzialità perisse , o cadesse in 
schiavitù , sarà trattalo come assassino di 
strada, con le pene prescritte dall’articolo 
96 della Nemesi. Air incontro, nei casi in 
cui intervenisse semplice colpa del capitano 
o padrone, egli, oltre la rìfazione dei danni, 
incorrerà, in pena arbitraria pecuniaria o 
afilittiva proporzionata alle circostanze. 

~§ i8. Vigilanza alla sufficiente e sana 
^ condizione delle provvigioni da bocca, 

11 capitano o padrone sarà tenuto di ac- 
compagnarsi con una cassetta di medicinali 
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ad USO e benefizio deir equipaggio ; così 
pure di provvedere a qualunque prezzo le 
vettovaglie sufficienti ai viaggio che intra- 
prenderà per il conveniente nutrimento del 
suo equipaggio: rispetto alla qualità e quan- 
tità dei nutrimento, dovrà aversi riflesso, 
non tanto alia consuetudine generale de' 
Nostri bastimenti mercantili, quanto a' patti 
e convenzioni particolari. I capitani e pa- 
droni bensì avvertiranno, che la quantità 
e qualità del nutrimento sia tale da non 
inferir pregiudizio alcuno alla salute e forze 
dell’equipaggio^ mentre in questa materia 
non SI 'ammetterà scusai ea in aggiunta 
della compensazione in danaro del difetto 
di qualità e quantità di vettovaglie, sarà 
punito ad arnitrio de’ magistrali^ che se 
per qualche caso fortuito e non previsto, 
mancassero le vettovaglie, il capitano potrà 
obbligare quelli che ne avessero in loro 
specialità, di accomunarle, verso la soddi- 
sfazione di un prezzo giusto ed equo^ ed 
ÌD(X>ntrandosi in bastimenti nazionali , vo- 


gliamo che da questi , sotto gravissime pene, 
siano somministrate, ugualmente verso la 
soddisfazione di un prezzo giusto èd equo, 
le vettovaglie che loro sopravanzassero nel 
bisogno del viaggierai bastimento al quale 
mancassero. 
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§ 19. Prowidenze in caso di pericolo 
nella navigazione. 

I capitani e padroni non potranno, nè 
dovranno abbandonare il bastimento per 
incontro di nemici, per timore di naufragio, 
o per altro pericolo qualunque po^ es- 
sere; che se il pericolo si rendesse gravis- 
simo ed urgente, in questo solo caso potrà 
• sempre il capitano abbandonare il basti- 
mento, previo però sempre il consenso de’ 
suoi ufficiali, ad effetto di salvare anche il 
danaro, ed, in quanto possa, i generi più 
preziosi del suo carico; ben inteso, che se 
gli effetti in questo modo salvati si perdes- 
sero per qualche caso fortuito, il capitano 
sarà sciolto da ogni impegno e responsabi- 
lità ; ed appena giunto a terra, dovrà con- 
stituirsi nella cancelleria del Console o Vi- 
ce-console imperiale-regio, o, in mancanza 
di esso, insinuarsi al competente locale 
magistrato per deporre io forma l’atto del- 
Pal^ndono del bastimento, del qual atto 
dovrà procurare copia autentica, e rimet- 
terla per sua legittimazione a qualche ma- 
gistrato politico del littorale, od a’ pro- 
prietarj del bastimento. 
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§ ao. Obbligo àW osservanza delle Nostre 
ordinano! ne* Nostri Porti. 


Siccome da una parte i capitani e pa> 
dt'oni, tanto sudditi quanto esteri, di isa- 
slimenti esistenti ne'’ Piostri porti, dovranno 
essere immediatamente sottoposti alle leggi 
e consuetudini locali, ed impreteribilmente 
osservare le ordinanze di porto e marina 
sotto le pene dalle comuni leggi, o dalle 
dette ordinanze comminate , cosi dall' altra 
parie, 


% il. E di quelle di altri Principi 
in porti esteri. 

E suprema Nostra volontà, e serio co* 
mando, che i capitani, o padroni dei ba* 
stimenti mercantili, esistenti in porti alieni, 
si sottomettano egualmente alle leggi, con* 
suekudini ed ordinanze di quel porto e Prin- 
cipe, con tenersi lontani da ogni occasione 
e falso impegno che potesse compromettere 
il reciproco diritto delle genti, o il rispetto 
dovuto al Cesareo Regio Pavi^lione^ men- 
tre, in materie simili, non si ammetterà 
parvità di materia, e si punirà la temerità 
de' capitani e padroni con pene gravissime, 
che potranno estendersi fino al supplicio 



102 ABTICOLO II, 

dì morte, nel caso che si operasse con frode 
e malizia, e ne risultasse al pubblico Stato 
evidente danno. Alf incontro, 

§ 13 . / Capitani o Padroni saranno soU 
leciti di non lasciare pregiudicat'e le 
prcT'ogative personali o reali. 

Ogni capitano e padrone sarà sollecito 
di mantenere sè stesso, il bastimento, ed 
il carico, nell’ inalterabile possesso de’ di- 
ritti, esenzioni, privilegi e prerogative, 
che, per convenzioni o patti espressi, o 
in virtù di consuetudine, gode la Nazione, 
il carico, e la Bandiera imperial-regia ne’ 
rispettivi porti alieni ^ e si opporrà con 
tutti i mezzi convenevoli a que’ torti e pre- 
giudizi, che s’inferissero, o minacciassero, 
inesivamente sempre ed esecutivamente alle 
istruzioni che il capitano dovrà procurare 
dal Console o Vice-console^ che se neppure 
in luogo prossimo risiedesse qualche Coa- 
sole, il capitano con la sua prudenza pro- 
porzionerà il rimedio al male , ed adat- 
terà la qualità de’ mezzi alla natura delle 
circostanze, avvertendo di non condurre 
la cosa a qualche funesta estremità, all’oc- 
casioue della quale, preferirà i protesti alla 
violenza. 
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§ a 3 . Non potranno montarsi^ nè nas^i-^ 
f(are^ bastimenti in guerra o in corso ^ 
senza sovrano assenso e patente^ sotto 
le prescritte pene. 

> Nessun Nostro suddito presumerà mon- 
tare, e molto meno navigare in qualità di 
capitano di bastimento armato in guerra o 
corso, nè senza, nè con Nostre insegne, 
benché centra attuali nostri nemici, senza 
espresso sovrano assenso, e lettere patenti. 
I capitani, che con proposito deliberato e 
malizioso intraprendessero T effettiva navi- 
gazione, incorreranno in pena di morte 
con taglio della testa \ e quelli che mon- 
tassero bastimento con la determinata Jn- 
tenzione di navigare in corso o guerra, sa- 
ranno condannati alle carceri, o alP opere 
pubbliche per un triennio. 

§ 24* Saranno presenti al carico e disca^ 
rico^ e pernotteranno a bordo de'" basti-- 
menti. 

« 

* 

^ In tempo delP attuale carico, o discarico 
di bastimenti, i capitani o padroni non 

! )otranno da quelli assentarsi senza urgente 
egittimo impedimento, nel qual caso com- 
metteranno r ispezione del carico e disca- 
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rico a qualclie ufSìciale; e lascieranno a 
bordo un sufficiente equipaggio, sotto pena 
di cinquanta fiorini a' contravvenienti, e 
salvo conlra loro il competente regresso a* 
porzionevoli del bastimento, ed a’ proprie- 
tari delle merci per il risarcimento de’ 
danni inferiti dalla colposi assenza del ca- 
pitano; esortiamo perciò tolti i capitani e 
padroni de’ bastimenti esistenti in porti 
alieni , di non assentarsi dal loro bordo 
senza una precisa necessità , e specialmente 
di non pernottare fuori, all’effetto d’in- 
vigilare personalmente, che dalla ciurma 
non si commetta alcun eccesso ; e doven- 
dosi assentare, comandiamo, che lasci sem- 
pre a bordo un ufficiale, onde l'equipaggio 
mai resti senza qualche persona di co- 
mando. 

§ a5. Saranno a bordo neWuscita 
dal porto. 

Nell’uscita da qualche porto o rada , il 
capitano o padrone dovrà essere a bordo 
del bastimento, senza che per alcun titolo 
possa confidare il comando a qualche uffi- 
ciale o piloto, benché abile o esperto. 
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§ a6. Consulteranno gli ufjfìciali delta na- 
vigazione^ e si pfXìvvederanno di piloti 
locali. 


NelPapprodo, ormeggiamento, stata, e 
partenza di bastimenti in porti alieni , di- 
penderanno i capitani, non tanto dall^ or- 
dinanza del porto, quanto dal consiglio di 
gente di marina esperta, alPefiFetto di ga- 
rantire i proprj ed altrui bastimenti da 
ogni danno e pregiudizio^ ammonendoli di 
provvedersi di nn piloto locale nella navi- 
gazione in que’ seni di mare, o in quelle 
imboccature dì porti, di cui non avessero 
una pratica cognizione come pure di con- 
sultare i suoi uflìciali prima di mettersi alla 
vela, o d'intraprendere qualche naviga- 
zione od operazione importante ^ .giacché 
il consiglio di molli può influire alla. sal- 
vezza dei bastimento : onde gioverà di con- 
sultare gli ulBciali anche quotidianamente 
sopra il cammino tenuto, e da tenersi. 

% 'ì.'j. Deporranno la verità de'' constituti 
di sanità. 


Ogni capitano e padrone di bastimento, 
benché picciolo, navighi con Nostra patente 
o bandiera , o senza , dovrà dare le sue de- 
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posizioni e costituti negli ufficj di sanila 
Nostri^ o alieni, con la più scrupolosa sin- 
cerità ed esattezza , non occultando, nè pal- 
liando alcuna notizia che possa aver rap- 
porto diretto o indiretto agli oggetti di 
sanità, nè alterarne in minima parte le cir- 
costanze, sotto le pene comminate dalle 
leggi contra simili trasgressori.' 

§ 28. Il Capitano potrà punire, nel {piaggio 

i marinari iniziasi. 


Il capitano, previa la consultazione de' 
suoi ufficiali, potrà tuffare in mare, tenere 
arrestati e legati in sentina, e correggere 
con simili pene i marinari sediziosi , in- 
temperanti e disubbidienti \ come pure 
quelli, che maltratteranno i loro compagni, 
o commetteranno simili mancanze e delitti 
minori >iel corso del viaggio *, avvertendo 
bensì ogni capitano e padrone di compor- 
tarsi, a riguardo dell'iequipaggio, con una 
ben intesa moderazione , e di mantenere 
una non interrotta disciplina, atta a trat- 
tenere nell’equipaggio la concordia e la 
quiete , più che le pene. 

§ 29. Vigilerà aWosseivanza dè^ do\^erì 

di religione, 

E (iccome la religione è la guida più 
retta , e il freno, più efficace, della morale ^ 
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COSÌ Ogni capitano e padrone si farà un de- 
bito a’ inyigilare , che» il suo equipaggio 
eseguisca, quanto sia possibile , i doveri 
della sua religione. 


§ 3o. Ne" più gra^i delitti si formerà il 
processo sommario^ e si istraderà il 
reo nel littorale austritico. 


hispetto a quelli che fossero rei di omi- 
cidio, assassinio, bestemmia, o di altri delitti 
capitali commessi in mare, il capitano dovrà 
Urtarne la denunzia, e le prove al Con- 
sole o Vice-console imperiai regio, che 
saprà istruire il processo. 

In mancanza di Console , o Vice-console, 
il capitano stesso, con P intervento de’ suoi 
ufficiali, ne compilerà il processo sommario, 
e lo rimetterà, nell’uno e nell’altro caso, 
con gli atti e con la sua informazione al- 
1* Intendenza di Trieste, od alle Luogote- 
nenze di Fiume, Segna, ovvero alla Supe- 
riorità di Buccari, facendo passare nel 
braccio di essi Magistrati il reo con il primo 
bastimento nazionale diretto per qualche 

S orto del littorale, con l’ulteriore espressa 
isposizione e rispettiva istruzione ai Con- 
soli e capitani, che nella compilazione del 
processo sommario si assumano le depo- 
sizioni giurate de’ testimonj , e si proceda 


J» 
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alle opportune confroutazioni. In conse- 
guenza di che, 

§ 3i. I legni nazionali saranno tenuti 
di ricévere e trasportare nel littorale 
. tali rei. 

4 

. * ' • 

Sotto pena di cento zecchini, e di altre 
ad arbilrio, ogni capitano o padrone sud- 
dito, navighi con , o senza Patente e Ban- 
diera^ ii di cui viaggio fosse già diretto per 
qualche pK>rio del littorale austriaco, sarà 
tenuto di ricevere i rei che gli fossero con- 
* ‘ segnali da'* Consoli , o da'* capitani sudditi^ 

di ben guardarli nella traversa, e di rimet- 
terli fedelmente nel. braccio de’ detti jMa- 
. gistrati, die lo rimborseranno di tutte le 
spese con equa tariffa» 

r 

§ Z#e seguenti Massime di Marina 
dovranno osservarsi irTemissibilmente» 

• w 

• • 

E benché ogni capitano o padrone deve 

t iresumersi sufficientemenle istruito nelle 
eggi, e consuetudini di Marina, iudùceuti 
oboligazioni e responsabilità a riguardo delle 
merci e dei noleggiatori, o de’ por ziouevoli 
dei bastimento o caricatori^ luttàvolta, pre- 
tmir^isa ^ioi di prevenire, e provvedere 
quanto possiaipo ad ogni .dauuo.e pregia- 
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dizlo^ vogliamò. qui riportare le massime 
principaii , onde V avendole sotto gli occhi,, 
posscioo più facilmente i navigaali . ram- 
mentarle ed osservarle^ dichiarando, che 
sarannd puniti i contravventori delle* siis- 


% % • 


seguenti massime. 

o . • t 


• ( * * t 


§ Non potrà intraprendersi négozià^ 
zione particolare sonrM il consenso de^ 
^proprietarj. 

• • * 

. • • 

• • , 

Sapranno dunque^ die il capitano o pa- 
drone, sia-, o non sia interessato nel bastia 
mento, e nayighi^ a salario, o a parte, non 
potrà intraprendere ,. nè esercitare sotto $uo , 
nome, o delP equipaggiò^ ovvero- di. terze 
persone y alcun negozio privato, sotto pena- 
delia perdita della merce , o della rifazione 
del total prodotto a profittò <déi cointeres- 
sati o proprietai^, a meno ohe questi iion 
ne avessero conferita al capitano o padrone 
la facoltà con patto espresso, i di cui' limiti, 
kitto qualunque pretesto,' non potranno es- 
sere oltrepassati;.* . 


• • / 


§ 34* E inibito il carico^ superiore alla 
. ' saluiifer a portata del bastimento. 

t 

Incorrerà inoltre la privata persecuzione 
nelle politiche inquisizioni,, e le pene prò- 
Codice di Commercio 14 
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^porzlonablH alle circostanze^ ogni capitano 
o padrone che presurnesse di prendere un 
caricò superióre, alla - salutifera portata del 
hastiraento. Ingiungiamo perciò a^ capitani 
di porto del jUtóralev. come pure a’ Consoli 
e Vice-consoli imperiali-regi . di invigilare 
*air osservanza di una disposizione, la quale, 
tanto più interessa il commercio e la navi- 
igazione,' inquanto che,'dair eccedènte strac- 
carico de’ bastimenti, sogliono, od almeno 
possono provenire i getti c naufragi ^ ’ anzi 
è Nostra seria intenzione ed espresso co- 
mando, che da una parte i Tribunali poli- , 
tici e consolari inquiriscano ancora ex uf- 
ficjo ^ se' i capitani e padroni abbiano data 
. occasione al naufragio o getto del basti- 
uientò*, . navighi con la Nostra patente, o 
senza ^ e daìfallra, che i medesimi Tribù- . 
nali, e particolarmente ' i Consoli, Vice- 
cònsoli e capitani del pòrto prevenghino. 
il male ed il danno, invigilando e curando 
che le caricazioni eccedenti siano ridotte 
al segno della salutifera portata^ e denuii- 
zianaó alla ' superiorità que’ capitani, che 
avessero ardito di trasgredirlo. 
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§ 35. Còme, e tfuando possa un capitano 
o padrone assumersi qualche impegno 
sul bastimento. * 

I 

^ Nel corso del riaggio , il capitano o pa- 
drone non potrà intraprendere riparasioni 
nel bastimento , nè prendere danari a cam- 
bio iiotto qualunque titolo in suo particolar 
nome; molto meno sotto ipoteca del basti- 
mento, nè rinunziare, vendere, o alienare 
robe a quella saltanti, salvi i casi ,di 
una facoltà espressa de' poczioneyòli, o loro 
procuratori o raccomandatarj , ovvero di 
un'urgente assoluta necessità; in qual ul- 
timo caso^ dovrà prima consultare i suoi 
ufficiali, registrare nel libro il loro as- 
senso, e darne sollecito distinto' raggua- 
gliò a' porzionevoli per loro • notizia e 
direzione^ ma senza speciale assènso e. pro- 
cura di essi porzionevoli, un capitano non 
potrà vendere il bastimento per qualunque 
caso e ragione. Nói' esortiamo i capitani o 
padroni d'insinuarsi, all'occasione di qual- 
che urgente bisogno, ai nostri Consoli o 
'Vice-consoli, i quali forse potranno consi- 
gliare il loro disimpegno con minor danno, 
e maggior decoro. 
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5 36. È inibito cC Capitani e\ Pàdrvni U 
- edrìco saprà Ut copèrta del bastimento ^ 
senza' il consenso de^ caricatori. 

È inibito capitani di caricare sopra la 

coperta de** bastinientl alcuna merce senza 
ordine' e consenso de’cancatori, sotto re- 
sponsabilità àe" danni die potessero ri- 
sultarne. 

§ ’37. Si iniraprenderaniw con cautela, 
le necessarie riparaùoni. 

Se alcub bastimento si disarmasse^.o ri- 
parasse/ tanto in porti alieni, quanto io 

3 tielH del Nòstro littorale» i capitani o*pa- 
roni avranno Pattenziòne di tenere a bordo 
gente capace, éd in numero suiEciente per 
' la buona pia^odia ckl bastinientos sotto pena 
della rifazioné de^ danni verso i porzione- 
voli, alla volontà ed istruzione de\ quali, 
o de’ loro commissarj o raccomandatarj, se 

presentì, dovranno deferire, 

» * 

* * 

§ 38^. Si daranno esatti sineen rapporti 
■ .. .alliproprietarf. . 

Ogni capitano o padrone si farà un de- 
bito di ragguagliare regolarmente i suoi 


Digitized byGoogle 


I 


• , 

€APlTAlft E PàORO.VI, ECC. Ìl3 

porEÌon«?olt , delb naturale successo de** » 
suoi viaggi ed iùipegiii, della rilevanza dei 
noli, della spesa e de‘‘ danari presi a cani- . 
bio« .da chi , e con quali clausole ed obbli- 
gazioni, dello stato del basiiinento, e di 

lulte le circostanze ed accidenti interessami 

’ • 

i pofzionevoli , e di dare loro direttamente, 
ovvero . a’’ loi’o commissionar] o raccdmau-^ 
datar], di viaggio in v^iaggio, un eletto 
fedele conto de^i interessi ra amministra- 
zione della nave*, e siccome' egli de vè, ri- 
guardare i porzionevoli , od i loro commis- 
sionar] come assoluti padroni del basti- 
mento^ cosi non potrà preterire ( salvo 
sempre qualche improvviso legittimo acci- 
dente ) le loro istruzioni ^ sotto pena della 
riiàzione de’ danni, e di altre ad arbitrio 
de’ magistrati 


politici. 


§ Sg. I noleggi^ a ^^laggio deiérmìnato ^ 
doi^ranno consumarsi^ salvi legali' im^ 
pedimenti. 


\\ capitano o padrone, che avrà dato a 
noleggio il bastimento per. il viaggiò stU 
pulata, sarà tenuto di finire il viaggio sotto . 
pena della rifazione , al noleggiatore de^> 
danni ed interessi, -salvi i casi di. sopravve- 
nienza di V guerra , di peste, di forza di 
Principe j altri determinati dallo leggi 




I 
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comuni, o dàlia generale consuetódine : pa- 
rimente: . 

■ » 

% 4^* bastimento^ noleggiato M pieìiOf 
non potranno caricarsi merci in pac- 
> cotiglie particolarL 

* • 

' .11 capitano o padrone, che avrà ceduto- 
a noleggio tutto il bastimento senza alcuna 
riserva V non potrà, nel viaggio dipendente 
dà quel noleggio, «caricare in suo nome, nè 
in quello dèlP equi paggio, merce alcuna 
sotto titolo di paccotiglia,:o di altro bene- 
ficio, benché conferitogli in ^virtù delle 
sue convenzioni con i pofzionevoli; sènza 
scienza e consenso de^ noleggiatori r 

V • 

‘ - X , 

§ 4^* Si à^^rà cura della conseìvqzione 

delle merci caricate. 

^ " • 

■ • • i 

' * 4 

Airoccasione di merci esposte a riscal- 
damento, spandiniento o deperimento, come 
satùrni, vettovaglie, liquori e simili, i ca- 
pitani e padroni rendéranno un buon uffi- 
cio a’ proprietarj , che sapranno ricono- 
scerlo, se avranno la cura- di provvedere 
quanto possono al minor pregiudizio delle 
merci,, con P apertura de.^ boccaporti, col 
palleggiamento, colla battitura de' cerchj e 
di altri mezzi opportuni^ e renderanno un 
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buoD' ufficio a loro stessi , alla navigazione, 

ed alla bandiera, attesa la preferenza* clie^ 

tutti i noleggiatóri e .caricatori danno a’ 

capitani' conosciuti, per diligenti. 

_ • 

§ ^2. Si ierrànno de^ gatti a bórdo 
del bastimento, 

é 

All’effetto di garantire le merci del ca- 
rico de’ danni che possono esserle inferiti 
da’ sorci , che sogliono allignarsi nei basti- 
menti , i capitani e padrpni avranno,!’ at- 
tenzione di tenere sempre a bordò nella 
stiva qualche gatto. 


§ l\Z, Come debba contenersi un Capitahp 

nel ricevimento delle merci, 

% . 

Ogni capitano o padrone è risponsabile 
di tutte le merci caricate sopra il >ùo ba- 
stimento, sul piede del conoscimento e pò-' 
lizza di carico, in virtù della quafe ( ^alvo 
qualche fortuito accidente ) dovrà conse- 
gnarle. nella qualità, quantità, e condizione 
in cui le avrà ricévute^ quindi procurerà 
di prevenire ogni sorpresa o inganno- per 
parte dei -caricatori , con assicurarsi^. gelosa- 
mente sull’effettiva qualità, quantità e con- 
dizione delle merci che vengono a bordo, 
prima di tirmare il conoscimento,, o di rU 
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lasciare, qualche biglietto che induca re- 
sponsabilità. E siccome “non è frequente- 
mente' nota al capitano la. qualità nè la 

Q uantità delle merci^così userà la* cautela 
i esprimere nella sottoscrizione dei cono- 
scimenti la consueta clausola. Il capitano^ 
i partire^ s accompagnera con un 
manifesto, distinto del P intiero carico, al- 
:P effetto, uon tanto di poterlo esibire agli 
ujSèj di sapità nel luogo del suo discarico, 
quanto ancora di servirsenè di norma nella 
consegna della rispettiva qualità e quantità 
delle» merci. , 

' , -, 

§ 44 * Senza legittima causa non potrà 
interrompersi il viaggio. 

t 

E inibito a tutti i capitani e padroni, 
sottp pena della rifazione de’ danni, di en- 
trare senza . necessità in qualche porto o 
scala, benché inteimedia, dovendo tenere 
e proseguire direttamente il. cammino per 
il solo porto o porti della destinazione del 
bastimento^ che se., per ragione di tem- 
pesta o inseguimento dei corsari, o di altro 
perrcoio, fossero forzati di rifugiarsi o di 
gettare Pàncora in qualche. porto o rada, 
saranno, tenuti di 'ntnettersi nuòvamente 
alla vela ai primo ^buon tempa . 
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* ' • » * • 

• • r . « * 

■§ 4^. iVe’ c^si opportuni si farà Fatto,,, 
che chiamasi pruovà di /ortana.' ' ,, 

' ' • * * 

Tanto 4n questa occasione;» qUEg^to in 

3 nella di getti , o di altro danno o pregiu* 
ìeìo inferito da qualche caso fortuito al 
bastimento o. carico, il capitano. o padrone 
dorrà deporre Patlo che chiamasi: prao^a 
di jbrtuìta , nel pritno luogo in cui appro* 
derà^ costituendosi ed eseguendo Patto di 
cui si tratta i» nella cancelleria del Console 
O Vice-console imperiale-regio ^ ed^ in di 
lui mancanza, appresso il -competente ma- 
gistrato^ ed in mancanza dell’uno, e del- 
faltro-, • a.vrà Pattenzione di appuntare la 
pruova di «appresso qualclie per- 

sona pubblica o legale.* 

^ 4 • . 

» % 

§ 4^* adempirànrio accuratamente 

le provvidenze normc^ve di marina. 

* » • , 

» 

Saprà ogni capitano e padrone osservare 
aecurataménie e scrupolosamente gli arti- 
coli .tutti ingiuntigli con il presente Editto, 

e di quelli particolarmente assuntisi voloiv 

tarla mente," e ratificati col formale giura- 
mento, deposto ne’ Tribunali mercanHIi 
nell’atto d’ implorare la Cesareà-Regia pa- 
tente e scontrino, dichiarando, che si prò- 
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cederà còirirainediata ésecù^^ione delie com- 
minate pene contrà qae^ capitani è padroni^ 
la cur ignoranza , negligenza o malizia com- 
promettesse in qualche maniera l’ interesse 
e" il decoro, o il credito del Nostro Pavi- 
glioné, e de’ sudditi* austrìaci. All’ esecu- 
zione di tali provvedimenti invigileranno, 
a tenore de’ Nostri sovrani ,volen *, i 'capi- 
tani. del porto anche etv officio^ prendendo 
cognizione della condótta de’ capitani e 
padróni di bastimenti, e del loro equipag- 
gio nel loro ..ritorno ne’ rispettivi porti deh 
lillorale, all’occasione che gli sarò conse- 
gnato il predetto giornale del viaggio con- 
sumato; ’ , ^ - ; 


§ ?47« 5/ accompagneranno i capitani 
con un esemplare deir£aitiq di marina. 

E perchè ogni capitano e padrone possa 
serrrprè aver sotto gli occhi i suoi doveri^ 
vogliamo che si accompagni con un .esem- 
plare del presente Editto politico, che gli 
sarò consegnato ad ogni sua insinuazione 
dalla Cancelleria dell’ Intendenza^di Trieste, 
o dalle Luogotenenze di Fiume.^ Segna 
da .quelle di Buccari e Carlobago. 

' • ‘ ‘ * ' ' ' . 

.\§ 48* Epoca delVattmtà deW Editto. 

riguardo de’ capitani o padroni at- 
tualmétite. presentì nel littorale, il presente 


I 
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Edftto incominderà ad avere, dal giorno 
della pubblicazione, la sua* piena forza e 
vigore, e rispetto a’ capitani e padroni as-‘ 
senti dopo sei mesi , decorrendi da questo 
medesimo giorno^ al qual 6rie saranno già ^ 
ammoniti i porzionevoli'di rimetterne loro 
un esemplare. . 

V ' ' *'• ’ I . 

^ In mancanza di serbano^ si esegui-^ 
ranfio le sue incumbenze dal capitano. 

Ingiungiamo a’ capitani T Immediata per- 
sonale esecuzione de' doveri e commissioni 
ingiunte col susseguente articolo allò scri- 
vano-, se non ve ne fosse deputato alcuno 
sul bastimento; conferendogli a tal,. fine, 
nel supposto caso della mancanza dello scri- 
vano, r autorità Islessa a quello impartita, 

è sottoponendolo alle medesime' pene. 

* * * "* • * » * • 

ARTICOLO IH. 

" DELLO SCaiVATfO. ■ ‘ 

» * * 

§ \: Si consiglia^ e non si comanda., che 
i bastimenti., di portata superiore a cento 

tonnellate.,si pro^^édano diano scrìvano. 

• ♦ • * 

• * ' % 

( 

Converrà, che offoi bastimento; ecce- 
dendo la portata di cento tonnellate , e 


Digitized byGoogle 


< 

» t 

120 ARTlcÓlp ÌIIv 

particolarmente, se ' intraprendesse viaggi 
oltre i- Adriatico, trattenga um>’ scrivano; 
.benché, per non aggravare,. e per facilitare 
con tiitti i mezzi possibili la/ navigazione v 
si permetta che i bastimenti, mercantili 
possano navigare colle Nostre insegne e pa- 
tente senza scrivano;, ben inteso, c)ie in 
sua mancanza debbano esseré assunte éd 
eseguite le seguenti scie commissioni e fun- 
zioni dal capitano, sotto la respoosàbiìità 
prìftcipale ea esattezza ingiuntagli colf ul- 
timò paragrafo deirarticolò precedènte^ ma, 

% 2 . Ma desH^no presiedersi di uno seri- 
. se il capitanò non sapesse seri- 

s^re. * . ' . 

Se il capitano non sapesse scrivere è as-^ 
solutamente Nostra volontà e serio* co- 
mando, che deldia essere trattenuto uno 
scrivano, il anale possa eseguire ed eseguisca 
le funzioni aipendenti da’’ registri prescritti 
nell^ articolo precedente. • - 

§ 3. Lo sòrwàno terrà il prescritto 
^ , giornale. 

V . * • ' 

• « 

I • 

Il libro e giornale di cui nel medesimo 
Titolo abbiamo parla^ò, potrà e dovrà essere 
tenuto dallo scrivano con rorcUne e metodo 
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prescritto DeirdrJtrcolo pfecedoate, ed in 
caso di cdntravvenzioue o negligenza, in" 
correrà pèHe comminate pene il capitano 
che avrà trascurato di obbligare lo scrìvano 
a tale 'Accurato adempimento.' . ' ' 

§ 4'’ ^ deliberazioni riportate- nel gior- 
nale dovranno essere autentici con 
la firma o. segno de'. vótantL 

In questo libro riporterà lo scrivauo' fe- 
delmente le deliberazioni prese sul basti- 
mento deir equipaggio, 'sopraccarichi, o in-r 
teressati rispetto /alt» navigazione, merci, 
u qualunque altro affare, con specificar^ i 
rispettivi nomi di quelli che avranno dato 
la loro opinione^ quale saià giustificala con 
la firma, o <x>n la ctoer’^ ovvero con un 
sigillo, o con altro ségno degli opìiiantr, 
ed essendo impediti, ^vrà fare menzione 
delK impedimento^ 

§ 5. Come ed in guanto lo scrivami' 
skt subordinato al Capitano. - 

. • ■* 

Lo scrivano dipenderà immediatamente 
dagli ordini ed istruzioni del capitano , il 
quale ha T autorità di variarle, .adattandole 
al bisogno ed alla cOnvenienaa , purché tiano 
corrispondènti alla verità e giustizia ^ e re- 
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lative alP ufficio eli scrivano. Tali non es- 
sendo, potrà lo Scrivano ricusarhe P eMcu- 
zione , guardandosi bensì , non .tanto da 
ogni mezzo violento, quanto da ogni atto 
e discorso che potesse suscitare sedizione, 
complotto, od odio ne IP equipaggio a ri- 
guardo del capitano. ^ Quindi io scrivano 
porterà le sue giuste doglianze a' Nostri 
Consoli o- Vice- 6 onsolif eke sapranno ren- 
dergli giustizia, e provvedere alle incon- 
vehiénze je dissensioni. 

§ 6 . Legalità de’ Registri^ e pene contrd 
le loro falsità ed irregolarità. 

• I • 

I registri deUo ' scrivano daranno fede 
giudiziale in qualunque Tribunale in' ter- 
mini dì ragione. Se si manifestasse in tali 
registri qualche falsità, commessa’ singolar- 
mente di proposito deliberato e malizioso, 
lo. scrivano sarà riguardato per ialsarió, o 
punito a norma dell’articolo 22 della No- 
stra Nemesi Teresiaùa. Per P irregolarità e 
negligenza colposa, e maliziosa negP istessi 
registri, incorrerà come ingannatore nelle 
pene statuite dal § 5 nelP articolo 94 di 
détta Nemesi^ e negli altri casi , oltre la 
rìfazione de’ danni, subirà una pena arbi- 
trària in riflesso delle circostanze. r. 
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• -, ; 

§7. Terrà unesatio iwentario degliattrezzi 
ed appartenenze tutte del bastimento. 

Lo scrivano terrà un chiaro distinto in- 
ventarlo di tutti gli utensili, cordaggi, vele, 
àrmi,'ihuoirioDÌ, ed in somma di ogni idch 
bile attinente al còrpo del bastimento, rap- 
portando in esso il rispettivo prezzo iden- 
tifico od apprezzato 5 ed aunotando pure i 
mobili nuovamente acquistati e mìglioràti, 
o consunti ed alienati. • 

l 

§'8. Come pure un Registro degli in\pegnì 
attwi e passici del bastimento, • 

Terrà ancora un. ordinato specifico re- 
gistro di tutte le* spese efiettive o aggravj; 
ed all incontro, de’^ noli delle merci e dè^ 
passeggieri *, ’e di ogni ben*eficio del basti- 
mento nel corso della sua navigazione, onde 
un simile .registro serva al capitano a un 
tempo, stesso di. norma per accettare i suoi 
impegni , e di legittimazione verso i prp7 
.priétarj nel. rendimento de^ conti della sua 
-amministrazione: che se il bastimento in- 
traprendesse qualche viaggio , o carico per 
conto de^ pòrzioaevóli , ^vrà^Io scrivano, 
prendere e tenere ugualménte regisU^o di . 
tutte le partite « attive e passive, e degli 


f 
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oggetti dipendenti da tale intrapresq o via^ 
gio*, procurando anzi a sua indennità dr 
corredàre il règistrovper quanto posla , eoa 
, documénti o quietanze originali , ed ini- . 

muni da ogqi eccezione. 

* $ * 

* ' • . . . ^ 

§ q. A^rà T ispezione sopra i 

V . ed il dispensiere. 

Incomberà allo scri^vano? la consenitazione 
dei viireri, e T ispezione sul dispensiere^ 

' , in vigilandò, affinchè n^eseguisca fedelmente 

e régolalaraente la distribuzione; ed invi- 
gilando non .meno alla Imòna quàlità,*' e 
sufficiente quantità di detti viveri; e di 
settinfana in settimana si farà, rendere conto 
dal dispensiere. 

' ' * ’ ' ' ' ^ > 

§ io. Come , e: con quftjé Jbrm(Aità 

assùmerà i testamenti. 

' « 

, , ' ' ' . 

Autorizziamo» gli scrivani, ed, in man** 
canza di èssi, i- capitani; ,a ricevere i 
testamenti a altra ultima volontà degli uf- 
ficiali, o marinari e passeggieri , cui soprav- 
venisse qualche malattia grave nei basti- 
ménto neiratto della navigazione, dando a 
tali testamenti' éd ultime volontà P istessa 
Ibrza e.vigore 'cpnie se fossero rogati per 
mano di pubblico Notarp*^ purché si' ése- 


\ 
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j^uisca con la testimomania 'di. due persone 
delle più qualificate dell’ equipàggio, che 
non siano |>arenll più prossimi d« terzo 


grado degli eredi. 


§11. Come debba contenersi nelT imen^ 
tario ed estvadamento adV erede degli 
effetti jU persone morte a bordo del ba-- 
stitnento. 


. In caso di morte di qualche ufficiale 
marinaro^ sia il bastimento in attuale navi^ 
gazione, o in porli dove non risiedesse al- 
cun Nostro Console O'Yice-console, la com*- 
pilazione deir Inventario delle merci, robe 
usuali', ^ fogli del defunto, esistenti nel ba- 
stimento, è' riservata allo scrivano, ed in sua 
mancanza al capitano^ e Tono, o Taltro sarà 
tenuto di avere diligente fedele custodi, e 
renderne esalto conto asjli^eredi , se purè il ■ 
detunto non avesse istituito per procuratore 
ed esecutore testamentario qualche speciale 
persona dell’ equipaggio \ mentre allora gli 
effetti, sempre però inventariati d^llo scri- 
vano, saranno lasciati alla custodia della 
istessa persona^ Approdando il bastimento 
nel porto d^li' eredi , avrà Fattenzione di 
estradare loro gli effetti del defunto per il 
canale della cancelleria consolare, o per 
quello del competente puU)licQ magistrato^ 
.Codice di Commercio i 5 
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ritirando, in un caso o. neiraltro, Toppor^ 
luna riversale per suo discarico e legitti- 
mazione^ altrimenti^ depositerà gli effetti 
appresso i Nostri Tribunali mercantili, 
quali, al suo arrivo, sarà tenuto di rimet- 
tere gP inventar], le. informazioni^ i testa- 
menti , che i detti tribunali conserveranno 
diligentemente per sicurezza. del pubblico 
e delle parti aventi in quelli interesse. Ri- 
spetto alla disposizione degli effetti, merci 
je bagaglio di sopraccarichi, mercanti e pas 7 
seggieri, che morissero .sopra i Nostri bap 
stimenli mercantili, si osserveranno. le se- 
guenti ordinanze: ^ alcun sopraccarico, 
mercante o passeggiere morisse nel corso 
del viaggio, dovrà compilarsi un fedele in- 
ventario de’ suoi effetti ^ merci e bagaglio, 
con Pordine e metodo già sopra descritto, 
ed .osservarsi nella loro custodia , disposi- 
zione, e. consegna P ultima volontà testa- 
mentaria del defunto. Che se morisse senza 
testamento, ed 11 viaggio non fosse deter- 
minato^ ma determinato bensì fosse dalle, 
polizze di carico il ricevitore degli effetti, 
merci e bagaglio del defunto, allora dovrà 
eseguirsene la consegna nel determinato 
luogo al determinato ricevitore^ prendendo 
bensì le opportune cautele e riversali. * 
,0 gli effetti, merci e bagaglio sono ^ con- 
segnabili in determinato luogo a persona 
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non determinata con polizza alPórdine^ o 
consegnabili al defunto: nelPuno e nelP al- 
tro caso dovrà consumarsi il viaggio per 
consegnare il tutto ai legittimo possessore 
ed esibitorè della polizza legiùimamente 
girata; o per rimettere gli effetti, merci 
e bagaglio in consegna alternativa de’ No- 
stri Cònsoli e Vice-consoli, o del compe- 
tente magistrato locàle, di cui cura sarà 
Pulteriore istruzione è consegna a’ legittimi 
prc^rietarj o eredi. 0 il luogo non è deter- 
minato, o è alternativo ; ed allora , sia o non 
sia determinato il ricevitore , non sarà il 
bastimento tenuto di proseguire nè con- 
sumare il viaggio; bensì eseguirà nel primo 
porto la consegna al legittimo ricevitore , o 
rimetterà come sópra il tutto in mano alter- 
nativa dèi Nostri Consoli , o corapetentè ma- 
gistrato locale;' beo inteso, che, in tutti i 
sopra esposti casi ,, il capitano, oltre la per- 
cezione dei pieno convenuto nolo, sarà 
rimborsato di ogni spesa straordinaria. 

§ 1 2. Come debba contenersi nella sotto- 
scrizione dei conoscimenti. 

Siccome lo scrivano $uol firmare fre- 
quentemente* i conoscimenti o polizze di 
carico; cosi gli ingiungiamo di usare le Cau- 
tele suggerite nelP articolo precedente,’ e 
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di' rimettere alia - sòttoscrlLÌone de’ capi*, 
lani que’ cònóscimenli; in, cui avesse' o aver 
potesse interesse qualche suo parente. 

§ i 3.. Non potrà lasciare V impiego nella 
prossima partenza del bastimento^ nè 
a^ere parercela in secondo grado con 
' il qapitano. 

- Lò scrivano non potrà lasciare Usuo «Ih 
tizio, nè il bastimento' già messo o prossimo 
a mettersi alla vela, fino a ohe Pintrapre^ 
viaggio non sia consumato, sotto pena dèlia 

E ergila di cento fiorini, e di altre ad ar- 
itrio de^ magistrati politici*, e non potranno 
esercitare P uffizio e funzioni di scrivano i. 
parenti in secondo grado,, inclusive del ca- 
pitano, senza acconsentimento del piroprie-, 
tariodel bastimento, ad effetto di prevenire 
ogni perniciosa intelligenzat 

X 

ARTICOLO IV. 

' « * - > * 

DEL PILOTO E DEL IVOCCHIEBE. 

§ 1 . // piloto éd il .nocchiere saranno re^ 
palati ufficiali del bastimento^ e loro 

attività, . . 

• * 

Il piloto e nocchiere ordinario, come an- 
cora lo scrivano , saranno reputati ne^ ba-, 
stimenti mercantili "per uffiziali^ e come 
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taiì doTÈanho correre nelle deliberazioni 
ed àlli di cui abbiamo trattalo nel primo 
articolo: dichiarando, che il volo del piloto 
straordinario deve riceversi e valere negli 
atti e deliberazioni riguardanti la sola na- 
vigazione^ ed all’incontro, non deve egli 
essere neppure consultato nelle materie re- 
lative air amministrazione degli affari del 
bastimento, del carico,- e delle testameii- 
tarie disposizioni. 

§ 2. Idoneità necessaria nel piloto e noc- 
chiere^ e pene contra gli incapaci. 

Siccome al piloto e nocchiere è commessa 
principalmente T ispezione e direzione del 
corso delia navigazione, quindi è a loro 
conBdato il corpo e’ carico del bastimento : 
così nessuno presumerà d’impiegarsi, anzi 
neppure di offerirsi all’esercizio di urBt j 
di tanta gelosia e conseguenza, se non 
avranno con più viaggi acquistata suffi- 
ciente pratica. Ammoniamo perciò i capi-^. 
tani di . usare la maggior diligenza e cau- 
tela nella scelta di un piloto e nocchiere 
abile ed esperimentato, con prima esàmi-. 
narlo, sottoponendo a pene gravissime i 
piloti ordinar], ed i nocchieri riconosciuti 
d’insufficiente idoneità, se per . colpa loro 
si manifestassero, durante il viaggio, siui- 
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stri accidenti. Invigileranno a cotesta prov- 
videnza^ ed a. tutte c^uelle.ìn questo Editto 
contenute i capitam rispettivi del porto ^ 
e trovata qualche contravvenzione delle pre- 
scrittevi ordinanze per parte dell’ equipag- 
gio de’ bastimenti^ da! quali sarà eseguita 
la prescritta consegna di giornali, gli in- 
comberà di annunziare. il risultato al ri- 
spettivo. Governo per . eseguire e fare ese- . 
guire le prescritte pene, o pèr determinarle 
per altrui esempio, se fossero ad arbitrio 
ed alla misura delle circostanze riuiesse. 


§ 3. Pene cantra i danni colposi e maliziósi 
de^ piloti o nocchieri. 

. Se non deve restare impuniCa l’ignoranza, 
a più forte ragione ingiungiamo, che cou 
estremo rigore, anche a tenore delle leggi 
crlminàli .prescritte, siano puniti ex officio 
quei piloti ordinar] ed estraordinarj , e que’ 
nocchieri, la di cui colpa e/malizia desse 
occasione al naufragio, presa o dirotta- 
menjbo , od altro grave * aanno del basti- 
mento o carico. 


§ 4* Potranno e doseranno essere arrestati 
ed istradati nel littorale austriaco. 

In caso di danni inferiti, come sopra, 
per imperizia, pegligenza o malizia de’.pi-^ 
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loti o nocchieri^ dovranno e potranno es- 
sere falli arrestare dal capitano, col consi- 
glio degli ufliziali, e consegnati a’ Nostri 
Consoli o Vice-consoli, o rirnessi d’ rispet- 
tivi magistrati politici del litiorale ^ con 
primo bastimento nazionale. 

§ 5. Rispetthe incumhenze dé^ piloti 

ordinar} e straordinaff. 

• \ 

lì piloto ordinario comanderà solo, e 
sólo dirigerà il corso delPordinaria navigar 
zione del bastimento, lasciandone il co^ 
mando e direzione ‘ al . piloto straordinario 
per il corso di qualche straordinaria navi- 
gazione. 

. • "' ’ • » 

» 

§ 6. In caso di disparità di sentimento 
tra il Capitano ed il Piloto sopra la 
navigazione^ si delibererà a pluralità 
di voti. , 

* • 

. Ed insorgendo, rispetto a delta naviga- 
zione, qualche disparità tra il capitano ed 
il piloto o il pruiere, questi ultimi non po- 
.tranno essere sforzati, nè agire di loro ca- 
priccio^ bensì , convocati gli ùffìz;iali tutti , 
sopraccarichi, od altri interessati e passeg- 
gieri pratici, dovrà aeeettarsi^ ed eseguirsi 
il consiglio combinato e risultato dalla plu- 
ralità de^ voti. 
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' ^ y. Sarà proibiste di bussola ed altri 

ist tomenti inservienti alla navigazione. 

11 piloto ordinario avrà T attenzione di 
act;om pannarsi i:on bussola^ globi, ìstru- 
menli di sfera, e di astronomia, e con carte 
marittime^ e particolarmente con quelli o 
quelle^ che, per lo più, possono essere 
utili e necessarie, alP effetto di rilevare, 
non tanto la profondità, longitudine, lati- 
tudine , e P avanzamento del cammino, 
quanto di riconoscere le acque, terre,, sco- 
gli e secche, che s'incontrassera nell’ intra- 
preso viaggio. 

L’ Intendenza sarà sollecita, a tenore dei 
Nostri comandi, d’istruire il professore 
idrografico^ e i capitani del porto istrade- 
ranno i capitani e piloti al predetto pro-^ 
fessore, per riceverne quegli ulteriori lumi 
ed istruzioni teorico-praticne, come ancora 
per avventura quelle carte ed altri ajuti, 
che potessero illuminarli vieppiù a con- 
durre una ben circospetta navigazione. 

§ 8. Comunicherà al Capitano o Scrivano 
' lé sue osservazioni. 

Il piloto ordinario e straordinario an- 
nunzierà iedelmente e specificatamente al 
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piloto o scrivano gli oggetti e le sue osser- 
vazioni , o scoperte riguardanti la naviga- 
zione^ onde, o l’uno, q l’altro possa pren- 
derne memoria e registro nel giornale, die 
all’articolo 2 del § 2 abbiamo insinuato. 

§ 9. Supplirà alle veci e funzioni dello 
Scrivano nella consegna delle merci. 

In mancanza di scrivano, o, se non ve ne 
sia alcuno nel bastimento, o sia impedito, 
il piloto ordinario od il nocchiere , se ri- 
cercato dal capitano, dovrà assistere perso- 
nalmente alla consegna delie merci che si 
caricano,- o si discaricano dal bastimento; 
invigilando, affinchè le merci non siano, 
strapazzate nel discarico ed anche perchè, 
nel carico, le merci vengano tutte ben 
condizionate, con darne inai un esatto rap- 
porto al capitanò. 

$ IO. Dipendenza ed attività. 

■» 

Nè il piloto, nè il nocchiere, benché 
ufficiali, non potranno arrogarsi alcuna 
autorità o attività indipendente dal loro 
ufficio, oltre quella che fissamente o prov- 
visionalmente gli sarà conferita dal capitano, 
dai cui ordini dovranno dipendere con il 
debito rispetto, deferenza , subordinazione 
e rassegnazione. 
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. ^ ti. In assenza o impedimento del Ca- 
pitano supplirà alle sue oeci 'e funzioni 
■ il Piloto o Nocchiere. . ? 

In assenza o inGìpedimento del capitano, 
dovranno essere commesse provvisional- 
mente le sue veci al piloto o nocchiere, il 
> quale goderà allora P autorità di provvedere 
pettoralmente alle insoigenze, in cui ogni 
indugio si rendesse pericoloso, con rendere 
sempre, conto dell’insorgenza e del prov- 
vedimento al capitano. 

$ , 

• . % • 

§ A2. Salva legittima causa ^ i Piloti dò- 
iranno restituirsi nel littorale austriaco ^ 
e non potranno congedarsi prima del 
termine del viaggiò. 

^ « 

* Non potrà congedarsi, riè^ essere conge- 
dato, benché di reciproco consenso, ib pi- 
loto, sino a\ché non sia intieramente con- 
sumato il viaggio per cui s’è impegnato ^ 
anzi è provvim . Nostra intensione e serio 
comando, c(ie i pilòtf, specialmente sud- 
diti , presi nel littorale, non debbano ab-^ 
baiidonare il servigio del bastimento in poviL 
alieni^ bensì con quello restituirsi in detto 
Nostro littorale,. a meno che, tanto nel 
primo, quanto nel s^ndò caso, non con- 


t 


\ 
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corra qualche forte ragione o legittimo im- 
pedimento, che dovrà essere giustificato in 

forma dal capitano. 

* % * * * § 

§ 1 3. Pene contrà (fuetti che disertassero 

dairimpiego. ^ 

• . ■ .» V 

' Un piloto ordinario o straordinario^ sud- 
dito o estero, il quale, assunto Tesei'ciLio 
o impegno di questo uffizio , ne disertasse , 
o Io rinunziàsse in qualche porto del litto- 
rale o alieno, nelPàtto. principalmente di 
prossima partenza del bastimento, vogliamo 
che , in aggiunta della rifazione de^ danni 
privati, sia punito con pene afflittive a pub- 
blico esempio^ e gli impériali-regj Cònsoli 
saranno solleciti di conciliare con tutti i 

niezzi r esecuzione di questa ordinanza. 

« 

' § 14 . Atthità del Nocchiere. 

*■ i 

*11 nocchiere avrà il comando subalterno 

t , « . 

della prua del bastimento fin all’albero di’ 
mezzana f, ed eseguirà e farà eseguire, tanto 
di giorno quanto di notte, gli ordini e le 

disposizioni del capitano. ^ 

» % 

* * . 

§ 1 5. Doserà mantenere la concordia 
nelT equipaggio. 

Débito immediato e singolare del noe- 
chiere sarà < di concUiàre e mantenei’e nel- 
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Pequipag^io P unione, la concordia e la 
quiete^ sedando e denunziando fedelmenle 
ai capitano, non tanto i fatti, quanto gli 
indiz] e sospetti di ribellione', complotto o 
• mal animo che si potessero manifestare^ e 
guardandosi egli seriamente sotto gravis- 
sime pene da ogni atto o parola che potesse 
fomentare ed accendere risse o sedizioni 
generali o private. 

§ i6. £ io eserciterà in lavori ed occu- 
pazioni necessarie^ o utili al bastimento. 

Il nocchiere invigilerà affinchè tutti i 
niarinarì si disiropegnino diligentemente 
nelle loro rispettive funzioni, assegnate e 
distribuite, tenendoli sempre lontani dal- > 
P ozio; è navigln , o sia ancorato il basti- 
mento, dovrà impiegare i marinari in qual- 
che manovra , opera o lavoro necessario o 
utile al bastimento,' come alla riparazione 
dèlie vele e cordaggi , ài ripuliraento inte- 
riore ed esteriore del bastimento, ecc.; aste- 
nendosi bensì di esercitarli in lavoro alcuno 
ne’ giorni festivi senza. assoluto urgente bi- 
sogno; a questo effetto 

§ 1 Ispezione sugli attrezzi del bastimento. 

Sarà ispezione del nocchiere di ricono- 
scere se il bastimento »a provvido ‘di an- 
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core, sar//iami , \ele, cordaggi, e simili ner 
cessar] utensili, in sufficiente quantità ed 
in buona qualità^ e net corso della navi- 
gazione visiterà quotidianamente gK at- 
trezzi die servono alt^ alta e bassa manovra, 
insinuando al capitano l difetti, ripara- 
zioni, e miglioramenti che sliraerà oppor- 
tuni. 

' •§ 18 . SuWOrmeggiamento, 

» » * 

« ♦ ^ * 

Air occasione , della partenza del basti- 
wiento^ il nocchiere farà levare l’ancora 5 
e airarrivo di quello in qualclie porto, farà 
ammainare le vele, preparare le gomene, 
ed ormeggiare il bastimento in sito e modo, 
che non inferisca nè a sè, nè agli altri 
danno, raccomandandolo bene in mare 
alle ancore, ed* in terra a qualche anello, 
colonna, faro, ecc.*, ed avvertendo di at- 
taccare all’ ancora* qualche barile vuoto, o 
altro vaso che resti sopra acqua, e serva di 
segno dell’ancora in salvezza degli altri 
bastimenti. / 

§ 

II nocchiere, prima di salpare, dovrà 
riconoscere la stiva, ed assicurarsi che sia 
in tale ordine e proporzióne die non possa 
pregiudicare, nè ritardare la navigazione. 


4 
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V • ... 

§ ao. Sul Paoco. . 

* ' 

Invigilerà particolarmente al fuoco, onde 
garantire ilbastlmeolò ed il carico da ogni 
danno. . ^ 

. / - . § 2- 1 • Sulle Mercedi. * 

4 ’ 

Insorgendo differenza, in. riflesso delle 
. mercedi òrdinarie e straordinarie dei ma- 
rinari , sarà attesa T informazione del noc- 
chiere, come che egli è più di tutti a 
portata di vedere e giudicare la fatica e 
premio di ogni marinaro. 

'‘i" *' 

§ %%. Non potranno spogliarsi nel corso 

della navigazione. * 

Tanto il piloto, quanto il nocchiere, 
come neppure il capitano o. padrone , non 
potranno spogliarsi nel cor«o dellà^ naviga- 
zione, beasi dormire vestiti, all’ effetto di 
essere sèmpre pronti a provvedere ad ogni 
occorrenza del bastiménto. 

^ * 

§ a3. Pene contro i negligenti. 

. % 

Del resto, il pilotò e nocchiere dovranno 
avere la premura di conmire puntuàlméate ' 
i, doveri tutti del loro uffizio^ mentre ogni 
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mancanza, benché leggiera, negli oggetti 
del detto uffizio, potrà essere corretta con 
il .trattenimento di due mesi di salario, 
con proporzionata perdita del guadagno, 
se fossero a pòrte nel viaggio del * basti- 
mento:, e ben inteso, che la mancanza 
dovrà essere riconosciuta da’ Nostri Consoli 
e Vice-consoli, o dai Nostri capitani del 
porto di Trieste, Fiume e Segna*, e rlspet- 
tivamente da*^ magistrati politici. 

ARTICOLO V. ■ 

« 


DEL CARÌfONlEaE E DISPESTSIEBÉ. 


§ I. Jiè il Cannoniere^ nè il Dispensiere 
del bastimento 'saranno reputati iijffi^ 
ziali^ ed a loro riguardo si àttenderanno 
le regole e pene prescritte nel susse- , 
guente articolo de^ marmari. 

« 

». 


Il cannoniere e dispensiere non saranno 
reputati per^uffiziali ne^ Nostri bastimenti 
mercantili ^ e quindi Don potranno, nè dor 
vranno avere sessione, nè voce nelle deli- 
berazioni ed atti riguardanti il bastimento 
o carico. uffizio speciale di cannoniere 
e dispensiere^ ò simili, uou lo esime dalle 
altre funzioni, occupazioni o. travagli co- 
muni de^ marinari ; onde non potranno 


\ 
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scusai^i d'’ intraprenderle e di eseguirle nep*- 
pure sotto il titolò di essere attualmente 
impiégafi negli speciali loro uffizi, giaccliè 
il capitano e pruiere,‘ conoscendo più ne- 
cessari, urgenti od utili bisogni- dèi basti- 
mento, dovranno a questi proporzionare il 
riparto della rispettiva incombenza. In caso 

di renitenza o disubbidienza, incorreranno 

• » ' 

nelle pene die prescriveremo nell?arlicolo 
susseguente, rispetto al marinari. 

In conseguenza di che le obbligazioni 
tutte imposte nel medesimo' articolo a’ ma- 
rinari, e le pene in quello stabilite, do- 
vraniio avere il pieno efFetto e vigore a ri- 
guardo àncora del cannoniere e dispensiere, 
i quali, non ostante questo loro speciale uf- 
fizio, niente più sono’ che semplici ma- 
rinari. 


2 2 . Ispezione del Cannoniere suiP arti- 
glieria e sue dipendenze. 




Il cannonière avrà la cura immediata 
dell? artiglieria, e degl’ islrunienti a quella 
annessi, invigilando^ che, tanto quella^ 
quanto questi, siano mantenuti inliuona 
condizione, e giiardati da ogni danno e 
pregiudizio. - , 


DEL CÀNNO.NIEBE B' DISPERISI ERE. 

§ Z. Provvidenze nei saluti ckl Cannoniere. 

Il cannoniere eseguirà il carico e disca- 
rico dell’artiglieria alP occasione dei saluti 
del bastimento, dipendendo, nella qualità 
td ordine delle salve, dagli ordini ed istru- 
zioni dei capitano, o delPuffiziale deputato^ 
e sotto gravissime pene,- osservando, che 
il colpo dello stoppaccio non possa rag- 
giungere, ed inferire a persone, bastimenti, 
'o case danno alcuno. Supponiamo, del resto, 
il cannoniere pratico del modo e cautele 
necessarie nel .carico e discarico dell’ ar- 
tiglieria^ ed ingiungiamo, che per maggior 
sicurezza sia esamiùato dal capitano. 

§ 4* Dipendenza del Capitano 
nei dietti saluti. 

Il cannoniere non ardirà eseguire alcun- 
salolo senza il previo espresso ordine del 
capitano od ufbziale deputato, ameno che 
il saluto non risguardasse il proprietario, 
o raccomandatario, al di cui arrivo e par- 
tenza dal bastimento, il cannoniere, in as- 
senza del capitano ed ufBziali, potrà ese- 
guire il saluto. • — • • 


Codice di Commercio 


i6 
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I 

, § 5 . Obbligazioni ne^ conflitti marittimi. 

In occasione di coipbattiiiiento, il cau- 
noniere dovrà impieg^are tutta l^opera sua, 
e la maggior diligenza, deferendo alP istru- 
zione dd capitanò e pruiere, ed istruendo 
gli altri marinari. Ogni minima sua negli- 
genza sarà severamente punita. 


§ 6. Pene, nel caso di trafugamento 
di munizioni . da guerra. 


Se il cannoniere trafugasse, o^ alienasse 
polvere, o altra munizLpne^ od ntensili 
deir artiglieria^ o se, per sua incuria, in- 
ferisse qualche danno, oltre la rifazione 
del prezzolo del danno, gli saranno, tratte- 
nuti due mesi di salario, od un propor- 
zionato contingente a quello che navigasse 
a viaggiò od a parte. 

. § 7; .Ispezione del Dispensiere. 

t 

Incumberà al dispénsiere la quotidiana 
dispensazione de^ viveri nelle ore consuete, 
e nelle rispettive .'convenienze, e dal capi- 
tano prescritte razioni. * . 
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§ 8. Pene' cantra i colpevoli amministra- * 
tori e dispensatori" delle provvigioni dfL 
bocca, 


Sotto nessun titolo esf^ressatnente 
neppure sotto quello dì volontaria rinunzia 
.dei marinaro, o di compensazione di de- 
biti, benché' contr<atti sopra il ba^stimento, 
ardirà il dispensiere di trattenere qualche 
porzione delle razioni, tanto in questo 
caso, quanto. in quello. 

Se eccedesse nella quantità o quàlità le 
rispettive razioni regolate dal capitano, in^ 
correrà il dispensiere nella pena del qua- 
druplo. Sarà punito, ad arbitrio equo del 
capitano quel dispeiìsiere oìie acquistasse, 
.o permutasse qualche porzione delle ra- 
. zioni , benché a giusto prezzo e ragguaglio, 
senza scienza e consenso del capitano^ No- 
stra volontà e. ^rio comando essendo, che 
tutto l’equipaggio, con qn regolare quoti- 
diano sano alimento, sostenga le sue forze 
atte a resistere agli incomodi e fatiche 
della navigazionef 


• • 

§ 9. iSe fe munizioni da bocca^ e guerra 

non fossero di buona condizióne^ ne 

avvertirà il Capitano. 


. ^ il dispensiere ..vedesse , che le vetto- 
Ta^ie avessero patito, o fossero disposte a 
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paflire*, malto più, se sentisse ^ che requi- 
paggio non si chiamasse contento delia 
quantità o qualità delle. razioni, dovrà im- 
mediatamente renderne avvertito lò scri- 
vano o capitanò. 


§ IO. Vigilerà alla lóro conser^^azione. 

’ Pene' contro la negligenza e malizia. • 

f * 

V 

• . • . 

' Il dispensiere sarà | 5 plucipalraente e spe- 
ciaìmènte impiegato in quelle diligenze ed 
operazioni., che sono le più opportune ad 
assicurare la conservazione e biiòiia condi- 
zione delle vettovaglie. Le sue negligenze, 
e quelle particolarmente che avessero qual- 
che. funesta conseguenza, saranno punite 
cota Tarresto o con i lavori pubblici per ua 
termine proporzionato alla gravità . della . 
consesmenzai che se vi concorresse malizia 
e dolo, lo scrivano sarà riguardato come 
un* assassino di Strada, ed . incorrerà nella 
pena stabilita dalP articolo 96 della Nemesi 
Teresiaua. 


§11. Ispezioni sopra gVlnferrni. 

In caso d’ infermità di capitano, tiffiziali, 
sopraccarichi, mercanti e marinari, il di- 
spénsierè dòvrà avere Fa tterizione,^che r in- 
fermo non manchi di assistenza, uè. di 
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convéllienfe alìnieplo: a questo effetto vi- 
siterà quotidianamente 1 " infermo, e darà il 
rapporta de'* suoi bisogni al capitano.' 

§ 12. E sopm i Mozzi. 

II. dispensiere istruirà amorevolmente nel- 
Tesercizio marinaresco, i mozzi ; ed avver- 
tirà, che si tengano netti nella persona, 
e che vivano nel santo timor di Dio, cor- 
reggendo con carità'! loro vizj e difetti, e 
promuovendo in loro, con le insinuazioni 
e con r esempio, le virtù cristiane e mo- 
rali. Denunzierà al capitano i vizj capitali, 
e r incorreggibilità de' mozzi sotto corre- 
sponsabilità^ giacché la mala educazione 
de' mozzi ridonda in sua colpa, conforme 
la buona gli servirà di lode e di merito. 

ARTICOLO VI. 

de' nàBlNARI E MOZZI, ED ALTEA GENTE 

dell'bqoipaggio. 

§ I, ^alvi legittimi impedimenti^ i mari~ 
nari si trasferiranno a bordo nel giorno 
prescrìtto' dal Capitano. 

I 

A 

Un marinaro, suddito o estero, ingag^ 
giato al servizio di qualchè bastimento, sarà 
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tenuto (li rendersi personalmente a bordo 
di quello nel luogo e giorno assegnatogli 
dal capitano, sotto pena di essere arrestato 
ne’ Nostri o in porti alieni, e forzato di 
servire'per tutto il tempo del suo ingaggio 
senza alcuna mercede o salario, che sarà 
devoluto allà cassa de^ poveri^ maggior- 
mente, se la sua renitenza e ritafdo avesse 
inferito qualche danno al bastimento, salvo 
sempre qualche legittimo impedimento, che 
dovrà essere insinuato in tempo al capitano. 

§ 2. Pene contro i Disertori. 

Che se un marinaro disertasse dal ser- 
vigio nel corso e prima del fermine del 
Viaggio per cm si e ingaggiato ( quale non 
s’ intende consumato fino a che il basti- 
mento non sia ormeggiato e pienamente 
discaricato nell’ultimo luogo di' sua desti- 
nazione ) incorrerà nella perdita di tutti 
gli avanzi del suo salario, devoluto come 
sopra alla cassa de’ poveri, quanto ancora 
in pene afflittive proporzionate alle circo- 
stanze della diserzione. Quindi ingiungiamo 
a’ Magistrati politici, a’ Consoli e Vice- 
consoh imperiali-regj di concorrere • con la 
loro opera all’ inaUerabile osservanza di 
questa disposizione, • 
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§ 3. / marinari^ e molto meno i mozzi\ 
non potranno' abbandonare il, basti’* 
mento prima del suo ritorno nel litio** 
ral6 austriaco^ saho legittimi motwL 

* é * 

È Nostra volontà e serio comando, che 
i marinari sudditi ingaggiati ne** pòrti* del 
littorale austriaco', e molto più i mozzi, 
non possaiio congedarsi, nè essere conge- 
dati in porti alieni, benché di reciproco 
consenso del capitano, e l>enchè sia con- 
sumato il viaggio o tempo del loro ingag- 
gio^ onde non dovranno, sotto alcun pre- 
testo, lasciare il servigio, sino a che il 
bastimento non sia ritornato in qualche 
porto del medesimo littorale, salrp qualche 
legittimo impedimento, che dovrà essere 
giustificato con un biglietto di congedo 
del capitano: i contravventori caderanno 
nella pena pecuniaria di fiorini ventiqliàt- 
trof, i mozzi in gravi pene afflittive. 1 Ma- 
gistrati politici, o Consoli, o 'Vice-consoli 
renderanno giustizia, con aggiudicare un 
equo e giusto salario a’ marinari, se il ca- 

[ )itano pretendere di abusare di questa 
oro .obbligazione. 

Nelle cause, la di cui iìpportanza ecce- 
desse il valore di cinquanta fiorini , libero 
sarà il ricorso alla giustìzia del Tribunale 
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Mercantile di seconda Istanza nel Nostro 
littoraTe.. . , . 


§ 4“ cantra (fucili che si assentai- 
.sero dal bordo ^ senza licenza del ca- 
pitano. 


In alcun tempo. o luogo^ un marinaro in 
attuale séryigio, molto meno un mozzo ^ 
presumerà di lasciare il bordo del basti- 
mento, di randare a terra per qualunque 
titolo o ragione o bisogno, senza espresso 
consenso e licenza del capitano, o deiruf- 
fiziale che eserciterà provvisionalmente le 
sue veci, sotto pena della perdita di dodici 
fiorini, e^delParresto, oltre la detta pena 
pecuniària ' in caso di recidiva: all’incon- 
tro, nelle vere urgenze, potrà implorare e 

f iromettersi djàlla discretezza del capitano 
a licenza di cui si tratta, specialmente se 
il bastimento non avesse merci a bordo, e 
fosse al coperto di ogni pericolp di mare e 
di venti. 

I * 

é 

f 

* . ‘ 

§ 5. Hon pernottetanhQ in terra ^ e ' non 
si spoglieranno nella navigazione. 


Nessun marinaro, se pur non fosse in- 
fermo, o non io esigesse qualche servigio 
straordinario del bastimento, potrà pernotr 
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tare a terrai apzi ^ . sioc(>ine ì marinari de- 
Yono essere pronti in ogni momento ad 
ogni occorrenza^ cc>sì non si spoglieranno 
neppure di scarpe nella notte per tutto il 
corso della navigazione; nè in porto, se il 
bastimento abbia mèrci a bordo, e sia espo- 
sto a qualche pericx)lo di mare o di -^enti, 
sotto la medesima pena di dodici 6orini, 

e delParresto in caso di recidiva. 

» ^ - 

\ » 

§ 6. Pene contm . quelli^ che Hn attuale 
fazione si addormentassero ^ o che non^ 
denunciassero gli addormentati, 

% 

Caderà in quella pena di sei fiorini il 
marinaro, che in attuale guardia o fazione 
si addormenterà, e di tre fiorini quella per- 
sona di equipaggio, che, trpvando il mari- 
naro addormentato, tralasciasse di denun- 
ziarlo al capitano. 


§ 7. Non potranno prendersi . arbitraria- 
mente le razioni, « 

t 

Sotto la pena di sei fiorini, ed oltre a 

3 uesta,'di pene afflittive in. caso di recl- 
iva, inibiamo marinari, mozzi, ed a 
tutta la gente deirequipagglo , di prendere 
ultroneamente qualche . vettovaglia o be- 
vanda, benché si trattasse della propria 
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giusta razione, sepza licenza del capitano 
x> dellà persona deputata alia «dispensazione 
de’ viveri^ i quali, non essendo lóro distri- 
buiti nelle ore .determinate, nella conve- 
nuta quantità, ed in buona e sana qualità, 
ne. passeranno rispettose denunzie e rimo- 
stranze al capitano, e deferiranno con ras- 
segnazione alle sue disposizioni^ che se, 
per sua malizia o negligenza , non si pren- 
dessero misure bastantemente provvide ed 
efficaci , l’écpiipaggio potrà bensì rinnovare 
le sue istanze al capitano, ma si'guai^derà 
bene di non suscitare qualche ribellione o 
tu^rìulto, che vogliamo in questo caso pu- 
lito con pene gravissime, stabilite già dal- 
rarticolo 26'della Nemesi Teresiana coiitra 
1 sediziosi e tumultanti;^ e riserviamo .all’e- 
quipaggio il 'Competente ricorso a’ Consoli e 
Viceconsoli imperiali, i quali saranno sol- 
leciti di. procurare all’equipàggio la com- 
pensazione e rifazione in danaro de’ danni 
annessi alla scarsa quantità, .0 mala qualità 
dei viveri. * ' ' 

§ 8. Pene cantra quelli che abbandonas-- 
sero^ o negligen tasserò la, sahezza del 
bastimento. . . 

r 

» 

li marinaro, mozzo, o altra gente di 
equipàggio, che, all’occasione di qualche 
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pericolo di mare , o di nemici , abbando- 
nerà, o trascurerà la salvezza' o difesa del 
bastimento, sarà punito con rarreslo, con 
battiture , o con lavori pubblici a misura 
delle circostanze^ la disperata salvezza n 
difesa del bastimento dovrà essere ricono- 
sciuta e dichiarata dal capitano ed ufHziali*, 
ed in questo solo caso sarà permesso ni' ma- 
rinari e mozzi Tabbandòno del bastimento. 

% 9. l feriti saranno sbarcati e curati 
in terra. 

I feriti, tanto airoccasione della difesa, 
quanto in quella di qualche opera attinente 
al servigio attuale, come pure, 

/ 

§ IO. Come pure gCinfermi ^ravi. 

Gli infermi di malattia grave, potranno 
dal capitano, col. consenso degli ufBziali, 
essere sbarcati; in terra, benché’ aliena, 
purché abitata e colta; ed egli, il capitano, 
dovrà aver la cura di raccomandare tali 
feriti o infermi a persone di buona faqia e 
carità, riservando al capitano il diritto, 
se, e quando gli competesse di portare in 
avaria, generale o particolare le spese della 
cura, ed altre, di cui parleremo nell’arti- 
colo susseguente de' salar] j 
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§ 11 . Pène conira i falsi sudditi. 

lanorrerà nella pena della confiscazione 
dei salar] , jo di pene corporali di arrestò 
battiture, lavori pubblici , in riflesso e pro- 
|K>rzioae delle circostanze e conseguenze , 
quel marinaro, mozzo, ecc-, die alPocca- 
sione del suo ingaggio ed arruolamento, 
fosse falsamente dichiarato per Nostro sud- 
dito. 

§ 12 . Obbligazioni de"' Marinari o Mozzi. 

l- marinari , mozzi ecc., dovranno im- 
piegare tutta l’opera loro in tutti i giorni, 
a tutte l’ore, e m tutti i luoghi al servigio 
e vantaggio del bastimento, e suoi attrezzi, 
e del carico', nella sua navigazione, con- 
servazione, riparazione, migliorazione, pro- 
vista e bisogni, tanto in i^are, quanto in 
terra : sin a tagliar legna , e far acqua u 
savorra per uso del bastimento*, quindi ese- 
guiranno diligentemente e fedelmente tutte 
le funzioni e lavori attinenti al bastiménto 
ed al carico, che gli saranno commessi dal 
capitano e dagli ufBziali , nessuno . eccet- 
tuato, ammonendoli, che il capitano ha 
Pautorità di correggere i renitenti e con- 
tumaci con le pene, indicate al § 28 del- 
l’articolo 2.® del presente Eiditto. 
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§ 1 3 . Pene cantra a'* danni del bastimento^ 
s^ettni^aglie e carico^ e òontra quelli che 
si opponnessero al Capitano od affi'- 
ziàlii 


I marinari, mozzi^ ecc.^ che, per maliziti 
o deliberatamente.) ayessero datsi occasione 
al .deperimento de^ viveri, naufragio o. pre- 
giudizio del bastimento o del carico, sa- 
ranno condannati, * come i ladri , nelle pene 
dichiarate dalParticolo 96tlelia Nemesi Te- 
reslana, con aver riflesso alle circostanze 
mitiganti o aggravanti, a misura delle quali, 
il reo, solamente negligente, sarà gastigato 
con peni corporale o minore^ cosi pure 
quelli che si opponessero al capitano od 
ufficiali del bastimento con armi, od altri 
istrumenti offensivi, dovranno .essere pu- 
niti a hprma deirarticoio 73, § 2, yers. a 
della Nemesi Teresiana.' 


§ 1 * 4 - Pene cantra gli altri delitti capitali. . 

Tutti gli altri delitti capitali o minoVi, 
commessi sol baklmepto nel porto, saranno' 
giudicati secondo la più volte citata legge 
criminale, ultimamente pubblicata ne^ No- 
stri Stati Austriaci. 


4 


i 54 AETICOLOVI,- 

* 

§ 1 5 . N.on potranno tenersi anni da punta 

. ó da fuoco. 

Ed air effetto eli preyenire ogui occasione 
di eccessi, inibiamo alla gente di ‘marina . 
di tenere, o mollo più di usare armi da 
punta p da fuoco, sotto péna delP intiera 
perdila de*" satarj é di gravi, pene afflittive 
in caso di recidive. .1 capitani invigileranno 
alPosservanza di questa legge. 

^ i6. Pene cantra gli autori^ o correi 

di furti, 

^ I marinari, mozzi, ecc., che rubassero o 
vende^ero , o in qualche maniera alienas- 
sero qualche cosa , spettante al corpo od al 
carico del bastimento, saranno tenuti, tanto 
i rei e correi, quanto i compratori sospetti, 
alle rifazioùe o compensazione d^l.la cosa 
furata' od alienata ,• e riguardati . questi e 
quelli come ladri, e conseguentemente trat- 
tati à norma déirarl. 49 * della Nemesi Te- 
resiana. 

I « 

§ . 1 7. . inibito il traffico particolare 
serizasliòenza del Capitanò:- 

Nessun marinaro^ mozzo od altra' persóna 
dell’ equipaggio , navighi a salariò od a 
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parte, presumerà di esercitare alcun nego- 
zio speciale,' e di quelli particolarmente, 
che, come illeciti, potrebbero compromet- 
tere il bastimento , il carico e la Nostra 
Bandiera, senza scienza e consenso del 
capitano, il quale opponendosi al negozio 
contro la ragione, compenserà i danni ai 
marinaro, mozzo, eoe., che, in riflesso di 
questa promessagli compensazione, dovrà 
eseguire ciecamente la volontà del capitano. 

t \ 

§ i8. 5i adempiranno i doveri 
della Religione. 


Ogni marinaro, mozzo od altra persona 
dell'equipaggio, Nostro suddito, compirà, 
in quanto possa , i principali dogmi della 
sua religione, rammentando, che non può 
conciliarsi il soccorso e T assistenza di 


Dio, Creatore dell'uomo e degli ele- 
menti, e solo fonte di ogni bene, chi 
tralascia d' implorarlo^' e che incorre nella 
terribile Divina Indignazione , chi ne- 
glige l’ osservanza de’ Precetti Suoi e della 
Chiesa^ uuo de' quali essendo quello della 
Comunione Pasquale dovrà ogin marinaro, 
mòzzo, ecc., legittimarne al capitano l'adem-' 
pimento col' consueto biglietto: quindi i 
capitani dovranno lasciare tempo e comodo 
alla soddisfazione di questo precetto, e de* 
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uuDziare magistrati poUtici i contumaci , 

che saranno severamente, puniti. 

• ^ * 

§ 19.' Si preleggerà prima della partenza^ 
e mensualmente ^ il presente^ e susse- 
guente articolo, 

p* 

Ed all’effetto, che nessun .marinaro, 
mozzo, od. altra ^rsona dell’equipaggio 
pòssa addurre ignoranza de’ suoi doveri ed 
obbligazioni, vogliamo che il presente e 
^susseguente articolo gli sia preletto e spie- 
gato dal capitano od altro ulEziale con chiara 
voce, e lingua intelligibile, prima che il 
bastimento si metta alia \ela in qualche 
pòrto del Nòstro litl.orale^ e ripetutane la 
lettura di tempo in. tempo, almeno una 
vòlta al mese. 

« • 

ARTICOLO VII. 

% 

I>BL SALARIO, COXVBNIEHZE E PRBBfJ 
DEI CAPITASI E PADRONI, DEGLI UF- 
Viziali, MARINARI E MOZZI ED ALTRA 
GENTE DI EQUIPAGGIO. 

§ 1 . Principio e termine de’ salarj^ 

. ■« • * « 

' Gl’ intieri salar] ed accidenze di un ca- 
-pitano o padrone (^’ bastimenti mercan- 
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fili, navichino* con o senza ^ la Nostra Pa- 
tente, cominceranoo a decorrere dal giorno 
che gli sarà consegnato ìì bastimento dal 
proprietario o interessati , e continueranno 
sino' a che il capitano o padrone non sia 
effettivamente congedato dal servigio^ salvi 
sempre manenti i patti privati delie parti : 
non ostante però qualunque patto, 

§ 2 . // bastimento però, non do^rà essere 
abbandonato^ sino al suo rkomo net 
littorale austriaco. 

\ 

E assoluta Nostra volontà , die un capi- 
tano o' padrone non possa abbandonare il 
servigio del bastimento,' percepisca o noa 
percepisca salario, sino a die questo non 
sia ritornato, pienamente discaricato, e am- 
mésso a Ubera pratica in qualunque porto 
del littorale. 

§3 / salarj cesseranno dal giorno del 
naufragio.^ presa disarmamento o ven^ 
dita del bastimento. 

Che se il bastimento naufragasse senza 
alcun ricupero, o fosse preso ^ o se si di- 
sarmasse, vendesse, o in altra maniera alie- 
nasse, in porli nazionali o alieni, prima o 
dopo cl)é lia intrapreso qualche viaggio per 
Godice di Commercio ij 
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volontà de’ proprielarj , o per qualche for- 
tuito accidente, il salario del capitano o 
padrone cesserà dal giorno del naufragio e 
presa, ovvero disarmaraento , vendita o 
alienazione del bastimento: all’ incontro: 

§ 4 * Sarà somministrato il danaro per iè~~ 
ritorno nel littorale delT equipaggio. 

Insinuiamo da .una parte a’ capitani e 
padroni di restituirsi senza perdita di 
« tempo negli Stati imperiali-regj ^ e dispo- 
niamo dall’ altra che devono essergli com- 
pensate dai proprielarj o interessati, le spese 
naturali, necessarie di vitto e viaggio sino 
al loro ritorno per mare in qualcne porto 
del littorale, dove, in caso di differenza, le 
medesime spese saranno riconosciute e tas- 
sate con equa tariffa da’ Tribunali mer- 
cantili. ■ 

§ 5. Disposizioni e convenienze nel caso 
di malattia o ferita del capitano o pa- 
dreru. 

Sé un capitano o padrone, per ragione 
di malattia naturale , o di ferite riportate 
in qualche combattimento, o in altro modo, 
in servigio e vantaggio del bastimento, 
dovesse curarsi a bordo del bastimento o 
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in terrà ^ non gli cesserà il salario ordinario 
sino al r effetti va partenza da - atiel porto 
del bastimento : restando il capitano o pa- 
drone in terra ^ e giustificato il' rendimento 
, dei suoi conti in mano de' commissarj o 
raccomandàtarj , o del sopraccarico, o del 
nuòvo capitano, dovrà essergli assegnato H 
danaro sufficiente alla sua cura, al vitto 
necessario, e al viaggio sino al ritorno per 
mare in qualche porto del Nostro littorale. 

§ 6. O^^ero defili UffiziaU^ e Marinari 
sudditi ed esteri, 

L'istessa assegnazióne o corti pensazione 
di spese, e soddisfazioni di salario, dovrà 
osservarsi a riguardo degli uffiziali e mari- 
nari Nostri sudditi , che, per li sopra de- 
dòtti impedimenti, dovranno restare in 
terra, ed abbandonare il servigio del ba- 
stimento : a riguardo poi de' marinari ed 
uffiziali esteri , sarà loro rimborsata la spesa 
della cura, ed anticipati due mesi di sala- 
rio, oltre quello che possono già avanzare. 

« 

§ 'j: Quali disposizioni e convenienze non 
si attenderanno , se la ferita o infera 
mità fosse colposa. 

t 

' La suddetta compensazione di spese di 
cura e viaggio non avrà luogo a riguardo 


a6o «.aricoLO vn, 

del capitano, ulBzialt e marinari , che fos^ 
sevo feriti o cadessero infermi per loro 
colpa, o sregolato metodo di vita,' e non 
potranno prendere, clie*i soli loro rispet- 
tivi avanzi o utili. 

§ 8. Disposizioni e convenienze nel caso 
di morte ^ in difesa del bastimento, 

I salar] del capitano, ufBziali e marinari 
che morissero nella difesa del bastimento, 
o per altra occasione, in servigio o van- 
taggio di quello, saranno soddisfatti agli 
eredi sopra una tariffa proporzionata all’ in- 
tiero viaggio di destinazione del bastimento, 
purché questo arrivi in salvo in qualche 
porto, 

§ 9.' 1 Consoli tassetxinno le spese 
' della cura,, vitto e viaggio.' 

I Consoli o Vice-consoli, ed in loro 
mancanza , gli uflìziali del bastimento, tas- 
seranno con equa, ed alle circostanze, luo- 
ghi e persone ) proporzionata tariffa, le 
spese della cura, vitto e viaggio. Del resto, 

§ IO. Protezione a favore di quelli che 
si saranno distinti nella difesa del ba^ 
stimento. 

Dichiariamo di voler premiare i capitani, 
uftìziali e marinari, che in un glorioso con- 
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flillo avranno sostenuk) il, decoro della 
bandiera e nazione:^ é particolarmente quelli 
che in simile occasione si fossero resi ina- 
bili al servigio,' 

§11. Non potranno alterarsi il salaria^ 
od altre condizioni convenute. . 

f 

« 

< Un capitano o padrone , ufficiale , mari- 
naro, mozzoV^cr., sotto qualunque titolo 
o ragione, ed espressamente neppiir sotto 
quella di grave pericolo di iiavigàzione o 
di nemici, non potrà pretendere salario, o 
parte . maggiore , o nuove condizioni più 
vantaggiose di quelle che sono state con- 
venute sino alla consumazione del concor- 
dato viaggio o servigio. 

§12. Le accidenze dorranno essere /*e- 
putate invalide ed illegittime se non 
' sieno state convenute. 

• • I 

Un capitano o padrone non potrà attri^ 
buirsi, molto meno appropriarsi, accidenza 
alcuna^ e -nominatamente neppure quelle 
che per uso comune sono introdotte a fa- 
vore de^ capitani , se prima non . gli siano 
state accordate e cedute con patto, espresso 
da^ proprietarj e cointeressati de! basti- 
mento. ' 
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* t 

§ i3. jG neppure quella della portata. 

\ r 

Nè gli ufBciali, nè i marinari o mozzi 
potranno caricare alcuna merce per loro 
conto, sotto titolo di portata o simile, senza 
nolo, se non gli sia stata detta portata ac- 
cordata franca ne' patti dell'ingaggio^ nel 
qual caso non dovrà essere ecceduta, sotto 
pena della doppia rifìizione del nolo. 

^ \^. Il Bagaglio franco di nolo. 

■Il bagaglio degli ufficiali e marinari, na- 
viganti a salario o a parte, sarà sèmpre 
franco *di nolo in ogni luògo. 

§ r5. Le cowenzìoni dovranno stipularsi 
in iscritto. 

/ 

* ì 

Le convenzioni del capitano o padrone 
con gli uffiziali, marinari, ecc., navighino 
a salario od a parte, dovranno essere sti- 
pulate in iscritto prima della partenza del 
bastimento, e fedelmente riportate nel li» 
hro del capitano^ altrimenti gli uffiziali , e 
marinari saranno creduti sopra il loro giu- 
ramento. 
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§ i6. Un mese dopo la stipulazione del 
contratto^ gli uj^iali e marinari pos- 
sono trasferirsi a hordo^ e percepire il 
oitto, e il mezzo salario. 

Gli uffiziali, marinari e mozzi potranno 
presentarsi e fermarsi a bordo nel basti- 
mento un mese dopo che sono stati ingag- 
giati; e il capitano sarà tenuto di riceverli, 
somministrar loro T intiero vitto, e mezza 
paga sino al giorno che si alzerà la Ban- 
diera, o si sparerà il cannone in segno di 
partenza: dal qual giorno in poi correrà 
non tanto il vitto, quanto T intiera paga, 
agli ufBziali, marinari e mozzi , che sì sa- 
ranno presentati, e fermati a bordo del 
bastimento. 

% \'j. Le razioni del vitto si sommini- 
streranno in nalura. 


Le rispettive razioni di vitto vogliamo 
' che, in viaggio e in porto^ tanto in stato 
attuale di servigio, quanto in tempo di 
non poterlo esercitare per qualche legittimo 
impedimento, siano somministrate in na- 
tura, e non convenute in danaro^ le pre- 
tensioni di simili razioni convenute in da- 


naro, non saranno ammesse ne' Tribunali 
Mercantili nè dai Cimsoii o Vrce-consoU. 
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§ i8. ùli ufficiali e mannari riconoscitiii 
inabili^ non potranno pretendere il sq^ 
lario ; bensì il i^itto. 


Ua ufficiale, marinaro, mozzo, che In 
atto praticò si sperlcnentasse Incapace al- 
1 “ uffizio o, servigio per cui si è Ingaggiato , 
non potrà pretendere 11 -convenuto salario 
rispettivo o parte ^ bensì gli sarà sommi- 
nistrato Il vitto. 

§ 19. Si doserà anticipare il salario di un 
jnese^ e rispettivamente di due mesi. 


Il capitano ò padrone, dovrà anticipare 
agli ufficiali, e marinari un mese di salario 
a titolo d’irapréstlto*; e due mesi, se si 
trattasse di lungo viaggio^ e per tale s’in- 
tenderà quando la destinazione sia^ oltre il 
' mare Adriatico *, e nulla somministrerà loro 
nel corso del viaggio sino al ritorno in 
qualche, porto del littorale , senza legittima 
ragione, o per uso necessario. 

f 

§ 20. Cosa competa a\ mozzi. . 

^ * • 

* » 

Sarà somministrato a’ mozzi comuni, nel 
primo viaggio, il solo, vitto e vestito ^ e ne’ 
susseguenti viaggi, si proporzionerà il sa- 
lario alia sua abilità. 


« 
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I . • ' 

§21. Quando competa la percezione . 

del salario. 

Gl! ufficiali o marinari dovranno essere 
soddisfatti del salario o parte ^ quindici 
giorni dopo la. piena esazione de** noli, e 
dopo la consumazione del viaggio. Viaggio 
consumato s^ intenderà quando è finito il 
termine dell’ingaggio, e tutte le volte che 
il bastimento ritornerà e sarà ammesso a 
libera pratica nel porto di suo destino 
del Nostro littorale. Se fosse differita la 
soddisfazione oltre il prescritto termine di 
quindici giorni, correrà a favore degli uf- 
fiziali e marinari , e continuerà il salario, 
a proporzionata compensazione de’ danni, 
sino al giorno dell’ effettivo saldo ^ ferma 
manente la libertà di convenire unitamente, 
> e separatamente.il capitano o padrone ap- 
presso I Nostri Consoli e Vice-consoli,' o 
ne’ Tribunali mercantili nel, littorale, che 
amministreranno agli ufficiali e marinari 
pronta e sommaria giustizia, con prelazione 
ad ógni creditore, nessuno eccettuato, tanto 
del. capitano o padrone, , quanto del basti- 
mento, salva appellazione ne’ termini* e 
oasi espressi, e staoiliti al § 3 . dell’ articolo 
, precedei) te. 
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§ aa. Disposizioni nel caso di rottura di 
viaggio, o disarmamento, o vendita del 
bastimento per colpa di terzi, prima 
della sua partenza. 


Se, per fatto o colpa rie' proprietarj , ca- 
pitani o caricatori del bastimento, si rompa 
il viaggio prima della sua partenza, o si 
disarmi , venda, o in altra maniera alieni 
il bastimento^ gli ufBziali, o marinari in- 
gaggiati a viaggio, riceveranno la quarta 
parte del solo salario convenuto per P in- 
tiero viaggio e percepiranno Pistessa quarta 
parte di salario proporzionata alla aurata 
del viaggio i marinari o ufBziali arruolati 
• a mese^ non computati, a diffalco degli 
uni' nè degli altri , il salario e vitto , già 
guadagnato prima della rottura del viaggio, 
aisarmamento , vendita o alienazione del 
bastimento. 


§ 2 3. Dopo la partenza. ^ 

Se poi, per fatto o colpa, come sopra, 
dei proprietarj , capitani o caricatori del 
bastimento, -si disarmi, venda o alieni^ o 
si rompa il viaggio dopo che è incomiii- 
QÌatò, dovrà agli ufficiali e marinari ingag- 
giati a viaggio soddisfarsi P intiero salario, 
come se il viaggio fosse consumato ^ ed a 
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(|uelli arruolati a mese, il salario per P in- 
tiero tempo del loro ingaggio:; ed agli uf- 
fiziali, marinari e mozzi sudditi, arruolati 
nel littorale, che fossero congedati , sarà 
in oltre somministrato tanto danaro quanto 
possa supplire al necessario alimento e viag- 
gio per restituirsi per mare in qualche 

porto del medesimo littorale. 

» 

H *■ 

§ 24. Disposizioni ne’ casi medesimi * 
per legittimi impedimenti . . 

Che se il viaggio, prima o dopo che è 
intrapreso, si rompa, o si disarmi, venda 
o alieni il bastimento per interdizione di 
commercio col porto di destinazione del 
bastimento per manifestazione di peste, per 
sopravvenuto pericolo di corsari, dichiara- 
zione di guerra, forza di principe, ecc., in 
somma per ogni caso o impedimento stra- 
ordinario, vero e legittimo, non proveniente 
da colpa o fatto de’ proprietarj capitani, o ca- 
ricatori de’ bastimenti, gliuffiziali e marinar^ 
arruolati a viaggio o a mese, non potranno 
pretendere altro salario, che (juello che gli 
si compete dal giorno , e per il tempo del- 
l’effettivo servigio^ bensì ai Ifostrl. sudditi 
arruolati nel littorale austriaco, che fossero 
congedati, sarà somministrato (se i suoi 
avanzi non fos^ro come sopra sufficienti) 
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il congruo danaro per T alimento e spese 
di ritorno per mare^ in qualche porto dei 
medesimo littorale. 


§ 25 . Nel casa di prolungamento di viaggio 
per cólpa ' ai terzi. 


Se il viaggio fosse prolungato per fatto 
o colpa de’ proprietarj , capitani o carica- 
tori, sarà aumentato il salario agli ufBziali 
e tnariuari ingaggiati a viaggio sopra un 
piede proporzionato al prolungamento del 
viaggio. 

\ .1 • ‘ 

« 

§ 26. Per accidente fortuito. 


Air incontro non potrà nè dovrà' essere 
preteso aumento alcuno di salario , se il 
viaggio si prolungasse per qualche acci- 
dente fortuito, in cui non concorresse 
colpa, nè fatto de’ proprietarj, capitani o 
caricatori. 


I 


§ 27. Nel caso di abbres^iamento. 
di piaggio. 

Se il viaggio si abbrevia , e non si rompe, 
( s’intende abbreviato, e non rotto, quando 
il bastimento, in seguito di una sussegueute 
convenzione in mare o in terra co’ noleg- 


I 
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giatori o caricatori, carica o discarica io 
qualclie porto meno lontano ) non sarà di- 
minuito il salario agli ufficiali o marinari 
Ingaggiati a viaggio. 

§ 28. he ultime tre disposizioni non si 
attenderanno negli ingaggi a mese. 

Ne’ casi sopra espressi negli articoli 25 -, 
26, 27 non sarà esposto ad alcuna altera- 
zione in salario a riguardo degli uffiziaii e 
marinari ingaggiali a mese. 

§ 29. Disposizioni a riguardo degli la- 
ziali e marinari naviganti a parte del 
bastimento. 

Gli uffiziaii e marinari naviganti a parte 
del bastimento o del nolo, non potranno 
pretendere alcuna compensazione di danni 
sotto qualunque titolo o ragione, poiché si 
sono sottoposti a correre la buona e mala 
sorte, e tutti gli eventi del bastimento^ 
ma ciò, allorquando il ritardo o prolunga- 
zione, la rottura di viaggio o disarmamento, 
la vendita o alienazione sopravvenisse per 
forza di principe, interdizione di commer- 
cio, dichiarazione di guerra, pericolo di 
navigazione, timore di corsari, ovvero per 
fortuito 0 qualunque altro accidente in cui 
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ARTICOLO VII, 

non concorresse fatto o colpa dei proprie 
tari, capitani o caricatori. 


§ 3o. Avranno il regresso da'" danni 
cantra quelli che li a^^essero inferiti. 


I proprietari e capitani rifonderanno i 
danari e cambj a’’ detti uffiziali e marinari, 
se il ritardo, prolungazione, rottura dei 
viaggio, o disarmamento, ecc., succedesse 
per loro colpa o fatto. 

§ 3 1 . Disposizioni in caso della perdita 
totale del bastimenèo. 


In caso di presa o naufragio del basti- 
mento con perdita totale acl bastimento 
e del carico « gli uffiziali e marinari, ingag- 
giati a viaggia b mese, decaderauno da 
ogni pretensione deMoro salar}, benché già 
guàdagnsti nel corso di quel viaggio^ e 
.'ìlP incontro non saranno tenuti alla resti- 
tuzione di quelli che gli fossero stati an- 
ticipati, benché non guadagnati. 


§ 3a. In , questo caso gli individui sahati^ 
riceveranno il necessario soccorso. 


I nostri Consoli e Vicenionsoli sommi^ 
nistrerarino il modo di alimentarsi, e dì 
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ritornare in qualche porto del littorale, 
agli uffiziali e marinari sudditi salT^ti da 
una presa o naufragio fortuito, e non coir 
poso:^ ed i magistrati politici dovranno ri- 
fondere a tali ufHziali e marinari con equa 
tariffa le spese al loro ritorno, se non 
fossero state loro anticipate, da’ Consoli o 
Vice-consoli. 


§ S 3 . Nel caso di quaìche ricupero 

di coipo^ od attrezzi del bastimento. 

Se alPoccasione di un naufragio si salva 
e si ricupera dagli uffiziali e marinari qual- 
che parte del corpo o attrezzi del basti- 
mento, saranno soddisfatti sul ricupero, a 
preferenza di ogni creditore, dei salarj che 
possano avanzare sino al giorno che hanno 
cessato di impiegarsi nel ricupero. 

§ 34* Nel caso di ricupero di merci, 

E se si ricuperassero mercanzie, gli uf- 
fiziali e marinari, ingaggiati a viaggio o 
mese, o naviganti a parte, percepiranno 
rispettivamente i salarj o parte, a propor- 
zione del nolo che riceverà il capitano sulle 
merci salvate o ricuperate, in aggiunta 
della giusta mercede che gli competerà 
per Topera data nel ricupero delle merci. 
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§ 35.* Nel caso d'illegittimo congedo ^ 
prima che sia incominciato il spiaggia. 

» fc “ 

... 

Un uffiziale o marinaro congedato dal* 
capitanò o padrone, senza legittima causa, 
avanti che il viaggio sia incominciato, poti^ ’ 
domandare o pi’elendere il terzo del suo 
salario, o della parte di quel viaggio, se è » 
iiigaggiato a viaggio od a parie. 

^ ^ § 36. Nel corso della navigazione. 

% 

Che se fosse un uffiziale o marinaro con- 
gedato, come sopra, dal capitano senza le- 
gittima ragione nel corso della navigazione^ 
dopo ché il viaggio è incominciato, i. na- 
viganti a viaggio ed a parte percepiranno 
ì salar] ed utili dellMntiera viaggio, senza 
che il capitano, possa , ne debba esserne 
rimborsato., nè in un caso,, nè neiraltro, 

da'* proprietarj del bastimento. 

# 

. i 

% 37. Nel caso di moHe.^ in ingaggi 

a mese. 

- Agli eredi di ufficiale o marinaro ingagr 
giuto a hiese, che morirà nel corso del 
viaggio, sarà corrisposto il salario sino al 
giorno della sua morte» 
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9 ■ ' 

§ 38. In ingaggi a viaggio. 

Gli eredi dì un iifQzi.'ìle o marinaro in- 
gaggiato a alaggio, riceveranno la metà 
del salario del viaggio, se muore nell’an- 
data e l’intiero salario, se muore nel ri- 
torno. 

§ Sg. In navigazione a parte. 

Gli eredi poi di un ufficiale o marinaro 
navigante a parte, acquisteranno la con- 
tingenteintiera del viaggio spettante al de- 
funto, purché il viaggio sia incominciato. 

§ 4p* ultime tre disposizioni non si 
attenderanno., se la morte precede il 
principio del viaggio. 

Che se il viaggio non fosse incominciato, 
gli eredi degli uflBziali e marinari, navi- 
ganti a parte, o ingaggiati a viaggio od a 
mese, non potranno pretendere alcun sa- 
lario o contingente per quel viaggio. 

% ^i. Ije spese delViriumazione a carico 
de’ proprietarj ., in caso dHnsuJJìcienza 
del de/iinto. 

Se alcun ufìQziale o marinaro, morisse 
nel corso della navigazione o in porto ^ ed 
Codice di Commercio i8 
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il SUO bagaglio non potes;e |suppllre alle 
spese deirinuftiazlone, i propfietarj del 
bastimento sono obbligati di supplirvi. 

§ 4 ^’ Disposizioni nel caso di schiavi tà 
0 prigionia sul bastimento. 

Il capitano, padrone, tifiiziali e mari- 
nari, che cadessero schiavi e prigionieri sul 
bastimento, benché per c.ausa e ragione 
della difesa e salvezza del bastimento e del 
carico, non avranno alcun regresso sotto 
titolo di prezzo di riscatto o altro, centra 
i proprietà rj,. caricatori o noleggiatori del 
bastimento. 

§ 43. In quello di schiavitù o prigionia 
di persone distaccate per servigio dei 
bastimento. 

Ma se un capitano , uffiziale o marinato 
cadesse schiavo 0 prigionieio , essendo di- 
staccato in mare o in terra per servigio 
del bastimento, da questo dovrà essere con- 
tribuito il suo riscatto sino ella concorrenza 
di fiorini duecento^ e conliibuito il prezzo 
dal bastimento e carico, se il marinaro, uf- 
fizlale o capitano fosse distaccato in servi- 
gio del. carico o del bastimento, purché 
questo e quello giungano in salvo. 
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§ 44’ ipoteca de' noli^ a favore de'' salar j. 

Il bastimento e 1 noli saranno special- 
mente e preferibilmente ipotecati a favore 
de’salarj dell’efjiupag 'io. 

§ 4^' quanto^ i salarj 

concorrano in avarca. 

E questi salarj non contribuiranno ad 
alcuna avarèa, quella sola eccettuata, che 
concernesse il riscatto del bastimento^ bensì 
riserviamo a’ capitani, padroni e bastimenti 
il diritto, se , e quando competesse loro di 
portar in avarèa generale o speciale, le ac- 
cidenze e compensazioni di spese e salarj 
nel presente Articolo disposte a favore degl» 
uffiziali e marinari. 

Dato nella Nostra residenza di Vienna, 
il di »5 aprile delTanno 1774 »® de’ Nostri 
regni il trentesimoquarto. 

MARIA TERESA 
L. S. 

LEOPOLDO CONTE DE KOLLOWRATH 

TADDÉO BARONE DE REIRSCHACH 

Ad Mandntum SaCrse Caos. Reg. 
Majestatis proprium, 

Federico robilb db Egee. 
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